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La seduta comincia alle 16. 

STELLA, Segretario, legge il processo 

( E  approvato). 

ve’rbale .della seduta del 12 gennaio 1977. 

Missione. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’.artilcolo 46, sebondo comm8a, del rego- 
lamento, il deputato. Andreotti i! in mis- 
sione per incarico del suo ufficio. 

Annunzio, 
,di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
P’residenza le seguenti proposte di .legge- ,dai 

GARGANQ: (( M’odifica all’ord,inamento del- 
le carriere md,ell’isti tuto centrale di ‘,statisti- 
ca )) (1015); 

DI GIESI ed altri: (( Pr,ovvedimenti per i 
docent,i c6mpresi n,elile graduatorice di ‘cui 
alle legg,i 29 lugllio 1961, n. 531, 6 dicem- 
bre 1971, n. 107 e 30 luglio 1973, n. 477 )I 

(1016); 

. VJLLA: (( Adeguamento economi,co-giuridi- 
ci0 d,ei tratitamenti ,pensionistici d i  guecra )) 

( 1017). 

. deputati: 

Sa,ran:no stampate e, distribuite. 

Annunzio 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Sono s h t i  4preslentati alla 
Presi,d,enza li .seguenti I d,isegni ,di legge: 

dal Ministro di grazia e giustizia: ‘ 

(( Estensi,one dei benefici dkquadramen- 
to ,di m i  all’artiiciolo 84, goommi ottavo e 
nono, della legge 26 luglio 1975, n. 354 a 
favore degli assistenti sociali ,della car,niIera 
di co’n’cetto degli istituti di prevenzione e 
di pena, - .tr,asferiti con decreto ministeriale 

22 apri1.e 1976 dal rwolo del servizio socialle 
pe’r niinor,enni nel corrispondente ruolo del 
servizio sockle per adulti 11 (1018); 

(( Elevazione ,del. contingente delle unità 
di leva per l’inlcorporamento n,el Corpo de- 
gli agenti di wstodia quali volontari ausi- 
liari )I (1019). 

Saranno stampati. e distribuiti. 

Assegnazione di progetti di legge . 

a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. À norma del :pr,imo com- 
ma d,ell’artbcolo ’72 del regolamento, comu- 
nioo che i seguenti progetti dii legge ,sono 
deferiti alle sottoindicate Commissioni in 
sede rderente: 

I Commissione (Affari costituzionnli) : 

VERNQLA: (( Anticipo del ~collooamento a 
riposo dei lavoratori ciechi 1) (771) (con pa- 
rere del la  V e della ?UV Commissione); 

VAGLI MAURA ed altri: (( Elevazi,one del1 
limite massimo dmi ‘età ‘per aocedere ai pub- 
blici conicorsi )) (781); 

TOMBI~SI: (( Norme per il collocamento 
n,ei r,u.ol,i ordinari d,el personale del ” ruolo 
specia1,e ad esaurimento ” isti,tuito ,dalla leg-. 
ge 22 dkembre 1960, n. 1600 )) (884) (con 
pareTe della V Commissione); 

G A R G A N Q ~  (( Modifica al primo wmma 
dell’arti,colo 36 del deoreto del Presildente 
della Repiubblica 5 gennaio 1957, n. 3, q n -  
cernente lo stato giuridilco ed economilco de- 
gli imlpi’egati civili ,d~ello Stat,o )) (892); 

PAVONE ed altri: (( Interpretazione. ‘au- 
t,entica dell’articolo 4, primo comima, del 
de,creto del Presidente della Repubbliica, i” 
giugno 1972, :n. 319, concernent,e il rior- 
dinamento ,delle ,ex carriere speciali 1) (957) 
(con parere della V c della VI Commis- 
rione); 

II Commissione (Interni) : 

PRANDINI: (( Gratuità delle funzioni di 
scrutatore eser,citate per l’elezione dirmetta 
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dei ,consigli cir>ooscrizion,ali effettuata a nor- 
ma della legge 8 aprile 1976, n. 278 )) (751) 
(con parere della I Commissione); 

ZANONE ed altni: (( Riforma delle nor,m,e 
sulla stamlpa quotidiana )) (763) (con pare- 
re della I, della I V ,  della TI,  della Vl, 
della VIl l ,  della X ,  della X l ,  della X l l  e 
della X l l l  Commission,e); 

ANIASI ed altri: (( Provvedimenti straor- 
dinari a sostegno d,egli enti lirici e delle 
attività musiioali in Italia e all’estero )) (872) 
(con parere della I, della V ,  della V I ,  della 
VI11 e della XIII Commissione); 

111 Commissione (Esteri): 

(( Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione u,niversal,e per il diritto d’autope, con 
protocolili, adottata a Parigi il . 24 luglio 
1971 )) (744) (con parere della Il e della 
IT7 Commissione); 

(( Contributo per la partecilpazione italia- 
na al programma alimentare mondiale del- 
le Nazioni Uni,te (PAM) per il  biennio 
1977-78 )) (993) (con parere della V ,  della 
XI e della X l l  Commissione); 

I V Commissione (Giustizia): 

CARLOTTO ed altri: (( Modifiche alla legge 
10 maggio 1976, n. 346, concernente l’usu- 
capione per l,a piccola proprietà rurale )) 

(746) (con parere della VI e della X l  Com- 
missione) ; 

VI Commissione (Finanze e tesoro): 

TOMBESI: (( Concessione dell’,indennizzo 
definitivo ai titolari di beni abbandonati 
nei territori assegnati alla Jugoslavia e nel- 
Ira zona L3 del territorio di Trieste )) (748) 
(con parere della I, della Il1 e della V 
Commissione) ; 

(( Soppressione dlel termine per l’emissio- 
ne di buoni fruttimferi poliennali da parte 
delle sezioni di credito industriale del Ban- 
co ,di Napoli e del Banco di Sicilia )) (814) 
(con parere della X I l  Commissionè); 

FRANCHr e TREMAGLIA: (( Inchiesta parla- 
mentare su alcuni casi di liquidazione di 
indennizzi di guerra )) (860) (c$n parere del-, 
la IV Commissione); 

BAMBI ed altri: C( Proroga al 31 dicem- 
bre 1977 dzella riduzione del 6 per cento 
dell’aliquota IVA sui prodotti petroliferi 

- *  

agevolati per uso agricolo e per la pesca 
in acque interne )) (868) (con parere della 
T’ e della XI Commissione); 

URSO GIACINTO ed altri: (C Acquisto straor- 
dinario di tabacco greggio i a  colli di pro- 
duzione nazionale, raccolto 1975, di varietà 
levantine, da parte dell’amministrazione dei 
monopoli di Stato )) (983) (con parere della 
I I l ,  della V ,  e della X l l  Commissione); 

1/11 Commissione (Difesa): 

ACHILLI: (( Modifica delle norme relative 
alla indicazione di malattia o cause inabi- 
!itanti nel congedo militare )) (907) (con pa- 
rere della 1 Commissione); 

PRETI ed altri: (( Istituzione del sewizio 
volontario femminile nelle forze armate )) 
(910) (con parere della I e della V Com- 
missione) ; 

VII I  Commissione (lstruzione): 

SANZA ed altri: (( Istituzione dell’univer- 
sità della Basilicata )) (105) (con parere del- 
la 1 e della. V Commissione); 

DI GIESI ed altri: (( Istituzione di una 
Commissione parlament’are d’inchiesta sulla 
condizione della scuola non statale )) (804) 
(con parere della I, della 1V e della V 
Commissione); 

FUSARO ed altri: ((Norma integrativa. del- 
la legge 28 marzo 1968, n. 340, per l’esten- 
sione dei benefici previsti dalla citata legge 
a tutti gli insegnanti di applicazioni tecni- 
che in servizio di ruolo n,ella scuola me- 
dia.)) (828) (con parere della 1 e della V 
Commissione) ; 

CIAMPAGLIA: (( Emendamenti ed integra- 
zioni all’articolo 133 del decr,eto dsel Plre- 
sidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 417, recante. norme particolari e tran- 
sitorie sull’assunzhne del personale dilret- 
tivo nelle scuole dello Stato )) (861) (con 
parere della 1 e della V Commissione); 

PENNACCHINI: (( Interpretazione autentica 
dell’arti,colo 12 della 1,egge 30 luglio 1973, 
n: 477, per la corresponsione di un com-‘ 
penso ai componenti le commissioni di esa- 
mi di cmcorso a cattedre d’,insegnamento 
nelle scuole secondarie )) (926) (con parere 
della TI Com,missione); 

BARTOCCI ed altri: (( Composizione del 
corpo ,accademico delle università )) (944) 
(con parere della I Commissione); 
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BARTOCCI ed altri: (( Norme relative ai 
doveri dei professori universitari cui com- 
peta il trattamento retributivo dell’alta di- 
rigenza )) (945) (con parere della I Com- 
missione) ; 

XI Commissione (Agricoltura): 

SALVATORE ed altri: (( Piano pluriennale 
di sviluppò dell’arboricoltura industriale 
da legno )) (863) (con parere della I ,  del- 
la V e della VI Commissione); 

SERVADEI: (( Trasformazione dell’ufficio 
centrale di ecologia agraria e difesa delle 
piante coltivate dalle avversità meteoriche 
in (( Istituto sperimentale di meteorologia 
e fisica ambientale per l’agricoltura )) (878) 
(con parere della I ,  della V e della VIII 
Commissione); 

(( Modifica della legge 25 maggio 1970, 
n. 364, concernente l’istituzione del fondo 
di solidarietà nazionale 1) (949) (con parere 
della I., della V e della VI Commissione); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA: 

XII Commissione (Industria): 

PICCOLI ed altri: (( Innovazioni alla di- 
sciplina dell’assicurazione obbligatoria del- 
la responsabilità civile derivante dalla cir- 
colazione dei veicoli a motore e dei na- 
tanti )) (849) (con parere della I, della IV, 
della V e della X Commtssione); 

XIII Commissione (Lavoro): 

ROSOLEN ANGELA MARIA ed altri: (( Fa- 
coltà per le lavoratrici di posticipare il 
loro collocamento a riposo fino al 60” anno 
di età )) (793) (con parere della I e della 
I T7 Commissione); 

BONOMI ed altri: (( Estensione e miglio- 
ramento delle prestazioni economiche in 

/ caso di infortunio e malattia professionale 
previste dal decret.0 del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, per il 
settore agricolo )) (795) (con parere della V 
e della X Commissione); 

BELUSSI ERNESTA ed altri: (( ParitA tra 
lavoratori e lavoratrici in materia d i  collo- 
camento a riposo )) (826) (con parere della 
I e della IV Commissione); 

CASSANMAGNAGO - CERRETTI MARIA LUISA: 
(( Pensione unica e ricongiunzione dei pe- 
riodi assicurativi )) (853) (con parere della 
17 Commissione); 

MASSARI: (( Riduzione dei limiti di età 
per il conseguimento della pensione di vec- 
chiaia da parte dei lavoratori autonomi )) 

(881) (con parere della V ,  della XI e della 
XII Commissione); 

TOMBESI: (( Riapertura dei termini per 
la regolarizzazione della posizione assicura- 
tiva dei profughi provenienti dalla zona B 
dell’ex territ.orio libero di Trieste per i 
periodi di lavoro posteriori al 1” maggio 
1945, di cui alla legge 30 marzo 1965, 
n. 227 )) (908) (con parere della V Commis- 
sione); 

Commissioni riunite I (Affari costitu- 
zionali) e IV (Giustizia): ’ 

LABRIOLA: (( Modifica dell’articolo 22, 
commi primo e terzo, della legge 24 marzo 
1958, n.  195, sulla composizione ed il si- 
stema elettorale per il Consiglio superiore 
della magistratura )) (880); 

Commissioni riun,ite I (Affari costitu- 
zionali) e XIII (Lavoro): 

COSTAMAGNA ed altri: (( Interpretazione 
autentica delle leggi 24 maggio 1970, 
n. 336, e 9 ottobre 1971, n. 824, e succes- 
sive modificazioni ed integrazioni, recanti 
norme a favore dei dipendenti dello Stato 
ed enti pubblici ex combattenti ed assimi- 
lati )) (867) (con parere della V Commis- 
sione). 

Modifica nell’assegnazione ,di progetti di 
legge a Commissione in sede referente. 

,PRESIDENTE. Comunico che sul pro- 
getto di legge: (( Adesione all’accordo isti- 
tutivo della Banca interamericana di svi- 
luppo (BID), adottata a Washington 1’8 
aprile 1959, nonché ai relativi emendamenti 
e loro esecuzione )) (650), già assegnato alla 
I11 Commissione (Esteri) in sede referente, 
è stata chiamata ad esprimere il proprio 
parere anche la V Commissione (Bilancio). 

Comunico altresì che la VI11 Comm’is- 
sione (Istruzione) ha deliberato di chiedere 
il,  parere della IV Commissione (Giustizia) 
sui seguenti progetti di legge, attualmente 
ad essa assegnati ,in sede referente: 

RENDE: (( Equipollenza della laurea in 
scienze economiche e sociali dell’univer- 
sità di Calabria con la laurea in econo- 
mia e commercio e la laurea in scienze 
politiche )) (80); 
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BELCI ed altri: (( Riconoscimento della 
validità dei titoli di traduttore-corrispon- 
dente, traduttore-interprete e interprete . di 
conferenze rilasciati dalla scuola di lingue 
moderne dell’università di - Triest.e ai fini 
dell’esercizio nelle professioni di traduttore, 
interprete, interprete di conferenze e cor- 
rispondente )) (378). 

Tenuto conto della materia oggetto dei 
progetti stessi, ritengo di poter accogliere 
la richiesta. 

Convocazione del Parlamento 
in seduta comune. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il Parlamento in seduta comune per la 
elezione di tre giudici della Corte costitu- 
zionale è convocato per giovedì 27 gennaio 
1977 alle ore 10, anziché alle ore 11 come 
precedentemente annunciato. 

Annunzio di sentenze 
della Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. A -norma dell’articolo 30, 
secondo comma, della legge 11 .marzo 1953, 
n. 87, il presidente della Corte costituzio- 
nale ha trasmesso, con lettere in data 
14 gennaio 1977, copia delle sentenze 
nn. 14 e 15 della Corte stessa, depositate 
in pari data in cancelleria, con le quali 
la Corte ha dichiarato: 

l’illegittimità costituzionale del combi- 
nato disposto dell’articolo 426 del codice di 
procedura civile, come modificato dall’arti- 
colo 1 della legge 11 agosto 1973, n. 533 
(sul nuovo rito del lavoro) e dell’articolo 20 
della legge medesima, nella parte in cui 
- con riguardo alle cause pendenti al mo- 
mento dell’entrata in vigore della legge - 
non è prevista la comunicazione anche alla - 
parte contumace dell’ordinanza che fissa 
l’udienza di discussione ed il termine pe- 
rentorio per l’integrazione degli atti (doc. 
VII, n. 102); 

l’i 11 egittimi t& costituzionale dell’artico- 
lo 435, comma secondo, del codice di proce- 
dura civile, come modificato dal.l’articolo f 
della legge 11 agosto 1973, n. 533 (sul 
nuovo rito del lavoro), -nella parte in cui 
non dispone che l’avvenuto deposito del de- 

creto presidenziale di fissazione dell’udien- 
za di discussione sia comunicato all’appel- 
lante e che da tale comunicazione decorra 
il termine per la notificazione all’appellato 
(doc. VJT, n .  103). 

I documenti saraiino stampati e distri- 
buiti. 

Proposta di assegnazione di un disegno 
. di legge a Commissione in sede legi- 

slativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa del seguente disegno di legge: 

alla VI Commissione (Finanze e te- 
soro) : 

(1 Modificazi*oni all’articolo 3 della legge 
4 agosbo 1955, n. 722, concernente la devo- 
luzione degli utili delle lotterie nazionali )) 

(916) (e072 parere della T7 e della VZZZ Com- 
missione). 

L a  suddetta proposta di assegnazione sa- 
1% posta all’ordine del giorno della prossi- 
ma seduta. 

Proposta di trasferimento di un disegno 
di legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del sesto oom- 
ma dell’ariicolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa del seguente diseugiio di legge, 
per il quale la VI11 Commissione (Istruzio- 
ne), cui era stato assegnato in sede refe- 
reide, ha chiesto, con le prescritte condizio- 
ni, il trasferimento alla sede legislaliva: 

(( N,oi*me riguardanti i contratti e gli as- 
segni biennali di cui agli articoli 5 e 6 del 
decreto-legge io ottobre 1973, n. 580, con- 
w-t i to ,  con modilicazioni, mila legge 30 
novembrc 1.973, n. 760 )I ([yprovato dallu 
T’iI Commissione del Sevelo) (789). 

La suddetta proposta di trasferimento sa- 
reL posta all’ordine del gi,orno della pros- 
Y i i-iiii sedu 111,. 
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Annunzio 
di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 
sideriza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al reso- 
conto stenografico della seduta odierna. 

Assegnazione #di un disegno di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver proposto 
nella precedente seduta, a Dorma del primo 
comma dell’articolo 92 del regolamento, che 
il seguente disegno di legge sia deferito al- 
la IX Commissione (Lavori pubblici) in se- 
de legislativa: 

(( Norme per la edificabilità dei suoli )) 

(già approvato dalla Camera e modificato 
dal Senato) (500-B) (con parere della I ,  del- 
In Il, della IV e della VI Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabilito. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La prima è quella degli onorevoli Pan- 
nella, Faccio Adele, Bonino, Emma e Mel- 
lini, al Presidente del Consiglio dei mini- 
stri e ai ministri dei trasporti, della sanità, 
dei lavori pubblici e . dell’interno, (( per 
conoscere le ragioni della mancata applica- 
zione dell’articolo 27 della legge 30 marzo 

- 1971, n. 118, che stabilisce che, al fine 
di facilitare la vita di relazione degli han- 
dicappati ed il loro inserimento sociale, 
gli edifici scolastici e di interesse sociale 
devono essere costruiti eliminando le bar- 
riere architettoniche in conformità alla cir- 
colare del 15 giugno 1968, aggiornata dal 
decreto ministeriale 18 dicembre 1975; i 
mezzi pubblici di trasporto devono essere 
accessibili ai non deambulanti; nei luoghi 
ove si svolgono spettacoli pubblici deve es- 
servi uno spazio riservato agli invalidi in 
carrozzella; gli alloggi situati nei piani ter- 
reni dell’edilizia popolare devono essere 
assegnati in precedenza agli invalidi che 
hanno .difficolt& d i  deanibulazione e che ne 

facciano richiesta. Gli interroganti deside- 
rano sapere per quali motivi, dopo oltre 
cinque anni dall’entrata in vigore della 
legge n. 118 del 1971, non sono state an- 
cora emanate le norme di attuazione pre- 
viste dall’articolo 27, perché le licenze di 
nuove costruzioni scolastiche e sociali e po- 
polari vengono concesse anche in presenza 
di progetti di costruzione contrastanti con 
la legge suddetta e perché si seguitano a 
costruire mezzi di trasporto (vagoni ferro- 
viari, metropolitana, autobus) non accessi- 
bili agli invalidi in carrozzella )) (3-00169). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

PADULA, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. In sintesi, alla domanda 
principale che attiene alle rag,ioni che 
hanno fino ad ora impedito l’emanazione 
del regolamento previsto dall’articolo 27 
della legge 30 marzo 1971, n. 118, il Go- 
verno risponde assicurando che il difficile 
lavoro di coordinamento che è stato svolto 
dal Ministero dell’interno ha portato ad 
una recente riunione che si ritiene possa 
essere conclusiva: per la precisione, il 9 
novembre 1976 è stato approvato un testo 
che il Ministero ha diramato, per racco: 
gliere le adesioni di altri Ministeri com- 
petenti, in data 27 novembre 1976. Per 
quanto attiene, in particolare, al Mini- 
stero dei lavori pubblici, l’adesione è stata 
fornita il 30 novembre scorso. 

Anticipando queste linee informative del- 
le direttive impartite agli organi periferici 
per la elaborazione dei progetti in materia 
di edilizia scolastica, sono già state ema- 
nate alcune norme omogenee in relazione 
a queste linee generali. 

I1 ritardo, quindi, che certamente è con- 
siderevole, non discende da particolari ra- 
gioni o da puntuali responsabilità, bensì 
dalla evidente complessità e vastità della 
materia e dalla .incisività che si vuole ab- 
bia questo regolamento per non disperdere 
le ragioni altamente civili che sorreggono 
questo articolo della legge. 

I1 Governo confida che, sulla base del 
testo che il Ministero dsell’intemo ha dira- 
inato il 27 novembre scorso, si. possa final- 
menle giungere, e rapidamente,. all’emana- 
zione del suddetto rego1ament.o. 

PRESIDENTE. L’onorevole Pannella ha 
facoll;i di dichiarare se sia mdislatlo. 
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PANNELLA. La risposta del Governo si- 
gnifica, per quel che ci riguarda, una sola 
cosa: che dopo che è stata disattesa per 
sei anni una legge della Repubblica caral- 
terizzante della civiltà o meno di un paese, 
passeranno molti anni, e probabilmentse 
molti lustri, prima che la legge sia rispet- 
tata, se i citta,dini interessati ad abbattere 
queste barriere di inciviltà non condurran- 
no delle lotte precise e se i cittadini coin- 
volti nella difesa dei diritti di ciascuno 
non sapranno rendersi conto di quanto sia- 
no essenziali queste conquiste sociali, e 
non solo particolari di alcune categorie. 

L'onorevole sottosegr,etario, infatti, non 
ha nemmeno tentato di rispondere all'inter- 
rogativo che noi abbiamo posto relativo ai 
motivi per i quali continuano ad essere ri- 
lasciate regolarmente licenze di costruzione 
di edifici pubblici e scolastici' che si rea- 
lizzeranno nei prossimi lustri senza preoc- 
cuparsi di garantire che -la legge, dopo il 
1980, trovi attuazione in un settor,e così 
d,elicato. 

Che il 9 novembre o il 30 novembre 
1976 finalmente - e dopo la presentazione 
di questa interrogazione - siano state prese 
alcune iniziative di tipo burocratico e di 
consultazione non garantisce, a nostro av- 
viso, che l'insensibilità dimostrata da part,e 
dei Governi ,fino ad ora sia superata dal- 
l'attuale Governo. 

Di conseguenza, ci sentiamo profonda- 
mente insodisfatti. Se ella me lo consente, 
signor Presidente, vorrei brevissimamente 
informarla di un fatt,o emblematico. Alle 
porte del nostro Parlamento, malgrado - 
se ella vuole - la diligenza spontanea, la 
civiltà spontanea dei nostri commessi, nelle 
scale, negli ascensori, in questo momento 
vi sono non deambulanti in carrozzella, che 
non possono entrare: si tratta di cittadini 
che volevano venire ad ascoltare questo di- 
battito, cittadini ciechi che non vogliono 
separarsi dal loro cane e non .possono' en- 
trare. Demagogia dolciastra, fatta a spese 
delle cose più gravi, di disgrazie degli al- 
t r i ?  Non credo. Chiudo la parentesi, si- 
gnor Presidente. Mi auguro chte noi dare- 
mo, dalla nostra Assemblea, un esempio 
per il futuro, prendendo quelle piccole mi- 
sure che possano essere di esempio al Go- 
verno e di anticipazione e di prefigurazio- 
ne di quanto la Camera non può non at- 
ten,dersi in questo settore. 

Avendo esaurito il tempo a mia dispo- 
sizione previsto dal regolamento, concludo 
non solo dichiarandomi, onorevole sottose- 

gretario, gravemente, profondamente e asso- 
lutamente insodisfatto per la genericità e la 
elusivi'tà della sua risposta su di un tema 
così deli,oato, ma anche annunai,ando che, se 
questa è la situazione che riscontriamo, 
passeremo ad altri strumenti regolamentari. 
Non ci limiberemo più ad interrogazioni e 
interpellanze, ma presenteremo una mozio- 
né, con la quale chiederemo alla Camera 
ed ai colleghi di assumersi le loro respon- 
sabilità dinanzi alla evidente, grave, scan- 
dalosa e cinica disattenzione dell'esecutivo 
nei riguardi di un problema che la Came- 
ra aveva tentato di risolvere con le leggi 
ricordate e ch,e, senza una esplicita mozio- 
ne imperativa di questa Camera, sarebbe 
sicuramente abbandonato alla lentocrazia 
che non ci governa e che distrugge moral- 
mente sempre di più le strutture del no- 
st.ro paese. 

I 

PRE8IDENTE. Segue l'interr,ogazione de- 
gli onorevoli R,obal,d,o e Ascari Raccagni, al 
ministro dei 1,avori pubbli'ci, (( per " m o e -  
re - premesso che le recenti alluvioni che 
hanno wrecato enormi d.anni in molte zone 
d'Italia hanno fatto anche emergere im 
modo ormai im(procrastinabi1e l'esigenza di  
una più rigorosa tutela degli argini natu- 
ra& d'ci fiumi e dei corsi d'.acqua ,d,em,a- 
niali imn 'genere, ,argini che troplpo spesso 
vengono messi in pericolo dalle escavazioni 
d,i ghiaia o di sabbia chle indiscriminata- 
mente v,engolno fatte lungo gli alvei ed i 
sub-alvei, ponendo sovente in .serio pericolo 
pure lme opere d'arte (ponti, pilonature, gab- 
bionate) -: a) con qu,ale criterio vengono 
date le concessioni di ,estrazione lungo i cor- 
si d'acqua ,demaniah e quak  aocertamento 
t,ecni,co p'reventiv'o e suocessivo allymestrazio1ne 
viene' fatto; b) quali controlli vengono sf- 
fettuati per impedire che l'estrazione Superi 
il quantitativo autorizzato e venga Datta in 
luogo diverso da quello iadkato; c)  quali 
premi vengono rilchiesti a metro (cubo ,e con 
quale criterio tali prezzi venlgono stalnliti; 
d )  quali inizi,ativ.e s'intenda infine adottare 
per regolamentare anche l'escav,azione in 
terr,eni .priv.ati di sub-alvei o di alvsi ab- 
bandonati, escavazioni in genere molto *pro- 
fonde che, oltre ad indebolire gli argini, 
creano inconvenienti ecologici rilevanti sia 
in relazione alle falde (acquifere sottostanti, 
sia in relazione al regime dei corsi d'ac- 
qua )) (3-00353). 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavor,i pubblici ha facoltà di ,rispondere. 
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PADULA, Sqttosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Sul tema .della escavazione 
di ghiaia, sabbia ed altri materiali ,inerti 
lungo ,i corsi d'acqua ipubbl,ici - che può 
determ.inare, come in qualche caso è stato 
denunciato, erosioni che divengono dramma- 
tiche 'e (possono provocarme conseguenze gra- 
vi, soprattutto quando :i cor,si d'acqua en- 
trano in pi'ena - il Governo precisa che la, 
competenza .a regolare qulesta materia, in 
base al testo unico del 1904, ha, (per quan- 
t,o riguar'da il rnagi'strato alle a,cque o il 
genio civil'e, d,elle .delimitazioni Ipr,ecis,e nel- 
1.e mne di rispetto idriioo, cioè nelle zone 
che sono 'coperte d8alla servitù, che può ar- 
rivar-e fino a 20 metri dal ciglio del corso 
d'ahcqua per qu,anto atti,ene alle -3cqu.e pub- 
bli'ch,e. Al di fiu'ari di questa zona di ri- 
spetto colparta da servitù non è consentita 
altra for,ma d.i vigilanza se non quella che 
oggi è attribuita genericamente alle regio- 
ni in materia ,di dif,ssa del suolo. 

Per quanto riguarda il r,egim,e 'di questi 
pelilevi, si $precisa che elssi avvengono sul- 
la base di (( ,piani ,di scavo )), cjoè di docu- 
mentate e iprogrammate indi'cazioni che ven- 
gono ver,ifilcale a,nt'eriolrmente e posterio'r- 
mente all'avveiiula escavazione. In lpartico- 
lare, per i maggiori corsi d'acyu.a si chi'e- 
dono piani annuali o biennali delde possi- 
bilità e necessità di estrazi0n.e di materiali, 
che fissino in phnimelria le zone di uti- 
lizzazione e quelle ,dove nessuna estrazione 
può essere eff,ettuata (zone vin'colate), ed in 
sezione 'la sagoma li,mite d'ella profondità 
e dlell'ampisezza .di scavo. Tali 'piani di sta- 
vo sono sottoposti al parere deI comi'tato 
te8cniico e de'l magi'strato #prima di divenbre 
esecutivi. 

Cifrca il lprezzo dell,a cubatura di cui è 
autorizzato il fprelievo, .esso è fissato dal- 
l'inten'dente di finanza c,ompetente per ter- 
ritorio, sulla base delle valutazioni fat,he 
dall'affi8cio tecnilco erarj.a.1.e. P'er evitare ch,e 
l?estrazione superi i quantitativi autorizz.ati, 
viene imposto allle ditte contcess,ionarie di 
compilare un  bollettario di carlco degli 
automezzi, che d,eve sempre aacompagnar,e 
l'automezzo. Ogni quantitativo, con il rela- 
tivo cari,co, viene trascritto in atpposito re- 
gistro. 

PRESIDENTE. L'onorevole Qobalclo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ROBALDO. L'onorevole sottosegretario 
ha fornito una risposta che presenta - se 
mi è consentito il termine - un aspelto 

burocratico, perché facendo riferimento alla 
legge ha detto delle cose precise, che però 
conoscevamo anche noi. Con questa inter- 
rogazione volevamo che, al di I &  di quesla 
risposta, ci venisse garantito che questi ac- 
certamenti, questi piani ,di scavo, questo 
seguire attentament,e soprattutto il corso dei 
fiumi più grandi (per quella che è l'aspor- 
tazione di ghiaia e di altro materiale), ver- 
ranno effettuati con maggiore solerzia, for- 
nendo soprattutto una garanzia che ritenia- 
mo francamente che il cittadino comune 
non abbia. Mi riferisco, in particolare, ai 
corsi d'acqua demaniali della pianura pa- 
dana, dove il letto dei fiumi non è fisso, 
ma abbastanza mobile; certe escavazioni 
vengono effettuate in assenza di un rigoro- 
so controllo, e con le piene si hanno poi 
le conseguenze nefaste di tali escavazioni, 
che non seguono le- linee indicate accura- 
tamente dal Magistrato ,del  Po e dagli or- 
gani prep0st.i a questo settore. 

Siamo perfettamente d'accordo per quan- 
to concerne la distanza di servitù di 20 me- 
tri lineari oltre il letto dsel fiume, ma sap- 
piamo anche che in molte zone della pia- 
nura certi terreni che erano, coltivati, irri- 
gui sono stati ceduti per poco prezzo ad 
imprese senza scrupoli, che hanno effetlua- 
to estrazioni a molti metri di profondità 
per asportare ghiaia ed altro materiale, sen- 
za provvedere a ricolmare al piano di cam- 
pagna ,precedente. Ia molte zone si è al di 
sotto del piano di campagna, pe.r cui bastereb- 
be la  rottura di un argine (per altro in 
molti punti delicato e fragile) per cambia- 
re radicalmente quello che è il corso nor- 
male del fiume. 

Al ,di là di quella risposta hrocratica 
- mi permetto di ripetere - che il Gover- 
no ci è venuto a dare, ci auguriamo che 
si voglia cogliere lo spirito che ha infor- 
mato questa nostra interrogazione, e che si 
dedichi (è questo l'impegno che' noi vor- 
remmo dal Governo) una più attenta con- 
siderazione a questo problema intervenen- 
do quindi con una solerzia maggiore da 
parte degli orgmi preposti. Questo affin- 
ch6 le verifiche che la legge prevede ven- 
gano effettivamenle fatte nello spirito con 
j l  quale sono state predisposte queste nor- 
mative, per una maggiore. garanzia ed una 
maggiore tranquillità in ordine a questa 
indiscriminata escavazione, che molti dan- 
ni ha provocato e molti pericoli ha fatto 
correre, e che - se si continuerà di questo 
piisso - abbiamo lulte le ragioni di ritene- 
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re possa provocare in futuro gli stessi dan- 
ni già provocati in passato. 

PRESIDENTE. li: così esaurito lo svol- 
gimento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Seguito della discussione delle proposte 
di legge: Faccio Adele ed altri: Nor- 
me sull’aborto (25) ; .Magnani Noya 
Maria ed altri: Norme sull’interruzione 
della gravidanza (26); Bozzi ed altri: 
Disposizioni per una procreazione re- 
sponsabile, sull’interruzione della gra- 
vidanza e sull’abrogazione di alcune 
nbrme del codice penale (42); Righetti 
ed altri: Norme sulla interruzione vo- 
lontaria della gravidanza (113) ; Bo- 
nino Emma, ed altri: Provvedimenti 
per l’interruzione della gravidanza in 
casi di intossicazione dipendente dalla 
nube di gas fuoriuscita ‘dalla ditta 
ICMESA nel comune di Sereso (Mi- 
lano) (227) ; Fabbri Seroni Aclriana 
ed altri: Norme per la regolamenta- 
zione della interruzione volontaria di 
gravidanza (451) ; Agnelli Susanna ed 
altri: Norme sulla interruzione volon- 
taria della gravidanza (457) ; Corvi- 
sieri e Pinto: Disposizioni sull’aborto 
(524); Pratesi ed altri: Norme sulla 
tutela sociale della maternith e sulla 
interruzione della gravidanza (537) ; 
Piccoli ed altri: Tutela della vita 
umana e prevenzione dell’aborto (661). 

PRESIDENTE. ,L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione delle proposte 
di legge: Faccio Adele ed altri: Norme 
sull’aborto; Magnani Noya ,Maria .ed altri: 
Norme sulla int,erruzione della gravidanza; 
Bozzi ed ,altri: Disposizione per una pro- 
creazione responsabile, sull’interruzione del- 
la gravidanza e sull’abrogazione .di alcune 
norme del codice penale; Righetti ed altri: 
Norme sulla interruzione volontaria della 
gmvid,anza; Horiino Emma ed altri: Prov- 
vedi menti per l’interruzione della gravidan- 
za in casi di intossicazione dipendenbe dal- 
la nube di gas fu0riuscit.a dalla ,ditta 
IGMESA, nel comune di Seveso (Milano); 
Fabbri Saroni Adrisana ed altri: Norme per 
Iit regolnmentnzione della interruzione vo- 

lontaria di gravidanza; Agnelli (Susanna ed 
altri: Norme sulla interruzione volontaria 
della gravidanza; Cbrvisieri e Pinto: Di- 
sposizioni sull’aborto; Pratesi ed altri: Nor- 
me sulla tutela socialfe della maternità e 
sulla interruzione della gravidanza; Piccoli 
ed altri: Tutela ,della vita umana e pre- 
venzione dell’aborto. 

Come la Camera ricorda, nella seduta 
d,ell’ll gennaio scorso è stata chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Hra facoltà di replicare il relatore di 
minoranza per la IV Commissione, onore- 
vole Gargani. 

GARGANI, RelaloTe di minoranza per la 
ZV Commissione. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, i l  dibattito che si è svolto 
in quest’aula sulla proposta di legge di cui 
ci occupiamo è stato lampio ed approfon- 
dito, anche se i gruppi che in Commissio- 
ne si sono espressi a favore del testo in 
esame non hanno dato un forte contributo, 
limitandosi a pochi interventi. I1 compito 
più delicato ed importante è spettato, quin- 
di, alla democrazi’a cristiana, la quale ha 
dato una chiarra manifestazione della sua 
capacità di impegno umano ,e civile, dellre 
sue risorse culturali, della su’a preparazio- 
ne sociale, per cui non farò retorica nel 
disre che i vari interventi d,ei colleghi del 
mio gruppo costituiscono uno dei migliori 
atti del Parlamento italiano. 

B un dato importante, onorevoli colle- 
ghi, da non sottovalutare, ma da ribadire 
e confermare a quanti ritenevano e riten- 
gono che la democrazia cristiana su que- 
sto problema abbia una posizione di retro- 
guardia, di netta retroguardia, senza alcun 
riferimento con la realtà attuale del paese, 
con gli atteggiamenti ed i comportamenti 
di larghe masse popolari. Una forza poli- 
tica come quella democristiana - che espri- 
me e rappresenta, appunto, larghe masse 
popolari ed interpreta posizioni storiche e 
manifestazioni culturali che, onorevole Pan- 
nella, hanno dato un grande contributo 
alla crescita civile di questi ultimi anni - 
non può essere accantonata sbrigativamente 
solo perché esiste la possibilità di mettere 
insieme una risicata maggioranza di un 

fronte )) impropriamente chiamato (( lai- 
con , dalle espressioni politiche non omo- 
genee e per tanli aspetti contraddittorie, 
con carat,terizzazioni culturali estremamente 
diversificate. 

Questo fronte pretende di imporre non 
una qualunque legislazione, ma una legi- 
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slazione che tocca i destini civili di un po- 
polo, orienta i costumi, le credenze, la 
mentalità delle masse popolari, il cui rife- 
rimento alla norma è un dato costante che 
non può avere un valore di educazione e 
di orientamento. La democrazia cristiana 
ha tenuto fede alla sua storia, alla sua 
tradizione laica e sta dimostrando di sa- 
per condurre, in questo Parlamento, una 
battaglia civile e dignitosa, ma di netta 
contrarietà alla legge in esame. 

Non abbiamo fatto riferimento sola- 
mente alla nostra fede religiosa ed alla 
nostra ideologia - riferimento che, certa- 

- mente, non ci fa prendere in considera- 
zione qualunque tentativo di mortificazione 
di un dir,itto sacro ed inviolabile come 
quello della vita - ma siamo venuti qui 
come espressione principale e fondamen- 
tale di questo Parlamento .repubblicano e 
del paese, a confrontarci su temi giuridici 
e costituzionali, per dimostrare quanto fal- 
lace ed erronea sia una legislazione come 

. quella che ci apprestiamo a votare. Essa, 
invece, onorevoli colleghi, trae origine da 
una diversa ideologia e da diversi prin- 
cipi, come quelli laicisti, che poi - perché 
non dir lo? - non sono neppure esaltanti 
o culturalmente validi, poiché legati a vec- 
chie concezioni utilitaristiche ed illumini- 
stiche dell’,ancien regime. La conseguenza 
sta nel fatto che il testo in discussione 
non mira a risolvere i casi drammatici 
che, certamente, pure esistono - dei quali 
tanto si è parlato - ma esalta un diritto 
personale e soggettivo -della donna a de- 
cidere del pro’prio corpo in maniera pri- 
vatistica ed esclusiva. Questo è il signifi- 
cato inoppugnabile della proposta di legge 
e questo è il motivo di fondo del nostro 
fermo dissenso. 

Da parte dell’onorevole Luciana Castel- 
lina è stato detto che non si è in grado 
di dimostrare perché sia un valore morale, 
oggi, procreare: nessuno degli intervenuti 
a favore della proposta di legge in esame 
ha avuto, per la verità, il coraggio di 
spingersi fino a tanto. Tuttavia, bisogna 
dare atto all’onorevole Castellina di avere 
denunziato la motivazione vera che sta al 
fondo della proposla di legge slessa. Ella 
tenta di dare alla sua domanda una spie- 
gazione illuministica o completamente ma- 
t,erialistica., per altro conlraddittoria: ella 
dice che il valore morale e sociale, tracli- 

-zionale è entrato in crisi. In epoca remot,a 
vi era la necessità della riprod.uzione della 
specie e, in epoca pih recente, quella della 

’ 

riproduzione organizzata attorno alla fa- 
miglia. (( Oggi la famiglia non è più cen- 
tro di produzione, ‘ m a  è il vuoto ))? con 
queste affermazioni, colleghi, l’onorevole, 
Caslellina ha meglio spiegato quello che 
ebbe a scrivere lo scorso anno, quando 
su Puese Sera sentenziò che (( la famiglia 
è la causa vera della alienazione dell’in- 
dividuo che vive in essa la sua reclu- 
sione )). L’onorevole Castellina aggiungeva 
che (( la famiglia uccide tutti, mariti, mo- 

. gli, figli: la vita di una coppia è sem- 
pre una condanna anche nel più felice 
dei casi; essa è ricattatoria, oppressiva, 
esclusiva, inoltre deforma il sesso e lo 
annienta n. 

Una visione così disperata e chiusa, 
onorevoli colleghi, che prostituisce valori 
che appartengono allo spirito ed hanno 
dato la speranza all’umanità non sarebbe 
da me sottolineata, perché isolata ed in 
nettissima minoranza, se non avessi il con- 
vincimento profondo - io ed il mio grup- 
po - che la società deve trovare il modo 
di reagire a simili schematismi perversi, 
che non sono poi neppure rivoluzionari, 
né moderni, ma ripetono vecchi modelli 
positivistici e materialistici di cui hanno 
fatto giustizia non solo il messaggio cri- 
stiano ma anche il vecchio ed il nuovo 
idealismo; in definitiva, la cultura mo- 
derna. 

Dunque, onorevole Malagugini, nono- 
stante i suoi tentalivi di dimostrare il con- 
trario - tentativi che io apprezzo per la 
stima che ho di lei - questa proposta di 
legge contempla di fatto l’esaltazione di 
un diritto ingiustamente e falsamente con- 
siderato civile e sottintende, in realtà, que- 
ste concezioni di disgregazione sociale. e 
civile cui mi sono riferito. 

Ecso dunque, onorevoli colleghi, il pun- 
to priixipale di divisione e di distinzione 
che noi regjstriamo, in questo Pxlamenlo, 
a corclusione del dibattito, e .che credo co- 
ztiluisca il punlo pii1 importante e delicato. 
SI  F.: glui? ti alla cosiddekla autodetermina- 
zio!le della. donna corne fatt.0 d i  libert3, di 
ej!niinazione cli un ietaggio che la mortifi- 
cava e la laneva suhordi!:nta, per cui 
i’ ,borlo B slat,o considerato e .interpret,ato 
 COI??^ i : : )  r d l o  di cmai-!cipazione, di rlscatlo 
i‘eI:nrnrIiI::t,ico, necpssario per taidare presligio 
:LiIii  doni.in. l,n realkì è cjues!ii ! E gli sfor- 
zi del . pa!-liio co:iiuiiisia, che certament.e 
norl B abtestato su cjuesle posizioni, non so- 
;!o riusciti a corivincere del c,ontrario, per- 
c,hb SC, 6 vero che il pt:i*tiLo comu1iist;i non 

. ,  
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ha entusiasmo, onorevole Malagugini, per 
le pratiche abortive, di fatto 6 rimasto vit- 
tima di chi, non voglio dire che abbia que- 
sto entusiasmo, nia sicurarnen te ha stru- 
menta1izzat.o e strumentalizza tale problema 
per una vittoria - che è obiettivamente ste- 
rile - della doma  nella società. 

Io ho seguito con molta attenzione que- 
sto dibattit.0 e, con l’animo sgombro da 
pregiudizi, con la mentalità, credo, del po- 
litico che deve rispondere dei suoi compor- 
tamenti alla Costituzione e alle espressioni 
popolari che in questo Parlamento sono 
rappresentate, ho cercato di cogliere le ra- 
gioni vere, i motivi di fondo che giustifi- 
cano questo nostro intervento legislativo 
nella società italiana. Debbo dire, senza 
presunzione, che non è venuta una sola 
giustificazione dnll’arco delle forze cosiddet- 
te abor1ist.e: non un solo motivo che possa 
far riflettere e insinuare il dubbio. Per 
giunta - il-che i\ ancora più importante - 
non C’è stata una ,motivazione univoca del- 
la legge, dn parte clelle forze politiche, che 
giustifichi in qualche modo questa spacca- 
tura del Parlamento. Se vi fosse un comu- 
ne riferimento culturale, una univoca giu- 
stificazione politica della legge, si giustifi- 
cherebbe forse, onorevole Del Pennino, una 
divisione in due del I”nrlamento, anche se, 
su yueslioni ci i tale importanza, bisogna 
tener conto dei problemi complessi della 
societit, bisogna far riferimento alle masse 
popolari, ai vari ceti che rappresentiamo 
- come ha ricordato egregia1nent.e il colle- 
ga Squeri -, che hanno contribiiito a fare 
la Costit.uzione per trasmettere 2110 Stato 
repubblicano i valori di cui ognuno era 
portatore. 

Per questo, fermi e validi i nostri prin- 
cipi morali e religiosi, in Commissione ed 
in quest’aula abbiamo detto che noli è giu- 
sto risolvere questo difficile problema del- 
l’aborto non tenendo alcun conto degli ap- 
porti che il nostro parlilo clk, delle richie- 
ste che noi faccinmo. Sianio convinti d’al- 
tra parte - perché non dirlo? Il dibattito 
lo  ha confermato - che C’è disagio in que- 
st’aula, soprattutto nel partito comunista, a 
concludere yuwta vicenda con una divisio- 
ne n.stla del Parlamento. 

La sl.oria si i*ipei,e, ciiorevoli colleghi: 
nel dicembre 1975, l’onorevole Natta - per- 
sona, allora come ora, di grande prestigio 
nel partito comunista -, su un giornale al- 
trettanto autorevole quale Rinascita, ebbe a 
dire: I3 illusorio pensare di risolvere pro- 
blemi di coFi p tdondt t  porlala morale e ci- 

vile, come quello dell’aborto, per colpi 
traumatici o per decisione di una qualche 
risicata maggioranza parlamentare, anche 
perche non si tratta solo di cassiwe qual- 
che norma odiosa e assurda e di fare una 
nuova legge 1). Come vedete, dunque, la 
storia si ripete e quello che l’onorevole 
Natta diceva, nella sua profonda convinzio- 
ne, alla democrazia crisliana, ora non può 
non essere detto da noi al partito oomuni- 
sta, perché si tratta di un rilievo vero; né 
può essere at.tribuito a noi i l  torto di aver 
sperimentato allora quella- maggioranza. 

Anche nella primavera del 1976, per ca- 
gioni che tutti conosciamo, non si riuscì a 
trovare u n  accordo. Oggi quelle pressioni 
sembrano più concrete e pii1 viiicolanti, 
perché quella (1 risicata maggioranza )) sta 
dall’altra parte ed ha costret,to il partito 
comunista a dimenticare il tipo di battaglia 
condotto nella passata legislatura. Onorevole 
Malngugini, onorevole hdriana Fabbri Se- 
roni, 1101-1 si tratta di rimpianto per il testo 
elaborato nella passata legislatura, perché 
noi - lo  abbiamo detto molte volte - non 
ci siamo mai riconosciuti in esso. La ve- 
rità è che, anche se da punti di partenza 
diametralmente opposti, si conveniva - co- 
nie i i i  effet.ti si convenne - che bisognava 
evitare la liberalizzazione dell’aborto, e voi 
dicevate che bisognava legiferare preveden- 
do  una precisa cnsistica. Infatti, onorevoli 
colleghi, debbo ricordare una cosa impor- 
tante, che forse dai più è dimenticata: lo 
stesso onorevole Natta, sullo stesso giornale 
che ho citato, esprimevi solennemente e 
con autoritti le tesi del partito comunista, 
dicendo (cito testualmente): (( Bisogna dire 
che tesi come quella della piena liberaliz- 
zazi,one, della riduzione dell’aborto alla sfe- 
ra del privato, a problema di scelta e de- 
cisione dell’individuo, sono presenti nel 
complesso ed arduo dibattito che è aperto 
in tutto il mondo sull’aborto; e sono state 
prese in considerazione anche da altri pae- 
si, mche se si sono espresse in normative 
coerenti, che hanno segnato pur sempre 
una serie di limiti e di condizionamenti og- 
Te t tiv i . 

Non è né scandaloso né sorprendente 
che siano proposte anche in Italia, ma noi 
comunisti - dobbiamo ribadirlo in modo 
chiaro e schietto - non siamo mai stati 
d’accordo e ritengo che continueremo a non 
condividere tale impostazione. L‘orienta- 
mento che il partito comunista ha  seguito 
in piena autonomia e con coerenza non con- 
testabile si è fondato sulla concezione della 
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società e dell’uomo che ci è propria, e in 
particolare sulla persuasione che l’aborto è 
stato e resta una manifestazione disperata 
delle difficoltà dell’uomo e della donna a 
compiere una scelta libera e consapevole 
e in particolare costituisce una fo’rma di’ 
controllo traumatico delle nascite. Anche 
ad una considerazione ,del tutto laica e 
terrestre )) - continua il t,esto dell’onorevo!e 
Natta - (( esso appare come il segno. di una 
resa e non come un’affermazione di libert,à. 
Per questo -pensiamo che l’esigenza reale 
di fondo sia quella della liberalizzazione 
dell’aborto. In questo complessivo processo 
di liberazione sta per noi la logica e la 
giustezza di una regolamentazione specifica 
dell’aborto, che miri il più possibile a pre- 
venirlo;. a renderlo lecito nei casi di neces- 
sità; a garantirne la sicurezza sotto il pro- 
filo sanitario e della gratuità. Ma ben più 
forte ed assillante è il dubbio se davvero 
la pura e semplice privatizzazione si tradu- 
ca in una più ampia affermazbne di liber- 
tà e di dignità e non oomporti invece )) 

(ascoltate bene !) il rischio, dilatando lo 
uso dell’aborto come strumento di controllo 
delle nascite, di una più accentuata subor- 
dinazione e di una più penosa costrizione 
della donna I). 

Non C’è bisogno di commenti, onorevoli 
colleghi ! H o  riportato questo testo non per 
fare ,polemica, colleghi comunisti, ma per 
un richiamo a quelle vostre teorie, a quel- 
le concezioni rispetto alle quali, io credo, 
abbiamo anche i1 dovere di chiedere come 
mai, non essendo mai stati ,d’accor,do su 
una IiberaIizzazione indiscriminata dello 
aborto, oggi accettate, difendete questa pro- 
posta di legge. Come mai avete modificato 
così profondamente le vostre idee? J1 nodo 
parIamentare vero, forse, è tutto qui. Pro- 
prio per queste implicazioni, dunque, mi 
pongo tale interrogativo, dopo l’approfondi- 
ta discussi,one sulle linee generali fatta, dai 
miei colleghi, che trasmet,io a voi, colleghi 
del Parlamento, per chiedere se è possibile 
sorvolare su profili costituzionali che non 
si possono liquimdare con sbrigativa super- 
ficialità, quando non vi è bisogno di esse- 
re grandi costituzionalisti per rendersi con- 
ti  dei contrasti e dei dissidi tra la Carta 
costituzionale e la proposta di legge al no- 
stro esame. 

Faccio riferimento ancora una volta al- 
l’intervento dell’onorevole Malagugini, per- 
ché credo costituisca un tenlativo di rispo- 
sta agli interrogativi che con molta preci- 

sione i miei colleghi di gruppo si sono 
posti. 

E non posso non riprendere in primo 
luogo le argomentazioni dell’onorevole Pen- 
nacchini, il quale più che fare un’analisi 
particolare dei vari articoli nei loro riferi- 
menti alla Costituzione, ha sottolineato il 
contrasto di questa propost,a di legge con i 
valori della Costituzione, quei valori che 
vengono ,derisi dai radicali. Abbastanza roz- 
zamente, onorevole Pannella - me lo lasci 
dire - ella ha tentato di deridere i nobili 
riferimenti, anche personali, al1.a batt,aglia 
della Resistenza dell’onorevole Squeri; a 
quei valori importanti e preziosi dei quali 
dobbiam’o essere gelosi custodi, anche in 
questa occasione, e che le consentono, in 
ogni caso, di stare sedut,o qui, sia pure 
come rappresentante di vecchie tendenze 
delle quali lo Stato democratico ha  fatto 
giustizia. La Carta costituzimonale fu votata 
da tutte le forze depositarie di quei valori, 
e oggi un problema che‘intacca quei valori 
non può non ,essere esaminato dalle stesse 
forze, dagli stessi partiti. 

I3 stato .detto, e questo voglio ripeterla, 
che la Costituzione dà le garanzie di prote- 
zione del concepito, protezione codificata 
come valore pmgrammatico, ma che è nel- 
la coscienza ,degli uomini, è un  diritto na- 
turale che deve orienttire in qualche modo 
la norma legislativa. Questo non è stato di- 
sconosciuto da alcuno. Orbene, sono con- 
vinto anch’io che questa protezione non 
deve essere necessariamente tutelata sul pia- 
no penale: un bene può essere tutelato 
anche senza la sanzione pende, ma in que- 
sta legge ,dove è la tutela del concepito? 

Nessuno ha saputo rispondere a questa 
domanda, perché n,on i! possibile dare ri- 
sposta quando invece è tutelato l’opposto, 
il diritto assoluto ,della donna. Manca, ono- 
revole Natta - com; ella dice - un  preciso 
senso del limite, e vi è una privatizzazio- 
ne assoluta che elimina proprio la tutela 
sociale del bene. 

Non C’è, io credo - lasciatemelo dire - 
un diritto privato così assoluto nel nostro 
ordinamento come quello previsto dall’arti- 
colo 3 del testo in esame, perché ogni 
pretesa soggettiva è in qualche modo sem- 
pre subordinata ai riflessi pubblici e so- 
ciali, ili diritt,i dei terzi. Qui la donna, 
nella sua assoluta solitudine, onorevole 
R/Tannuzzu, e con la sua personale decisione 
decide sulla interruzione della gravidanza. 
Dove è la’ rilevanza del concepito, in qua- 
lunque momento della sua evoluzione, che 
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è futura persona? Dove è la protezione 
che la Costit.uzione stabilisce ? I3 per questo, 
onorevole Malagugini, che il rifiut,o della 
mat.ernità da parte della donna non può 
rientrare fra i suoi diritti inviolabili, co- 
me ella dice, che dovrebbero essere diritti 
soggettivi personali, che rientrano nella 
sfera di libertà del soggetto/ Se la norma 
costituzionale programmatica stabilisce che 
un determinato valore dovrà trovare pro- 
tezione nella norma ordinaria, quest’ultima 
non può non recepirla come regola, come 
generalità di comportamento e come libertà 
sociale. Essa deve magari farsi carico delle 
eccezioni che si possono verificare, degli 
stati di necessità, delle condizioni di forza 
maggiore, cioè delle circostanze che possono 
indurre a contraddire quel principio e che 
debbono essere prese in considerazione dal- 
l’ordinamento, ma non può far diventare 
regola la C( situazione patologica )), pena lo 
snaturamento della . norma stessa. 

La tutela della maternità voluta dal Co- 
stituente deve essere legata a fatti obiettivi, 
a generalità di Comportamenti capaci di 
concretare la rilevanza giuridica di quella 
norma in un indirizzo di comportamento 
generale, determinato dalla legge e non può 
essere legata alla semplice ed esclusiva vo- 
lontà del soggetto. Le volontà individuali, 
nella loro espressione, se non hanno alcun 
limite nell’ordinamento determinano fatt,i 
leciti - noi le sappiamo queste cose - e, 
come tali, protetti dalla norma. Quando il 
fatto è tutelato dalla norma, il soggetto 
deve adeguarsi ad essa. 

Quando mai nelle numerose discussioni 
che si sono fatte in questo Parlamento 
sulla legittimità costituzionale delle leggi, 
abbiamo ricercato il (( divieto )) espresso 
dalla Costituzione ? A me pare che ci sia- 
mo sempre riferiti ai valori e ai dettati 
che la Costituzione stabilisce in proposito. 
Questo metodo è stato sempre costante: noi 
abbiamo il dovere di verificare l’adegua- 
mento della legge al dettato ,programma- 
tico della Costituzione, cui deve seguire la 
norma precettiva. I1 fatto che voi  diciate 
che manca il divieto dell’aborto nella Co- 
stituzione dimostra proprio la debolezza 
della yostra tesi. C’è una norma program- 
matica che protegge la maternità: deve es- 
serci dunque una norma precettiva che 
concreta quel dettato costituzionale. Questo 
e i l  punto da superare. 

B garantito il precetto costituzionale dal- 
la libertà che la norma dà alla ,donna di 
abortire a seconda, per esempio, delle (( mo- 

dalità del concepimento )) ? l3 una frase che 
ricorre sovente e che si trova nell’articolo 
2 del testo in esame. Se non si trattasse 
di materia così seria e delicata potremmo 
fare delle battute su quella risibile dizione. 
Ma come può quella (( protezione )) concre- 
tarsi se qualunque capriccio individuale 
pu6 essere rilevante per inficiarla? Ecco 
la incostituzionalità degli articoli 2 e 3 del 
testo in esame, onorevoli colleghi; ecco lo 
sviamento dal contenuto della Costituzione, 
come più tardi, molto meglio di me, dirà 
l’onorevole Pennacchini ! 

D’altra parte, negli stessi articoli 2 e 3 
\7i è una palese contraddizione. Si comin- 
cia col dire: (( ... l’interruzione della gra- 
vidanza è consentita ... n. Il codice penale 
non usa mai questa parola, cioè la parola 
(I consentita )), ma comunque essa lascia 
presupporre una casistica, una esimente 
prevista nella norma. Ma questi casi, come 
con acutezza e bravura ha osservato l’ono- 
revole Scalfaro, non esistono, non possono 
essere ipotizzati, se poi, al di là della 
consistenza e della efficacia giuridica che 
dovrebbero avere, il soggetto può decidere 
come gli aggrada. ‘I3 davvero uno strano 
modo di legiferare, onorevoli colleghi ! 

Comunque, abbandoniamo i nostri abiti 
giuridici e chiediamoci: questo valore del- 
la vita incipiente quale protezione giuridica 
trova in questa proposta di legge? Ripeto 
qui una cosa che ho scritto nella relazione, 
della quale sono particolarmente convinto 
e che ricordo in particolare all’onorevole 
Mellini. La legge non può razionalizzare 
tendenze che esistono in un determinato 
momento nel paese né partire dai casi ati- 
pici, dalle eccezioni-, per inficiare un prin- 
cipio che regola ed ispira la norma. 

Questa, signor Presidente, è una questio- 
ne mo!to importante che vale ripetere a noi 
stessi: un Parlamento così impegnato, 
espressione democratica dei consensi popo- 
lari, non può, nel momento in cui legifera, 
tenere conto in maniera manichea di alcuni 
fatti che impressionano, magari, l’opinione 
pubblica, e che sembrano inficiare vecchi 
comportamenti codificati nella norma che 
non è ancora diventata estranea alla co- 
scienza popolare. 

La nostra tradizione giuridica non con- 
sente questo metodo e simili pressappochi- 
smi; e, aggiungo, in un momento di grave 
crisi istituzionale e civile, di crisi di cre- 
scita e per tanti aspetti di situazioni anche 
contraddittorie che esistono nella società, è 
estremamente difficile legiferare e quindi ra- 
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zionalizzare i singoli comportamenti. Le 
grandi codificazioni, un complwo organico 
di norme, una grande rlforma per inten- 
derci, non possono esservi in un momento 
di profonde I trasformazioni, perché l’elabo- 
razione sistematica di norme può avvenire 
solo in momenti di relativo ordine, in cui 
determinati valori e determinati costumi 
sono assimilati dalla società e ne costitui- 
scono l’ossatura. Un procedimento diverso 
porta non solo alla perdita della certezza 
del diritto, ma inficia la validità della nor- 
ma come tale, della sua funzione come mo- 
dello (perché no ?), , onorevole Mellini, co- 
me educazione, come consolidamento di al- 
cuni valori. Se fosse vero che con questo 
provvedimento volete intervenire per risol- 
vere (( singoli casi n, molti o pochi che siano 
(per la verità sembra che siano molti di 
meno di quanto in questi anni con la vo- 
stra propaganda avete affermato; ma pren- 
do atto che Paese Seru, qualche giorno fa, 
ironizzando sulle statistiche contenute in un 
pregevole studio del professor Colombo, non 
sapendo replicare, ha ’ intitolato l’articolo: 
(( Basta che sia uno solo n), non dovreste 
dichiarare lecito l’aborto e, quindi, modi- 
ficare la norma generale per risolvere ap- 
punto un solo caso ! Certamente non è que- 
sta la via corretta sul piano giuridico, né 
si può dire che la legge è ridicola e non 
fa onore ad un paese perché è disappli- 
cata. Noi eravamo e siamo contro alcune 
norme così come formulale nel titolo X del 
secondo libro del codice penale, e vogliamo 
che esse vengano modificate, ma certamente 
non capovolgendo la logica né stravolgendo 
le argomentazioni che sono alla base della 
famosa sentenza della Corte costituzionale, 
che non può non essere per noi un punto 
di riferimento. 

Anche qui io dico (l’onorevole Pennac- 
chini lo ha già spiegato meglio di me) che 
la sentenza della Corte costituzionale non 
obbliga il Parlamento, che è sovrano e 
che deve fare una legge tenendo conto delle 
norme della Cart,a costit,uzionale; ma voglio 
soltanto aggiungere che, se è vero che la 
Corte, come dice l’onorevòle Malagugini, fa 
riferimento esclusivo all’aborto terapeutico‘ 
perché non poteva che esaminare la sola 
questione sollevata dal giudice- a qzio, è 
pur vero che, se ha subordinato l’interru- 
zione della gravidanza al fatto che l’ulte- 
riore gestazione implichi pericolo o danno 
alla salute della madre, perché questo rife- 
rimento ha visto nella Costituzione, a mag- 
gior ragione dovrebbe seguire lo stesso ra- 

gionamento nel caso di aborto non. terapeu- 
tico. B una questione che io faccio in li- 
mite litis, ma che non può non avere la 
sua importanza. , 

Quindi, la legge deve essere un modello 
giuridico capace di orientar,e i comporta- 
ment,i di un’?” societ,à. Se vi è la sanzione 
moral,e, come vi è e non può non esservi 
Bel fatto aborto, il valore alterato o vili- 
peso ,deve trovare tutela sul piano giuri- 
dico: tutela giuridica, onorevole Mannuzzu, 
che, lo sipeto, non deve essere necessaria- 
mente~ di tipo penale. Una ccsa è In depe- 
nalizzazione, altra cosa è la liceilh. Cadete 
in enorme conlraddizione quando vi avven- 
turale i n  questo discorso perché poi, men- 
lre lanciate un grido .di al1,arme conCro la. 
pr,evisione penale ,del reato che è causa del- 
la clandeslinità .e fa aumentare gli aborti, 
al te’mpo stesso afferm,ate che la pena non 
incide sull’entità ,del fenomeno. Ma in ogni 
caso la liceitti che volete dich’iarare porta 
inevitabilmente all’aborto come valore di 
una società che privilegia la (( ricerca d,elle 
sodisfazioni del singolo )), cosa che ella, 
onorevo1,e Mannuzzu, vuol combattere. 

plice e sapido accenno di legislazione coni- 
pwata, domandiamoci che tipo di norme 
hanno introdotto gli altri paesi. E qui vari- 
no ribadite ,due cose: una è che, pur aven- 
do la maggior parte ,dei paesi una legisla- 
zione aborti” sono pochi, se non pochis- 
simi, i paesi dove .l’aborto è libero, nel 
senso che basta la richiesta o la d,ecisione 
dell’interessata per poterlo praticare. La 
maggior parte dei paesi, infatti, consente 
l’aborto solo in alcuni casi, che vanno dal- 
la tutela della salute della madre ai mo- 
livi eugenetici, ai motivi medico-soci,ali; il 
che comprova, appunlo, che non b una so- 
luzione adeguata il far rif,erimento alla li- 
bera determinazione della donna, int,eres- 
sata per mille motivi - da quelli veri, che 
voi assumete,. a quelli magari non veri - 
a sopprimere la vita del proprio figlio. 
L’altra B la considerazione che l’aborto 
clandestino non è per nulla diminuito nei 
paesi dove si è introdotta la legislazione 
aborlista; anzi, in alcuni pa,esi è addirit- 
tura aumenlato, il che dimostra quanto sia 
superficiale ritenere che in Italia l’,aborto 
è clandestino solo perché è punito con u n a  
sanzione penale. 

D’altra parte, nel momento in cui si af- 
ferma che (( la legge è ridicola perché non 
altu,ata I ) ,  non perseguita nei suoi fini san- 
zionatori, non si capisce come, poi, la 

In definitiva, se vogliamo fare un sem- . 



Atti Parlamentari - 4262 - Camera dei Deputata 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 GENNAIO 1977 

clandestinità dipenda dalla stessa sanzione 
penale inattuata e inapplioata. Contraddi- 
zioni, in verità, non chiarite ! Ecco, ritor- 
na il valor,e della norma, che non può ra- 
zionalizzare tendenze, a volte, effimere, ma- 
le interpretate, oaduche, manifestazioni pa- 
tologiche di una società in movimento. 

Come non ritenere che la società (yue- 
sta è una risposta che non potete non dare 
al nostro paese), nel momento in cui il 
prosieguo della gravidanza nei primi no- 
vanta giorni & ,affidato alla decisione di una 
sola persona, possa con l’andare degli anni 
perdmere .qualunque valore collegato al sa- 
crificio, all’impegno, ,alla collaborazione so- 
ciale? Come si può non essere d’accordo, 
onorevoli colleghi, su queste cose? Un va- 
lore è sempre un valore, anchce se ’è diffi- 
cile caricarlo di contenuti operativi, man- 
tenerlo in piedi e sodisfarlo appieno; B va- 
lido pure in presenza delle t,ante difficolti 
che ],a societk oggi attraversa. Non si fa 
violenza ad una norma la quale, anche se 
è difficile da applicare, è sentita come va- 
lida ed ispiratrioe di una condotta che la 
società, nel suo complesso, sente ancora di 
dover seguire. 

Un’ultima consi,derazione, forse la più 
importante. Sappiamo tutti che ,il colloquio, 
previsto nell’wticolo 2, ,della donna con il 
m,edico è un fatto burocratico, mistificato- 
rio, un rituale sterile per nascondere la 
piena libertà di decisione della donna. L a  
nostra proposta di legge parla di consul- 
tori familiari, di consultori preventivi, ca- 
paci di aiutar,e la donna e di non abban- 
donarla nella sua solitudine, che certo, tut- 
ti crediamo, deve essere atroce nel momen- 
to in cui magari il pa,dre del concepito 
non si inter,essa di lei o non si interessa 
adeguatamente. Anche a questo proposito, 
vale appena la pena di dirlo per inciso, 
come possiamo ottenere una maggiore re- 
sponsabilità dell’uomo (che certamente è 
importante, quasi sempre determinante, an- 
che se poco se ne ,è parlato in questo di- 
battito) svincolando la donna d’a qualunque 
riferimento, in termini di consultazione, 
aiuto n parere, dall’uomo con i l  quale ha 
avuto rapporti ? Dimenticando, infatti, la 
figura del padre del concepito, non lo si 
deresponsabilizza ancora di più ,e sempre 
di pili ? Non è questa, forse, la  causa prin- 
cipale di tanti drammi di ragazze giovani ? 

Per tornare al consultorio familiare 
(che noi abbiamo p.revisto, ma che è anche 
previsto in altre proposte di legge come 
quella dell’onorevole Pratesi, che per la 

verità ha finora sostenuto queste tesi molto 
timidamente), dirò che ho molta stima del 
collega Pratesi da vari anni, ma che la sua 
timidezza riguardo a questo problema di- 
pende - a me pare, e non me ne voglia 
per quel che dico - da un complesso di 
colpa che certamente non fa di lui un Iai- 
CO, ma un integralista, inserito in una 
chiesa nella quale è entrato non perché 
folgorato, ma per un certo conformismo 
tradizionale peculiare a certa cultura ita- 
liana. 

Per problemi di questo tipo, non vi 
sono ragioni di Stato o di partito che pos- 
sano fare velo, ma è necessario assumersi 
responsabilitj e adottare conseguenziali 
comportanienti. Ho letto di una sua presa 
di posizione molto critica nei confronti 
della legge, qualche giorno fa, e la invito 
a fare una dura battaglia in questo Par- 
lamento. Dico questo non per creare divi- 
sioni e lacerazioni all’interno dello schie- 
ramento avversario, ma perché quello dei 
consultori è un punto fondamentale, è l a  
cartina di tornasole per verificare la VO- 
lontà di questo Parlamento di non esalta- 
re l’aborto, ma di trovare dei rimedi per- 
ché esso non si verifichi, perché la donna 
non vi sia costretta. Se non sono, poi, 
centinaia di migliaia i casi di aborto (co- 
me pare accertato), non ci arrendiamo af- 
fermando che è difficile far funzionare i 
consultori, che è difficile dare aiuto in 
concreto. I1 problema è troppo importante 
perché ci si possa arrendere di fronte a 
difficoltà anche di ordine finanziario, e vi. 
sono autorevoli interventi anche di uomi- 
ni d i ’  cultura in tal senso. 

In conclusione, onorevoli colleghi, l’ap- 
pello da parte mia va a tutte le forze po- 
litiche le quali, avendo per anni avuto 
come punto di riferimento le norme ed i 
valori della Costituzione, non possono og- 
gi, con il (( bilancino 1) del farmacista, mi- 
surare le distanze di questa legge da quei 
valori; e d’altra parte se ognuno, partito 
socialista, partito repubblicano, partito CO- 
niunista (perché no ?), f a  rife’rimento alla 
parte migliore della sua storia e della sua 
azione politica, polrà dimostrare nei fatti 
che vuole da un lato non cancellare prin- 
cipi sacrosanti ancora validi, dall’altro fare 
qualcosa per eliminare davvero la piaga 
dell’aborto, poiché tutli siamo convinti che 
I’aborlo 8 una piaga. Questo io credo, in 
verità, che sia l’atteggiamento della mag- 
gioranza del popolo italiano (Vivi nppluusi 
ul centro - Conyrat.rrlnzioni). 
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PRESIDENTE. Ha facoltà d i  replicare il 
relatore di minora,nza per la SIV Commis- 
sione, onorevole Bruno Orsini. 

ORSINI BRUNO, Relalore d i  minoranza 
per In XIV Commissione. Signor Presiden- 
t,e, onor,evoli colleghi, onorevole rappresen- 
tante del Governo, la discussione ,svoltasi in 
quest'aula $sul tema ar,d,uo e terribile del- 
l'aborto è stata cerhmente ' Significativa, an- 
ch,e perohé ha investito - come non poteva 
non fare - .la stessa con,cezion,e naella vita 
umana nei suoi rapporti con la società e 
con lo Stato. Ragioni di oplportunità e di 
sintesi mi im,pediscono di raccogliere, in 
sede di relplica, molti dei temi, pvr :di gran- 
de momento, .em'ersi n,el corso di u n  dibat- 
tito, cui hanno ipa,rt.ecipato, con p a n d e  im- 
pegno e oggettiva >passione civile, oltre cin- 
quanta deputati. 

Mi limiterò quin'di a sintetiche valuta- 
zioni sui temi {che appa'iono centrali ai fini 
d,ell,e s,oelt,e :che stiamo per compiberme e che 
sono direttalmente connessi al nostro lavoro 
legislativo, ,orm.ai in procinto di entrare nel- 
la s.ua fase de'cisionale. Cer,cherò di .ad<em- 
piere questo compito in spirito di verità, 
lileto di rmegistrare gli elementi ,di conver- 
genza tra ,nostre e altrui tesi quando ci6 
risulti fondato ,e !possibile, ma doverosamen- 
te ch.iaro nell',enucleare i ,persistenti e gra- 
vi dissensi che il- dibattito ha conf,e,rm.ato 
anch,e su temi di fondo. Sarebbe infatti 
dannoso, e conwnque ipocrita, affidare alle 
acrobazie s,emantiche il compito di masche- 
rare divergenze su punti nodali, l,a,ddove 
esse sussistono. 

Il primo punto su cui occorre soffermar- 
si, e che è riJevante ai fini del.l'.atteggia- 
mento .da assumersi in o,rdine all'articolo 1 
del testo propostoci, è quello relativo a che 
cosa debba intend,ersi peir vita u,mana. Di 
fronte al,le tpolilmorfe e spesso incr,edibili in- 
terpretazioni 'che sono ,st,ate date a tale con- 
cetto centrale, ri teni.amo doveroso riafferma- 
re che, s u l h  base ,delle più elementari 
accpisizion,i, i'l conc0pit.o è vita umana in- 
divi,duale in atto, dotata di peculiarità u,ni- 
che e imrripetibili, la cui ,evolutività - che 
è mpropr,ietà intrins'eca di tutti i viventi a 

. cominci,are da noi stessi - conferma, non 
smentendo né attenuando, tal,e sua caratte- 
ristiaa . 

Potremm.0, c,ert,o, discettare su cib che 
debba inbendersi per Ipersona, che è conloet- 
to com(p1esso e m,etabiologico, ma non ,sulla 
natura di .indivi,duo umano, ' portatore di 
una vita sprolpria, del conoepito che, *dal mo- 

mento dell'a fusione delle due cellu1,e ger- 
minali, è uguade soltanto a se stesso, auto- 
determina il suo sviluppo fino a disporre, 
a due settimane dalla fecondazione, di ve- 
scicole cerebrali e che, a quattro settimane 
(quando la madre spesso ancora non 'sa d,i 
av,erlo in sé), d,elinea i suoi occhi, le sue 
cosblse, . l e  su:e mani, i suoi piedi. Ciò e 
non altro è quello che taluno qui ha ,defi- 
nito (( niasserella genetica n. 

Qu,esto diciamo perché sia chiaro a tutti 
cosa sign,ifi,ca ,per noi affermare ch,e lo Sta- 
to tutela la vita umana fin dal suo .inizio. 

Sottolineare questa realtà di natura non 
significa certo fare, come 'è stato detto qui, 
del materialismo d'accatto. Significa esatta- 
mente il contrario'. Significa contemplare e 
accettare qualcosa che ci trascende perche . 
viene da un disegno universale di cui sia- 
mo parte. E, ciò detto, lasciamo a chi lo 
desidera I'esegesi sulle ,dispute medioevali 
che 'può costituire esercitazione non priva 
di gratificazione per chi coltivi interessi 
archeologici. Lasciamo altresì chi ci ha in- 
trattenuto sul tema in ,quest'aula alle me- 
ditazioni sulla analogia tra il valore della \ 

vita degli insetti, ,dei gatti e ,degli uomini, 
analogia che sarebbe ignor,ata dall'ottuso 
antropocentrismo democristiano. A noi in- 
teressava ed interessa, anche ai fini della 
corretta interpretazione del significato del- 
l'articolo i del provvedimento, adempiere 
il dovere di ribadire con chiarezza cosa 
intendiamo per vita umana. E speriamo di 
esservi riusciti. 

I1 nost,ro dibattito ha avuto un grande 
significativo punto di convergenza: il rico- 
noscimento unitario della drammaticità del- 
l'aborto volontario, della sua natura non 
di diritto civile ma di problema sociale, 
del significato negativo che esso ha per 
ogni donna. TaIe convergenza è importan- 
te, così come è significativo il fatto che 
nessuna ,parte I politica, analizzando l'entitk 
quantitativa ,del fenomeno, abbia qui ripro- 
posto le assurde tesi dei (( milionisti )) del- 
l'aborto. Molti deputati, di tutte le parti 
politiche, hanno qui detto che la quantifi- 
cazione degli aborti cl,andestini, oltre che 
esser,e oggettivamente aleatoria, è priva di 
significativa rilevanza, una volta che si am- 
mette, come tutti ammettono, che trattasi 
di fenomeno largamente diffuso. 

Tali affermazioni, che hanno un nucleo 
di verità oggettiva, sono giunte anche da 
chi, per anni, dall'invenzione dei milioni 
di aborti e delle ventimila' donne uccise 
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dalla pratica clandestina ha fatto il fulcro 
delle sue tesi liberalizzatrici. 

Prendiamo att,o di questa evoluzione, che 
è positiva, in quanto elimina dal dibattito 
una componente oggettivamente mistificato- 
ria. Ma ci si consenta di dire che le cifre 
hanno un peso perché la determinazione 
dell’,entit& di un fenomeno è sempre rile- 
vante nel predisporre gli strumenti per 
fronteggiarlo, perché, la corretta valutazio- 
ne dell’entità di una manifestazione patolo- 
gica è sempre essenziale per predisporre 
interventi adeguatamente commisurati a ri- 
muoverla. Se l’aborto clandestino è prat.i- 
cato da centoniila donne all’anno, ciò si- 
gnifica che ad esso ricorre il 6-7 per cento 
delle ,donne incinte; se è praticato in un 
milione di casi, significa che il 50 per cen- 
to delle gravidanze si conclude con la s o ~ -  
pressione del concepito. Non è evidente- 
mente la stessa cosa. Anche dalla conside- 
razione della nostra valutazione reale del 
fenomeno, che a,bbiamo cercato di docu- 
mentare obiettivamente, tr,ae forza la posi- 
zione che abbiamo sostenuto in quest’aula 
e nelle Commissioni. Essa punta sulla pre- 
venzione, sul coinvolgimento della società 
attraverso molteplici strumenti, ,di cui i 
consultori dovrebbero essere il fulcro, sul- 
la tutela reale, e non declamatoria, della 
vita del concepito, sulla decisione, per noi 
difficile e travagliata, di offrire alle diver- 
sle -posizioni presenti nel paese il punto di 
mediazione e - di sintesi costituito dall’orien- 
tamento della Corte costituzion,ale. 

Ciò abbiamo fatto anche al fine di evi- 
tare che il Parlamento ed il paese si tro- 
vassero di fronte ad interpretazioni giuri- 
dicamente e politicamente insostenibili de- 
gli articoli 2, 21 e 32 ,della Costituzione. 
Questa linea, cui siamo pervenuti superan- 
do serie difficoltà e con profondo travaglio, 
consapevoli della. necessith di ofirire al Par- 
lamento ed al paese una piattaforma su 
cui potesse riconoscersi la maggioranza de- 
gli italiani, è stata da molti i p o r a t a  e da 
talulno persino irrisa. Il testo della maggio- 
ranza si è comunque attestato sui concetti 
noti, ,ribaditi dal diba.ttito. L’aborto inten- 
zionale, anziché essere considerato espres- 
sione di patologia sociale che in determina- 
ti casi può non essere penalmente sanzio- 
nabile, . viene consentito ed affidato alla de- 
terminazione ,della donna nei primi novan- 
t,a giorni. Al nostro sforzo di convergenza 
ha corrisposto un atteggiamento di divarica- 
zione, non di sintesi. 

Di fronte a tutto ciò la nostra posizione 
17a esplicitata con doverosa fermezza. Noi 
non possiamo accettare, né oggi né - cre- 
do - mai, che la vita di un essere umano 
sia nella totale discrezionalità altrui, che 
la decisione individuale e soggettiva di una 
persona spenga l’esistenza di una creatura 
vivente. Noi abbiamo la profonda certezza, 
insieme morale e politica, che l’aborto a 
discrezione nei primi tre mesi di gravi- 
danza - adottato e 1egalizzat.o per eliminare 
tutti i problemi connessi al bellessere psi- 
chico, fisico, economico, sociale, che in va- 
ria misura ogni maternità mette in discus- 
sione - rappresenti una soluzione che già 
contiene in sé tutte le altre scelte, una so- 
luzione su una via di morte, di selezione, 
di liquidazione delle eccedenze. Perciò ab- 
biamo delto e scritto, senza la pretesa di 
insegnare nulla a nessuno ma proprio per 
il rispetto che abbiamo per le posizioni al- 
trui, che l’i-borto non è un leina di sini- 
stra, perchk noi crediamo che il senso del- 
la comunione umana contro l’egoismo indi- 
viduale, della possibilità e della inevitabi- 
lità della giustizia, delle finalità positive 
della storia, che sono patrimonio della cul- 
i.ura socialista e comunista, non siano com- 
patibili con l’aborto individualista e discre- 
zionale che oggi ci proponete, né con la 
concezione tota1menl.e neo-pagana dell’uonio 
e della società che gli i? sottesa. 

PANNEIIIJA. Vai a insegnare socialigmo 
alla Cattolica ! 

ORSINI BRUNO, llelalore d i  minoTanza 
per la X I V  Commissione. Ci  sarà qualcosa 
anche per te, Pannella ! Ma come il dibat- 
tito ne! paese, prima aficora che in aula, 
ha dimostrato, le fiorme del vostro articolo 
3 sono anche tecnicamente sbagliate; non 
corrispondono neppure alla, pur tanto cer- 
cata fruibilità della legge, sono estranee 
perfino alla stessa logica abortista. I1 me- 
dico deve evadere una richiesta verbale di 
aborto della donna, che - appunto perché 
verbale - può essere formulata, revocata, 
ambigua, male intesa, equivocamente propo- 
sta, inventata a posteriori. Tutto ciò aprir& 
la strada ad un contenzioso incredibile. I1 
medic.0 non ha neppure la facoltà di fare 
diagi?osi di gravidanza, n(?, tant.0 meno, 
può ragionevolmente formulare un  giudizio, 
che pure gli viene richiestro in termini di 
precisione cronologica assoluta, sullo stato 
di avanzamento della gravidanza stessa, a 
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cui conseguono normative distinte. Si con- 
sente, con la singolare introduzione del- 
l’aborto urgente anche per ragioni extra- 
sanitarie, l’abort,o a corto circuito, imme- 
diato, impulsivo, di cui sarà la donna la 
prima a pentirsi, quasi che, dopo aver tan- 
to parlato del possibile malessere psichico 
da gravidanza, ignorassimo le reazioni, gli 
sviluppi e: persino i processi psicopatologici 
che possono seguire alla int,erruzione trau- 
matica di una maternit8. 

Si introduce con l’articolo 4 l’autoriz- 
zazione all’aborto a gestazione avanzata, 
che costituisce intervento grave e rischioso. 
soltanto in presenza di un pericolq non 
quantificato nella sua densità, attualità, 
consistenza e natura. Si introduce, di fatto, 
al comma b), l’aborto eugenetico, nonostan- 
te i faticosi (( distinguo )) dei relatori (tre 
per la maggioranza). Prescindendo; per un 
momento, dai pur dirimenti aspetti morali 
e costituzionali di tale norma, consentiteci 
di osservare in primo luogo che l’accerta- 
mento prenatale generalizzato di rilevanti 
anomalie e malformazioni del nascituro i! 
atto spesso tecnicamente complesso, che le 
strutture sanitarie italiane possono garan- 
tire solo in sedi limitate ad un numero ri- 
dottissimo di gestanti; in secondo luogo che 
l’amniocentesi può provocare, di per sé, 
complicanze anche serie che sono state per- 
centualmente quantificate; e infine che l’ac- 
certamento pud spesso avvenire solo in fasi 
avanzate di gravidanza, in epoca vicina a 
quella in cui l’intervento abortivo è preclu- 
so, giustamente, dall’ultimo comma dell’ar- 
ticolo 5, perchB il feto è ormai capace di 
vita autonoma extrauterina. 

Del r,esto, sono drammatiche l,e espe- 
rienze di cui ho avuto diretta comunica- 
zione da chi. le ha vissute; sono veramente 
drammati’che le esperienze .di chi, pratican- 
do aborti dopo le venti settimane di ge- 
skazione, ,si trova d i  fronte ,a esserini chmc 
hanno, almeno per un poco, manifestazio- 
ni motorie e persino respiratorie. Abbiamo 
più volte ribadito e riconfermiamo la no- 
stra opposizione agli ,aborti in sed,e ambii- 
latoriale, perché non condividiamo la ,sot- 
tovalutazione dei rischi oggettivi tuttora in- 
trlinsleci ad ogni interwnto (abortivo; e du- 
bitiamo - ci sia consentito di dirlo con 
amichevole franchezza - dell’adeguatezza 
dell’informazione scientifica di chi sostiene 
queste Lesi. Il fatto che una di  essi, in 
quest’aula, abbia sostenuto chme una delle 
complicanze tipiche dell’aborto clan,des?ino 

B la leucemia non ha contribuito a fugare 
le nostre preoccupazioni al riguardo. 

Ci opponiamo con la forza alla logica 
complessiva della legge, che ignora o pe- 
santemente sottovaluta non solo i diritti del 
concepito, ma la stessa esistenza, e quindi 
un qualsiasi ruolo della famiglia. Escludere 
il padre da decisioni che concernono la 
stessa sopravvivenza di suo figlio; ,ignorare 
o sott,ovalutare la responsabilità dei genito- 
ri nelle vicende che concernono le minori, 
significa - come ha detto qui l’onorevole 
Maria Eletta Martini - seguire una logica 
che è alternativa alla nostr,a, incoraggiare 
le spinte all’anomia, alla disgregazione, al- 
l’irresponsabilità, e non fronteggiarle per 
Iulelare la famiglia. 

Le- gravi carenze del testo non finiscono 
c,er:o qui. I1 risolvere il problema delle 
incapaci. pr.esumendo che esse siano tutte 
interdette o inabilitate 16 ri,duttivo, o ,  sem- 
plicistico, o significa cercare scappatoie e 
ignorare l’entità reale del problema. I1 ren- 
deae posBibile l’aborto legittimo su donna 
n3n consenziente, ne1 caso delle interdette, 
6 ben grave decisione. L’affidare ad un 
siiigoIo medico, miagari estraneo ad ogni 
problematica psicologica, sociale o ginecolo- 
gica, la ,decisione di fare abortire le mi- 
nori, sulla base ,della pseudo-casistica del- 
l’ari,icolo 2, è in’accettabile ,dagli stessi ope- 
ratori sanitari, oltre che dal buon senso. 
I1 lasciare praticamente privo di sa.nzioni 
l’autoaborto illegittimo è oggettivamente 
assurdo, anche in termini di pur,a tecnica 
politico-sanitaria, in una fase in cui t a k  
pericolosa tendenza lè in ,espansione e -viene 
favorita da. una propaganda irresponsabile. 

’ 

I1 prevedere norme e sanzioni gravse- 
mente contrastanti con l’impostazione gene- 
ra!e del nostro sistema giuridico aprirà la 
via a discvasie, contraddizioni, conflittua- 
lit:., ad un contenzioso difficilmente compo- 
nibile. 

de di discussione sugli articoli e . sug!i 
emendamenti. M,a vorremmo concluderle con 
una annotazione di fondo: ,ad una società 
squassata dalla violenza non può giovare 
una legge che legittima la violenza; ad una 
societa che cerca nuov,e vie di sintesi e di  
solidarietà civile, sociale e politica non può 
giovare una legge .che consente di soppri- 
mere i viventi -non aati  con una decisione 
singol’a, individuale, spesso scarsamente 
motivata e disperat,a; ad un paese che cer- 
ca vie di unità non può giovare una legge. 
che divide profondamente le coscienze; al 

Tutto ciò emerger8 analiticamente in se- , 
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di là della volontà stessa delle forze poli- 
tiche. 

Ci auguriamo si possa fare ancora qual- 
cosa per scongiuaare almeno in parte tutto 
ciò. Ci è stat,o insegnato a sperare contro 
ogni speranza: è questo senrimento che ci 
anima nel momento in cui, senza cedevoli 
concessioni, mla senza presunzione ,e iat- 
lanza, ci ,accingiamo alla fase decisiva del 
nostro confronto (Applausi al centro - 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare il 
relatore di minoranza per la IV Commis- 
sione, onorevole .Mellini. 

MELLINI, Relatore di minoranza per la 
ZV Commissione. Signor Presidente, colleghi 
deputati, sarò molto breve perché intendo 
attenermi alla finalità e al significato della 
replica. 

Certamente il dibattito non ha svilup- 
pato, sia pure con il proposito di contestar- 
le, posizioni non dico nostre, del nostro 
gruppo, che non sono, onorevole Gargani, 
un gruppo e delle posizioni di cui lo Stato 
democratico avrebbe fatto giustizia, perché 
lo Stato democratico e moderno non ha 
fatto certamente giustizia delle posizioni so- 
cialiste, liberali e libertarie, ma semmai 
delle posizioni reazionarie e clericali; non 
ha svi1uppat.o il dibattito, dicevo, interro- 
gativi, preoccupazioni che non sono soltanto 
nostre, ma che sono presenti nel paese e 
sono state certamente presenti a quegli ot- 
tocentomila cittadini che hanno sottoscritto 
una riehiesta di referendzim abrogativo del- 
le norme attualmente vigenti, e quindi di 
depenalizzazione dell’aborto. 

Noi ritenevamo e riteniamo - e faremo 
ogni sforzo affinché ci sia consentito muo- 
verci ccerentemente in questa direzione fino 
in. fondo, finché questa possibilità non ci 
sarà preclusa - di procedere nella direzione 
di ottenere non soltanto una soppressione, 
quale potrà ottenersi con il referendum 
abrogativo delle norme vigenti del codice 
penale che penalizzano l’aborto, ma anche 
una normativa più complessa. Avevamo pro- 
posto - e con la relazione di minoranza 
abbiamo ribadito questo principio - che si 
partisse da una chiara indicazione di depe- 
nalizzazione (con ciò rivolgendoci anche ai 
colleghi di quella parte politica che ha pro- 
blemi morali connessi al tema che essi ama- 
no definire della (( difesa della vita 1) e che 
si sono richiamati a questo principio 
in tutti i loro interventi) per sottolineare 

l’opportunità di un’impostazione che partis- 
se in primo luogo - sia pure entro limiti 
precisi - da questo dato e che su questa 
base costruisse poi una complessa norma- 
tiva diretta a regolare e a completare il 
quadro che da essa potesse derivare, anziché 
partire da una qualificazione di liceità o di 
ammissione o - come noi diciamo - di bu- 
rocratizzazione dell’aborto, per sancire con 
norme penali l’evasione di queste strutture 
dell’aborto così come inquadrato e qualifi- 
cato; e lo abbiamo fatto convinti che ciò 
avrebbe dovuto renderli certamente più at- 
tenti e più sensibili a quello che è stato 
l’elemento di fondo delle nostre posizioni. 

E: stato detto e ripetuto che il concetto 
dell’aborto come diritto civile non è st.ato 
raccolto e che non è sostenibile nell’attuale 
contesto. Noi dobbiamo ripetere e ribadire 
che si tratta veramente di un diritto civile. 
Vogliamo anche poter escludere dalla di- 
scussione - perché riteniamo che questo non 
sia il punto del quale ci dobbiamo essen- 
zialmente occupare - il problema se l’atto 
dell’aborto in sé sia espressione di un di- 
ritto civile. I1 problema che ci invest.e e ci 
coinvolge come legislatori è certamente un 
altro: è quello di stabilire se oggi la don- 
na abbia il diritto civile di non essere pu- 
nita per un atto che, nella stragrande mag- 
gioranza dei casi e non soltanto per tra- 
scuratezza o per obiettiva difficoltà a perse- 
guire l’atto stesso, ma per una volontà pre- 
cisa che è emersa in tutte le posizioni 
espresse in quest’aula, non è punito e non 
vuole essere punito, ma nondimeno continua 
ad essere considerato dalla legge come rea- 
to, così ‘da consentire che in un numero 
limitatissimo di casi si possa perseguire, 
portando sul banco degli imputati e con- 
dannando una donna che sia ricorsa a quel- 
le pratiche alle quali ricorrono centinaia di 
migliaia o milioni di altre donne: il fatto 
è che tutti sono d’accordo che si tratta di 
una massa davvero imponente. Noi ritenia- 
mo di poter confermare - andaielo a veri- 
ficare nelle borgate di Roma, nelle campa- 
gne, nelle città, nei quartieri popolari e in 
quelli borghesi - che la quantità di aborti 
Certamente supera e non soltanto uguaglia 
quello delle nascite. 

Sappiamo, tuttavia, che, se B discuti- 
bile e discusso il numero degli aborti, 
certamente non è discutibile né discusso i l  
numero esiguo e ridicolo dei casi in cui 
una donna viene condotta in giudizio per 
reati di aborto. I1 diritto civile, allora, 
consiste nel diritto a non essere condan- 
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nati, a non essere perseguiti per fatti che 
la società ritiene di non potere in concreto 
perseguire nella totalità dei casi che rica- 
dono sotto la norma penale. 

Questo è il punto che è emerso e con- 
tinua ad emergere dalla discussione, e 
cioè che in realtà non si vuole, non si 
può perseguire la totalità dei casi delle 
donne che ricorrono all'aborto. Su questa 
circostanza della disapplicazione della leg- 
ge si fonda in realtà la tranquillità delle 
coscienze di coloro che pure ritengono di 
sentirsi lesi dall'idea che la legge non 
preveda l'aborto come reato. Di questo, in 
fondo, dobbiamo occuparci- dobbiamo ve- 
dere, in sostanza, se sia possibile che que- 
sto atto dell'aborto ricada o non ricada 
sotto la previsione della legge penale. 

Quando sentiamo affermare che la legge 
deve perseguire anche finalità educative, 
noi abbiamo il dovere di ricordare qui e 
di riaffermare che la prima educazione 
che può essere fornita dalla legge deve es- 
sere quella di riconoscere in sé stessa il 
valore di una universalità della sua appli- 
cazione. Ritenere che la legge esiste, sol- 
tanto per il fatto di essere scritta nei co- 
dici, soltanto per il fatto di essere appli- 
cabile in qualche caso (portato nei tribu- 
nali addirittura come un dato sacrificale 
di chi ricorra ad una determinata pratica), 
e ritenere di poter dire che la coscienza 
della società è solo per questo mondata 
dall'onta del ricorso a queste pratiche, è 
un effetto diseducativo della legge e non 
un effetto educativo. 

Noi riteniamo che laicità della legge si- 
gnifichi una legge che colpisca attività che 
in concreto la società vuole veramente ban- 
dire, escludere, addirittura ricorrendo a 
quel fatto grave, e doloroso certamente, 
quale è quello della punizione di qualche 
nostro simile, di qualche persona umana. 
Questo credo sia il concetto. di laicità del- 
la legge, e non quello che ci è stato at- 
tribuito da più parti (ricordo che l'onore- 
vole Martini ha '  riportato qui quello che 
diceva essere un mio concetto della laicità). 
Questo concetto non appartiene soltanto a 
noi radicali, ma dovrebbe essere comune 
a,+'utti quelli che, in un'occasione o nel- 
l'altra, a qucsta laicità vogliono effettiva- 
mente fare ricorso. 

Riteniamo che questa proposta di legge 
comporti per noi delle gravi responsabilità, 
perché abbiamo scelto di non affidare sol- 
tanto al referendum abrogativo, soltanto al 
dato della pura e semplice abrogazione del- 

le norme vigenti, ma ad una normativa 
complessa ed articolata la soluzione di que- 
sto angoscioso problema. Parlo di ango- 
scioso problema per quelli - credetelo 
pure - della nostra parte, e forse più per 
quelli della nostra parte, che non lo hanno 
scoperto soltanto .di recente, ma lo hanno 
affrontato e vissuto nella sua gravità e nel- 
la sua drammaticità quando altri si beava 
ancora di rifugiarsi sotto la copertura del- 
la Humanae vitae per rifiutare quella pre- 
venzione dell'aborto rappresentata dal con- 
trollo delle nascite, rappresentata dall'uso 
dei mezzi anticoncezionali, dei quali oggi 
si è fatta la scoperta per dire che l'aborto 
può essere combattuto con mezzi diversi. 

I1 dlramma, in cui ci troviamo Gertamen-. 
t,e coinvolti, i! quello di veder.e .'oggi il Par- 
lamento che si a,ccinge, ,sulla base del pro- 
getto d'ella maggioranza, ad approvare una 
norma che abrogherà le disposizioni d'e1 co- 
di'oe penale, 'ma rischierà di penalizzare con 
norme diverse, senza far uscire dalla clan- 
destinità quel grandissimo numero di donne 
ch'e ricorr,e all'abo-rto; parlo ,d,elle donne che 
non sono oggi stesso ,punite, che oggi sol- 
tanto te~ricam~ente inlcorrono nella "nzione 
penale, e che domani incorreranno nelle 
sanzioni di una legge repubbli,cana, in b'as'e 
a norme chce legalizzano l'aborto .in manie- 
ra tale, in limiti tali, con modalità tali per 
cui le donn,e continu,eranno a sentirsi se- 
spinte (nella .olandestinità. Credo che qu,esto 
non sia il modo di affrontar,e - i l  tema ed 
il problema dell',aborto; credo lch'e q,ua,n?i 
qui ,d,entro (e cred.0 .ci sia su questo una  
unanimità Q quanto ,meno luna larghissima 
maggioranza) (ci troviamo coinvolti le con- 
vinti ,d,ella aeoessità di fare di tutto perché 
le donne non ri.oor*rano all'(aborto, perché vi 
sia una profilassi sociale della n,ecessità 'di 
ricorrere all'abarto, credo che tutti n'oi, in 
queste condizioni, sentiamo che r,espingere 
ancora l'aborto n,ella 'clandestinità ,sign,ifica 
cr,eare i Ipresupiposti per fa,r -fallirme qualsia- 
si .possib,i,lità di ,una s,eria politica in questa 
direzi'one. 

Noi niteniamo che quei filtri firenanti (o 
sono, frenanti qeesbi ,filtri ,o non hanno nes- 
suna ragione di ,essere lposti ,e di ,essere in- 
seriti n,elle norm,e di legge), in una situa- 
zione in uui 'l'aborto B largamente prati- 
cato e vive ,nella clandestinità *proprio in 
ragione del fatto &e la l'egge lo penalizza 
e che si è svilwppato ed è cresciuto anche 
attraverslo la formazione di una oerta :men- 
talità in o d n e  a questo problema, ,ci pri- 
vano d,ella possibilità di qualsiasi ricormso e 
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di ,andare incontr0.a quelle donne ,all,e quali 
viene detto che queste norme, questi filtri 
frenanti, dovrebbero ra-ppresentare il modo 
per ,andarce loro incontro da parte della so- 
ciekà, ,della .legge ed anch,e di ,quegli orga- 
ni e .di qu,elle istituzioni che la legge deve 
salvaguardare per ,la sua stessa realizza- 
zione. 

Nel lprogetto d,ella maggioranza si deli- 
nea una sihazione equivoca e di contrasto 
laddove viene indilcata una cas.istica alla 
quale, certamente, potrebbe rimanere estra- 
nea una grande ,massa di aborti che, per 
altro, vengono praticati ael nostro ,paese. 
Abbismo inteso ripetere che (1 a descidere 
deve essere la donna n. In proposito - ri- 
peto - ritenSamo vi sia un dato di e v i -  
VOCO, poiché, in una situazi0n.e complessa 
nella quale si .creano ,una serie di inter- 
venti, si determinano a priori quelle perso- 
ne che sono titolari delle facoltà di com- 
piere certi interPenti. Faccio riferimento a 
tutto il personale ed altle .amministrazioni 
di ospedali cui è obbl,igator,iamente deman- 
dato quel lcomlpito (non obbligatoriamente 

’ per l’ospe’dale, ma per chi i,ntend,e ri,corre- 
re al,l’aborto, quindi c0m.e dato limitativo 
nel ,momento ,della pratica dell’aborto). 
Quando si f,a riferimento a questo famoso 
medico ch,e intervi.ene per questo famoso 
colloquio e per questa famosa certificazio- 
ne del ~co;llo~uio, ,quando in sostanza si fa 
riferiment.0 ,ad organismi ai quali >obbliga- 
toria,mente è demandata la pratica dell’abor- 
to, oredo che stabi1ir.e una casi,st.ica, stabi- 
lire delle norme *e dei *li“i*ti non può lpre- 
scindere ipoi da eventuali giudizi da parte 
di questi organismi. Allora C’è da d m a n -  
darsi: o qui si è inteso veramente creare 
una caaistica con una siserva mentale (che 
lasceremmo vo1,entieri a persone .che non 
rivendichino questa qualifica lai’ca), oppu- 
re, altrimenti, dobbiamo ritenere che vice- 
versa il famoso diritto ,di autodeterminazio- 
ne da  lparte della donna sia una afferma- 
zione destinata, nei fatti, ad essere contrad- 
detta e superata? 

Non si tratta di veder,e quale sarà l’in- 
terpretazione della legge; la clandestinità 
dell’,aborto non è dovuta soltanto a dati che 
emergono dir,ettamente dal testo legislativo: 
creare d,ifficoltà obi’ettive per donne che ver-. 
sano in uno stato che certamente non è 
quello più i,doneo per dedicarsi alla inter- 
pretazione dalle leggi, per dedicarsi ad af- 
frontare un coiitenzioso dTammatico e do- 
loroso, ‘significa in realtà - anche nei con- 
fronti’ di chi ,potrebbe aspirare all’applica- 

zione d,ella norma così come essa b conge- 
gnata - porre a queste donne dei freni, dei 
limiti ed in realtà un incentivo per rima- 
nere nell’ambito della clandestinità. 

Tra quegli emendamenti che proporremo 
all’Assemblea per avvicinarsi quanto più 
possibile a quel contesto, a quel testo. di 
legge che risponde alle caratteristiche del 
progetto da noi presentato, riteniamo si 
debba quanto meno arrivare, subordinata- 
mente alla abolizione di quelle norme sulla 
casistica per i primi novanta giorni di gra- 
vidanza ed alla abolizione di quelle norme 
penalizzanti, tali da respingere nella clan- 
destintià l’aborto, ad un chiarimento in 
questa sede, affinché sia precisato che qual- 
siasi sindacato sulla sussistenza delle con- 
dizioni previste dalla legge sia vietato nel 
momento in cui una donna si rechi presso 
un ente mospedaliero munita del certificato 
rilasciatcle dal medico. Io ritengo che per 
10 meno questo elemento debba essere inse- 
rito nella legge, affinché essa non nasca 
sott.0 il segno di un equivoco che, data la 
natura della legge stessa (che sarà invocata 
proprio da chi si trova nelle condizioni 
peggiori per aff roiitare dati di contenzioso), 
sarebbe particolarmente grave. 

Quello della chiarezza 8, a mio avviso, 
l’elemento che deve essere maggiormente 
perseguito attraverso una legislazione sif- 
fatta. Credo anzi che il perpetuarsi di nor- 
me segnate dall’equivoco possa comportare, 
in pratica, il ritorno a situazioni dalle qua- 
li, come è stato affermato da ogni parte di 
questa Camera, è indispensabile uscire in 
questo momento. E tale chiarezza potrà es- 
sere raggiunta, credo, attraverso l’approva- 
zione di alcuni emendamenti, approvazione 
alla quale noi subordiniamo il nostro giu- 
dizio definitivo. E il nostro invito ad ap- 
provare la, legge è infatti condizionato dal- 
l’accoglimento di quei correttivi che la ren- 
deranno veramente efficace, tale cioè da 
affrontare la clandestinità dell’aborto par- 
tendo dalla contestazione di una realtà pre- 
sente iiel paese, rispetto alla quale è inu- 
tile strapparsi i capelli se, poi, non si rie- 
sce a scegliere tra il consentire o il punire 
l’aborto. 

Richiamandomi al concetto della legge 
vista come esempio e modello, fatto pro- 
prio anche da una-parde di questa Camera, 
concludo dicendo che rifugiarsi in posizio- 
!ii diverse significherebbe veramente offrire 
un modello dal qua!e tutti noi abbiamo il 
dovere di rifuggire, non solo in nome del- 
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la laicità, ma anche in aderenza a quel 
principio costituzionale che chiede alla leg- 
ge qualcosa di più rispetto a semplici 
enunciazioni di principio, e cioè doveri pre- 
cisi e chiari per tutti i cittadini. 

I1 nostro invito alla Camera è quindi 
quello di approvare una legge che calda- 
mente ci st.a a cuore nei suoi contenuti es- 
senziali - quelli cui si ispirano o sembrano 
ispirarsi tutte le posizioni laiche di questa 
Assemblea - ponendo, allo stesso tempo, 
quelle condizioni chiare che saranno suc- 
cessivamente precisate attraverso gli emen- 
dammti che la mia parte politica si ono- 
rerà di sottoporre all’attenzione della Ca- 
mera. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare il 
relatore per la maggioranza per la IV 
Commissione, onorevole Del Pennino. 

. DEL PENNINO, Relatore per la maggio- 
ranza per la zv Commissione: Signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, un senso di dif- 
ficoltà e di preoccupazione -ci coglie nel 
momento in cui ci accingiamo a rephcare 
a quanti sono intervenuti nella discussi,one 
sulle linee generali del progetto di legge 
sull’aborto. Difficoltà a trovare toni e moti- 
vazioni che non accentuino la polemica, ma 
riescan,o ad esprimetre, su un tema così 
am,aro e sofferto, il massimo di obiettività 
consentito. ’ Preoccupazi,one perché gli ap- 
pelli ,delle ultime ore, rispetto ai quali, con 
opportuna fermezza, ella, signor Presiden- 
te, ha voluto rivendicare il diritto sovrano 
di questa Assemblea a ‘decidere in piena 
autonomia, rischiano di accentuare la ten- 
denza ‘a voler trasferire nella legge affer- 
mazioni di principio e scelte ideologiche 
che non favoriscono convergenze e consensi. 
La nostra preoccupazione aumenta se con- 
sideriamo che l’invito (( a non voler grif- 
vaire il problema di significati ideologici, 
che non gli sono propri )), a (( non voler 
impostare la discussione sulle grandi que- 
sti,oni di principio, che attengono alla co- 
scienza di ciascun indivi,duo,)), il richiamo 
al fatt’o che su questo tema non vi sono 
margini di assoluta certezza, inviti e richia- 
mi che sono risuonati spesso negli interven- 
ti di quanti in quest’aula hanno difeso i l  
testo di legge in esame, non hanno trovato 
riscontro nell’atteggiamento ,del gruppo de- 
mocratico cristiano. 

I3 pur vero che l’onorevole Galloni ha 
dichiarat,o che la sua parte po1itic.a non è 
insensibile all’appello u a non caricare la 

legge ,di principi ideologici, nell’intento di 
ricercare piattaforme capaci di aggregare in 
una materia di tanta delicatezza il più va- 
sto arco di consensi )). Ma nella imposta- 
zione di un gran numero di interven,ti di 
colleghi democristiani .e  nella stessa rela- 
zione di minoranza degli onorevoli Gargani 
e Bruno Orsini si è perso di vista il pro- 
blema centrale che dobbiam,o aff rontzre, 
cioè quello dell’aborto clandestino, per in- 
terpretare il ,dibattito in corso come un 
confronto tra chi riafferma i valori di so- 
lidarietà, lo spirito .di sacrificio, la ’oapa- 
ci.tà di autodisciplina, e chi invece esalta 
(( un’accezione individualistica e derespon- 
sabilizzante della libertà I ) ,  l’egoismo, la so- 
disfazione sessuale. 

Quando abbiamo sentito l’onorevole 
Amalfitano affermare che (c non si può ne- 
gare che dietro lle varie argomentazioni 
esposte vi sia una pr,ecisa concezione della. 
vita in genere e, più specificamenbe, della 
libertà )) e che ci ritroviamo di fronte con 
questa legge (( la linea sadica di una cul- 
tu,ra borghese, di cui i partit.i marxisti ed 
il movimenko operaio hanno assunto spesso 
una funzione ripetibiva di megafono, anche 
se di megafono ugualitario )I, ‘e ancora 
quando abbiamo letto che i relatori di mi- 
noranza - certo, con altri acuenti e con 
maggiore cautela - considerano che (( la 
legge abortista che ci viene proposta segna 
una tappa rilevante ,di un processo da 
tempo in atto, secondo aui, in materia di 
sessualità, di famiglia, ‘di ,riproduzione, la 
volontà d’e1 singolo e la sua sodisfazione co- 
stituiscono l’uniico critelrio di giudizio al 
di là di ogni diritto naturale )), mentre 
(( parallelamente il bene ed il male etico 
vengono sostituiti dal bene .e dal male fi- 
sico, nell’ambito di una globale riduzione 
dell’uomo alla sfera corporeo-sensibile )), ci 
siamo chi,esti a cosa siano serviti quasi due 
anni di appassionato, anche se a volte 
aspro, confronto, di sforzi tormentati e dif- 
ficili per comprendere le reciproche ragioni, 
di sofferta e m’editata ricerca .d.~ quanto 
costituisce patrimonio oomune, se si ritiene 
cli ,dover oggi così qualifi,care e giudicare 
le altrui ragioni. 

L’onorevole Pratesi ha $acutamente ricor- 
dato, a proposito delle affelrmazioni dei re- 
latori di minoranza, (( il fascino forse un 
pò perverso che la cosiddetta società radi- 
cale esercita da qualche tempo su alcuni 
pensatori cattolici, inducendoli a ricondurre 
sotto questo segno più cose di quante la 
realtà non ne comprenda n. Probabilmente 
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questa analisi è giusta, ma wedo che at- 
teggiamenti come quelli che ho prima ri- 
cordato derivino anche da una visione pes- 
simistica dell’uomo e della società, da una 
mancanza di fiducia e di speranza, per cui 
si ritiene che la nat.ura umana ci porti 
inevitabilmente a sbagliare, a sacrificare 
anche i valori fondamentali sull’altare del 
nostro egoismo, ed è necessario che lo 
Stato, se li vuole riaffermare, li imponga 
con il rigore della legge penale 

La legge penale: ecco, onorevoli colle- 
ghi della democrtazia cristiana, il punto ve- 
ro del dissenso. Non è una inesistente esal- 
tazione dell’aborto come diritto civile, da 
cui deriverebbe la libertà di d.ecisi0n.e del- 
la ,donna, l’elemento che ci divide. Ci 
divide piuttosto il ricorso alla sanzione 
penale come strumento per scoraggiare 
l’aborto. La libertà di decisione della don- 
na in determinate circostanze - lo ha ri- 
cordato bene ancora 1’oaor.evole Pratesi - 
d,eriva ,dalla rinuncia alla pena, non ne :è 
il presupposto. Eppure l’ineffioacia della 
norma penale a sconfiggere l’aborto è stata 
riconosciuta da tutti: ne hanno parlato non 
solo i rappresentanti dei gruppi che hanno 
concorso all’approv’azione del testo formu- 
lato dalle Commissioni, ma anche, con ac- 
centi di profonda umanità, l’onorevole Ma- 
ria Eletta M,artini, l’onorevole Scalfaro e 
l’onorevole Galloni. Del resto, perché m,ai 
i legislatori di altri paesi, in cui ,il delitto 
di aborto non era, c0m.e da noi, olassifi- 
cato sotto l’odiosa specie .dei reati contro 
l’integrità e la sanità della. stirpe, si sareb- 
bero posti essi pure il problema di unva 
revisione di norme puramente repressive. 
se queste avessero conseguito l’obiettivo di 
scoraggiare il ricorso all’aborto ? 

La verità è che se oggi noi affrontiamo 
il problema di una nuova disciplina del- 
l’aborto, ciò dceriva proprio dal fatto che 
la tutela penale non soltanto si è rivelata 
inadeguata, ma ha finito con l’aggra- 
vare la piaga sociale dell’aborto clande- 
stino. I3 da questo che dobbiamo partire, 
dalla consapevdezza che, se l’aborto è un 
male, non lo si debella con una norma 
che lo proibisce e lo punisce, ma rimuo- 
vendone 1.e cause economiche, socieali, cul- 
tura1,i; non lo si debella aggiungendo pe- 
ricolo, umiliazion,e, condanna, al pericolo, 
alla umiliazione, al dolore che già la don- 
na conosce. 

Non si tratta di affermare la liceità mo- 
rale o il valore sociale dell’aborto, ma si 
tratta d i  sceglier,e se lo Stato deve porsi 

di fronte alla, ,donna come persecutore - 

oltre tutto impotente - o come persuasore 
e sostegno per aiutarla ad affrontare la ma- 
bernità. Ma non è pensabile che l’azione 
di prevenzion,e e di consulenza che la so- 
cietà può svolgere si,a compatibile con una 
soluzione divema da quella che consente 
alla donna Ea decision,e finale e con il man- 
tenimento della pena come ulteriore stru- 
mento di dissuasione. Infatti la donna che 
nel profondo del1.a sua coscienza ha deciso 
di abortire non nicercherà l’intervento del- 
la società finché avrà il tim0r.e ,di perd,ere 
con ciÒ la sua libertà di decisione e di 
esporsi, rendendo nota la propria gravi- 
danza, ad un processo penale, nel caso sia 
poi coshetta a ricorrere <ad un intervento 
il1,egale. IMa non è soltanto ,dal punto di 
vista di chi si preoccupa delle conseguenze 
che gli aborti clandestini hanno sulla sa- 
lute di centinaia di mighaia di donne ,del 
no,stro paese ch’e il ricorso alla legge pe- 
nale non appar,e consigliabile; lo iè anche 
per chi mira innanzi tutto a garantire il 
diritto d’e1 concepito di venire a1l.a vita. 

La sanzione penale - è stato già ricor- 
dato - può servire a tutelare un astratto 
diritto alla vita, non la vita del concepito; 
può sodisfare chi si accontenta di una af- 
fermazione di principio, non chi cerca nel 
concreto di impedire una decisione presa 
dalla madre nel profondo della sua per- 
sonalità, laddove la legge penale non giun- 
ge. E la legge penale non giunge nem- 
meno a reprimere, onorevoli colleghi, lo 
sapete, lo sappiamo; non soltanto non dis- 
suade, ma nemmeno colpisce. Ce lo dicono 
il numero dei processi, il numero delle 
condanne, 264 denunce nel 1973, 476 nel 
1974; 92’Gondanne nel 1972, 59 nel 1973, 
a fronte di centinaia di migliaia di aborti. 

Perché allora, colleghi democratici cri- 
stiani, questo insistere nel voler stabilire 
che l’aborto è sempre e comunque reato? 
Perché arretrare anche rispetto alla stessa 
impostazione della Corte costituzionale cui 
pure dichiarate di volervi mantenere fedeli 
e che voi stessi avete riconosciuto, nel di- 
battito svoltosi nella passata legislatura, 
avere individuato un’area di liceità del- 
l’aborto ? Perché insistere soltanto sul con- 
cetto della non punibilità; consentire, cioè, 
che la donna sia sottoposta dopo il trauma 
dell’aborto a quello del processo, anche 
quando l’aborto si è svolto secondo le pro- 
cedure previste dalla legge? Perché non 
uno di voi ha raccolto nel corso del di- 
battito l’apertura che pure l’onorevole Pra- 
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tesi vi hla fatto, avanzando la proposta 
della non perseguibikità ? Perché, infine, 
quell’ironizzare, onorevole Scalfaro, sul ter- 
mine (( è ,consentito )) introdotto dal test.0 
delle Commissioni, quando proprio l’espres- 
sione (( è consentito 1) dà il senso che l’abor- 
to non è un dirit.to civille, significa - come 
ha detto bene l’onorevole Bozzi - (( che lo 
Stato intervbene, naturalmente secondo la 
cosaienza collettiva, facendo delle leggi che 
possono essere agibili; dnteirviene, consente, 
pone dei condizionamenti: C’è una valuta- 
zione di merito, corrispondent,e al peso che 
si dà alla coscienza sociale $in questo mo- 
mento, a una ooscienna socriale che si muo- 
ve verso certi tpaguardi 1) ? 

I relatori di minoranza rispondono che 
. non è ammissibile la depenalizzazione del- 

l’aborto, sia pure parziale, perché essa in- 
durrebbe ad (( un incremento del numero 
complessivo delle interruzioni volontarie 
della gravidanza spesso ripetute nello stes- 
so soggetto )), e citano, in .proposito, .le 
esperienze straniere. Ma gli stessi relatori 
di minoranza hanno contestato le stime sul- 
l’entità del fenomeno abortivo nel nostro 
paese, ricordando come . sia impossibile 
giungere a valutazioni fondate di fronte 
alla clandestinità del Fenomeno. Come si 
può, allora, sostenere’ documentatammente 
che il ricorso alla pratica abortiva nei 
paesi che hanno legalizzato l’interruzione 
vololntaria dellla gravidanza è percentual- 
mente di .gran lunga supaniore alla di- 
mensione che il fenomeno ha da noi in 
in presenza di una legge repressiva? E co- 
me si può affermare che una diversa disci- 
plina che sostituisca la sanzione penale con 
l’intervento sociale determinerebbe inevita- 
bilmente l’estendersi dei casi d’aborto ? 

Non ci sembra fondato un altro rilievo 
dei relatori di minoranza, ripreso anche 
dall’onorevole Maria Eletta Martini. Si è 
proposta l’altelrnativa (( tra due mod,i diversi 
di intendere la stessa funzione della leg- 
ge: o come semplice strumento di regi- 
st,raziojne di comportamenti correnti, o oome 
elemento -cos.truttivo, capace idi contribuire 
a creare un costume della società e, nei 
singoli cittadini, la consapevolezza di ciò 
che è giust,o )), e sie ne è md’edotto che i l  
testo 1icenziat.o dalle Commissioni (( è una 
manifestazione di impotenza della società 
d,i fronte ai fatti che conducono all’abor- 
to ... codifica l’esistente, rinunciando a 
muoversi sulla linea propositiva di un di- 
verso modello di società )). 

Respingiamo questa interpretazione. Se 
si ritiene che gli strumenti di intervento 
sociale atti a rimuovere le cause del- 
l’aborto delineati nella legge non siano 
adeguati, se si intende precisare e raffor- 
zare le strutture che possono essere di 
aiuto alla donna e non lasciarla sola nella 
sua drammatica decisione, se si intende 
estendere In diffusione della sontrascezione, 
siamo aperti ad ogni apporto e ad ogni 
suggerimento. Ma se si pensa che l’as- 
senza di modelli propositivi da parte della 
legge derivi dal fatto che si rifiuta il ri- 
corso sempre e comunque alla sanzione 
penale, non possiamo che rifiutare tale in- 
terpretazione. E non è permissivismo il 
nostro. Ricordano i colleghi quanto, a pro- 
posito della funzione della legge, richia- 
mandosi a Platone, scriveva nel secondo 
libro del De Legibus Cicerone ? w Videlicet 
hoc quoque legis putavit esse, persuadere 
uliquid, non omnia vi ac minis cogere n. 
(( Non omnia v i  ac minis cogere D: riflet- 
tete su questo punto, colleghi democratici 
cristiani. l3 esso che ci divide. Nessuno di 
noi vuole una legge che sia legge di mor- 
te. Ma per esaltare (( i valori che tutti ri- 
vendichiamo e che caratterizzano il nostro 
tempo 1) occorre compiere un alto di fidu- 
cia e di speranza. Di fiducia nelle donne 
italiane, nella loro sensibilità, nella loro 
maturità, nella loro civiltà. Di speranza 
in uno -Stato che sappia creare le condi- 
zioni per cui la maternità sia gioiosa ac- 
cettazione e non incubo e terrore. 

Se questa fiducia e questa speranza 
vengono.meno - come purtroppo ci è sem- 
brito di cogliere in alcuni accenti emersi 
nella relaz,ione di minoranza e nella di- 
scussione sulle linee generali - è difficile 
trovare un punto di  convergenza. Ma non 
si può, comunque, in nome 8d.i un pre- 
sunto obbligo a punire, appellarsi alla 
Costituzione per contestare la legittimità di 
questa legge. Se esaminiamo i lavori pre- 
paratori della Costituzione, Il dibattito svol- 
tosi in seno ‘alla Commissione dei 75 e , i n  
aula, cogliamo in tutta la sua compiutezza il 
senso di come il Costituente abbia inteso cir- 
condare di cautele e riserve il ricorso alla 
sanzione penale, di come egli non si sia 
già preoccupato di -riservare al diritto pe- 
nale una particolare sfera di intervento, 
ma piuttosto di limitarlo e circoscriverne 
la portata. 

Così, in seno alla Commissione dei 75, 
l’onorevole hlastrojanni affermava di - rite- 
nere che si dovesse (( In sede costiluzionale 
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fissare il limite massimo della pena afflit- 
liva, perché avendo discusso delle libertà 
individuali, non vi è sede più adatta per 
poter fissare il limite massimo ent.ro il 
quale la libertà priirata può essere tolta n. 
E l’onorevole Doniinedò, (( ritenendo che la 
materia della irrogazione della pena, nei 
suoi sistemi e nei suoi dettagli, appartenga 
a1l.a ,sede legislaliva ) I ,  sottolineava che, a suo 
parere, (( un solo aspetto poteva ‘essere con- 
siderat.0 ,in sede costituzionale, quello della 
eventuale determinazione ,di un limite n. 

Nella relazione del Presidente Ruini al- 
l’Assemblea, che illustrava il progetto di 
Costituzione, si affermava poi: (C L’enuncia- 
zi0n.e dei diritti ,civili è complet,ata d a  prin- 
cipi, alcuni dei quali potevano sembrare 
indiscutibili: ma l’esperienza amara ammo- 
nisce di trincerarli nella Costituzione: il 
diritto di agire e difendersi in giudizio, di 
non essere distolti dal giudice naturale o 
puniti con legge retroattiva )). E l’onorevole 
Bettiol, intervenendo nel dibattito sugli ar- 
ticoli della Cost,ituzione che disciplinano i 
rapporti civili, dopo aver ricordato l’impor- 
tanza di quelle norme (( perché si tratta 
della lotta dell’individuo, della lotta del cit- 
t,adino contro 10 strapotere statale, della lot- 
ta dell’uomo contro ogni forma di statola- 
tria che vorrebbe soffocare, che vorrebbe 
strangolare i diritti di libertà I ) ,  richiaman- 
dosi alla relazione di Ruini ricordava che 
in queste disposizioni è riaffermato (1 un 
altro grande principio, vale a dire il prin- 
cipio del trionfo della legalità sulla discre- 
zionalità 1) contenuto nell’articolo 20 del -pro- 
getto di Costituzione, per cui. (( nessuno può 
essere punito, se non in virtù di una legge 
in vigore prima del fatto commesso e con 
pena in essa prevista ) I .  

Appare, invero, difficile ricavare dagli 
ot.ti della Costituente un obbliigo a puni- 
re per il legislatore ordinario. 

L’onorevole Pennacchini, nello svolgere il 
suo intervento tut.to teso ,a d,imostrare la 
incostituzionalittt della proposta di legge, ha 
chiesto al gruppo liberale e al gruppo re- 
pubblicano, accusati di agevolare l a  ridu- 
zione del diritto costituzionale alla difesa 
della vita, cosa farebbero quando, (( con ag- 
gregazioni parlamentari diverse, ma con 
analoga forza inaggioritarin, potrà essere 
ridotto il diritlo costituzionale alla difesa 
della libertà n. L’argomento prova troppo, 
onorevole Pennacchini. La difesa del dirit- 
to alla vita, come la difesa della libertà, 
trova una ,guarentigia assoluba di carattere 
costituzionale rispetto ad interventi impo- 

sitivi dello Stato volti a cancellare questi 
valori. Ma la tutela degli stessi valori di 
fronte ad interventi di soggetti diversi dallo 
Stato è generalmente affidata alla legge or- 
d in aria. 

Se il Costi tuente ha voluto espressanien- 
te vifetare o punire un comportamento, lo 
ha dichiarato: così all’articolo 13, per quan- 
to riguarda (( ogni violenza fisica e morale 
nelle persone comunque sottoposte a restri- 
zioni di libertà n, o all’articolo 18 ( I (  Sono 
proibite le associazioni segrete e quelle che 
perseguono anche indirettamente scopi po- 
litici mediante organizzazioni di carattere 
militare D). Per il resto, spebla all’apprezza- 
mento del legislatore ordinario valutare 
quelli. che sono gli strumenti più idonei a 
garantire il rispet,to di tali valori. Se non 
è espressamente previsto, non esiste un ob- 
bligo costituzionale di tutelarli penalmente. 
E, questa, una coiseguenza del ~ favor Ziber- 
talis che ispira tutta la nostra Costituzione. 

E in base allo st.esso principio che la di- 
chiarazione di illegittimità di norme penali 
da parte della Corte costituzionale giunge 
a superare il limite del giudicato, compor- 
tando li% cessazione della esecuzione e degli 
efletti penali delle sentenze irrevocabili di 
condanna pronunciate ,in base a quelle nor- 
me, secondo quanto. previsto dall’arti,wlo 30 
della legge 11 marzo 1953, n.  87; mentre 
non vi è alcuna previsione che regolamenti 
le conseguenze di uni$ diohilarazione di  in- 
costdtuzionalitk di una norma cihe ha depe- 
nalizzato un fatto precedentemente mconside- 
rato reato, tanto che si è autorevolmente 
sost,enuto che, con una sentsnza d i  annulla- 
mento di una norma del genere, 1.a Corte 
non potrebbe comunque riprist,inare un rea- - 
to che il Parlamento ha abrogato, perché ciò 
violerebbe l’articolo 13 . della Costituzion,e. 

Ma vi è un altro argomento che, come 
è già stato ricordato in quest’aula, esclude 
l’illegittimità costit,uzionale di una norma- 
tii7a che non preveda l’aborto come reato. 
Perché, se al di là dell’articolo ’75 esiste 
un impcdiment.0 costituzi,onale a dichiarare 
penalmente irri1evant.i determinati compor- 
tamenti (e nel caso specifico l’aborto), la 
Corte non ha dichiarato inammissibile la 
richiest’a di referendum sul1’~aborto ? 

E Fi,alo, a questo proposito, da talurio 
ipotizzn.to,, che la Corte poteva aver voluto 
riservare la materia ad un successivo giu- 
dizio di legittimità costituzionale dell’even- 
t,uale abrogazione introdotta dal referen- 
dum. M a  proprio chi ha formulato questa 
Ipotesi è pervenuto poi alla conclusione che 



Atti Parlamentarì - 4273 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 GENNAIO 197’7 

alla Corte basterebbe, (( nell’ipotetico giudi- 
zio instaurato in via incidentale, in cui, a 
referendum avvenuto, venisse in questione 
la legittimibà della liberalizzazione ind iscri- 
minata dell’aborto, mantenersi coerente ai 

h i o i  stessi enunciati in materia di norme 
penali di favore, per dichiarare irrilevante 
una simile questione, non pot,endo una seii- 
tenza di accoglimento far sorgere retroatti- 
vamenle una nuova fatiispecie di reato )). 

Non vi è, dunque, nella scelta delle 
Commissioni di consentire l’aborto nei pri- 
mi novanta giorni alcun atteggiamento di 
spavalderia o di spregio verso la Corte: 
onorevole Pennacchini, né vi è~ - come ha 
scritto su un quotidiano romano, dolendosi 
di dover dare ai relatori di maggioranza 
(( una piccola lezione di diritto costituzio- 
nale I ) ,  il professor Mazziotti - (( un venir 
meno, se non all’osservanza formale della 
Costituzione, certo a quelle regole di cor- 
ret.tezza, senza. la cui osservanza da parte 
dei poteri dello Siato è vano sperare in un 
buon -funzionamento delle istituzioni )). Vi 
è invece la consapevolezza che la Costitu- 
zione vuole che la legge sia ,umana, capace 
di aomprendere, alleviare i drammi umani. 
E questa legge vuole comprendere e alle- 
viare i ‘drammi delle donne ital’iane. 

L’onorevole Squeri, nel suo appassionato 
intervento ha detto che la legge sareb- 
be (( in palese contrasto con lo spirito, gli 
ideali e l’esperienza storica della Resistenza 
e con i valori che le masse popolari ed il 
paese considerano veri e degni di tutela’). ,Ma 
è piuttosto l’attuale legislazione, r’epressiva, 
classi.sta., inumana, l’attuale legislazione che 
condanna all’aborto clandestino le donne 
dei cet.i popolari, che è est.ranea alla OO- 

scienza. del nostro popolo. Certo, nessuno 
ritiene che l’aborto sia un valore, ma 6 
proprio la coscienza popolare, onorevole 
Squeri, che non giudica alla stregua di 
una criminale la d,onna che è costretta ad 
abortire. La coscienza popolare coglie- il 
conflitto int,crr.o della donna che non può 
continuare la gravidai;zn. Sa che nella sto- 
ria dell’umanità inilioni e milioni di crea- 
ture si sono trovate in questa situazione di 
conflitto e che, rispett,o ad esso, quelle che 
10 hanno saputo risolvere nel senso della 
vita non l’hanno fatto per l’imperi0 della 
legge; l’hanno fatto per una estrema capa- 
citct di sacrificio e .per questo sono motivo 
di ammirazione e di esaltazione. Non ‘a 
caso Seneca lodava la madre, Elvia, per 
non avere mai abortito. 

Ma ciò noil è motivo per togliere la li- 
b e ~ t h  a chi questa gyande forza di abnega- 
zione. non trova. Non è motivo per affer- 
mawe che questa legge (( rompe l’unità mo- 
ix!e di basè, indispensabi!e per la t.rasfor- 
niazlone e l,o sviluppo della soc.icti. ’). Ella, 
oliorevole ScIue1.i i nel riproporre al parlito 
comunista di avanzare insieme verso (1 un 
pzlto popolare, per una nuova societi I ) ,  

112 affermato che però (( per evitare di bloc- 
ca;e, anziché portare avanti, le linee di 
coniallo; o addirittura di p~ovocarne un 
arretramento, non bisogna costringere l’in- 
terlocutore alle corde, contestandogli prin- 
cipi per t s o  obiettivamen.te irrinunciabi- 
li I ) .  Ora, a parte che il suo invito, af-  
facci’ato solo in questa occasione, appare 
- mi scusi - un po’ strumentale, 5: pro- 
prio sicuro di non cadere in un vecchio 
vizio int.egra1 istico, quello cioè di accusare 
chi non accetta di imporre a tutti deter- 
minati principi di volerli negare in asso- 
luto? Ed è proprio sicuro che, col vostro 
atteggiamento su questa legge, 11011 concor- 
rete anche voi a favorire quella strategia 
impostata sulla ricerca di C( ogni motivo di 
disuniti 1) che dichiarate di volere scon- 
figgere ? 

Non vi chiediamo di approvare questa 
legge, chiediamo sol tanto, di riconoscere 
che essa non viola nessun principio, non 
offende alcuna fede, prende solo att,o che 
non si possono risolvere *coli l’,imposizione 
problemi c,he solo nella coscienza di ogni 
donna trovano tormentata risposta (Ap- 
plausi a sinistra e all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
il relatnre per la maggioranza per la XIV 
Commissione, onorevole Giovanni Berlinguer. 

BERLINGUER GIOVANNI, Helnlore per 
la nzaygioranza per la XI V Commissione. 
Signor Presidsente, onorevoli colleghi, faro 
a questa replica due premesse, ch,e sono 
forse insolite nelle parole di un relatore, 
ma che ritengo reealistiche. La prima pre- 
messa è che finora non mi risulta che al- 
cun paese ,al mondo abbia fatto una legge 
sodisfacente sull’aborto. Ovunque le leggi 
hanno lasciato strascichi polemici, zone di 
clandestinità ,e ,di abuso, ripensameuti. Ed 
io credu che neppure l’Italia, purtroppo, 
sfuggirà a questa regoba per la lacerante, 
intrinseca complessità di questo tema. 
A La seconda premessa è d h e  questa leg- 

ge, seria, positiva, incontrerà i maggiori 
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ostacoli, oltre che’ nelle sue imperfezioni 
(che sono certamaente lemendabili), in con- 
dizioni che sono esterne alla sua norma- 
tiva e che potranno distorcerne l’applica- 
zione. Mi rifcerisco alla mentalità diffusa, 
spesso arretrata, alla cri,si socialte e mor’ale 
del paese, alle disfunzioni del sistema for- 
mativo .e sanitario dell’Italia, cioè ,a pro- 
blemi la cui soluzione è compito della 
guida politica dell’Italia ed è compito del 
Governo. Questo confermerà la sua neutra- 
lità su questa legge, ma è tenuto ad ,appli- 
care almeno il proprio programma. L’ono- 
revole Tiraboschi ha già ricordato la rile- 
vante scadenza della Eegge di riforma sa- 
nitaria, la cui applicazione tocca diretta- 
mente le basi applicative di questa legge. 
I1 Governo si era ,impegnato a ppesentare 
un testo al Parlam,ento entro i.1 31 ottobre. 
Sono trascorsi quasi tre mesi, e manoano 
ormai pochi mesi alla data fissata dalla 
legge per lo scioglim,ento dmelle mutue, che 
è il 30 giugno; ed io richiamo il Governo 
a quest.0 impegno. 

130 parlato della difficoltà di legiferare 
sull’aborto. Ma dovremmo noi, per queste 
difficoltà, rinunciare a fare una legge con le 
maggioranze possibili e con la ricerca d i  
più va,sti consensi ? E quali altre str,a.de si 
sono aperte nel ,dibattito ? A qu,esto testo, 
finora, sono state contrapposte soltanto 
(1 leggi-proclama )), cioè bandi8er.e più che 
proposte, come que’lle sulla rinÙncia dello 
Stato a prevenire e regolare l’.aborto, o 
come quelle basate su un si4ema di san- 
zioni se controlli che manterrebbero sostan- 
zialmente l’aborto nella clandestinità. 

Io mi sono permesso di interrompere 
l’onorevole Galloni quando ha parlato rei- 
teratamente di schieramento abortista, di  
niaggior,anza abortkta: vorr,ei ricordargli 
ciò che ha scritto Gozzini, il quale è cri- 
tico di questa legge ed auspica, ,come noi 
stessi auspichiamo, un suo miglioramento 
ed una convergenza più ampia ne1l.a sua 
elaborazione. Egli ha scritto che i( la legge 
punitiva agisce a favore e non contro 
l’aborto. Questa è la realtà di cui occorre 
prendere atto e su cui dobbiamo operare. 
In questo senso, allora, bisogna dire che i 
veri abortisti sono i sostenitori ,della legge 
penal,e, mentre i veri antiabortisti sono co- 
loro che cercano altri ,strumenti più idonei 
a ridurre la piaga dell’aborto n. 

Dalla sesta alla settima legislatura la 
democrazia criskiana ha cambiato in modo 
apprezzabile il titolo della propria propo- 
sta di legge. Nella precedente legislatura 

essa recava il titolo: (1 Disposizioni relative 
al delitto di aborto )); in questa legislatura 
è intitolata: (1 Tutela della vita umana e 
prevenzion,e dell’aborto n. Ma non ha pro- 
posto tuttavia un ritorno al testo unificato 
della VI legislatura, che essa aveva COI% 

t.ribui to ad elaborare in Commissione: al- 
tro chte sforzo di convergqza, onorevole 
Bruno Orsini ! Sforzi di divErgenza sono 
stati fatti, in verità, ,dal 1” aprile 1976 in 
poi. La dmemocrazia cristiana non ha pro- . 

posto un’txrea di aborto consentito, non ha 
proposto procedure praticabili per la solu- 
zione del conflitto tra due diritti, quello 
incipien,te del nascituro e quello consoli- 
dato alla ,salute e alla vita della madre. 
La democrazia cristiana si è richiamata al- 
la sentenza della Corte costituzionale, senza 
però includer,e il punto fondamentale della 
liceità dsell’aborto *in determinats condizioni. 
Ha aperto una via, in numerosi interessanti 
discorsi che hanno fatto suoi esponenti, 
come I’onorevolme Scalfaro, alla distinzione, 
che è decisiva ai nostri fini, tra la con- 
danna e dissuasione morale ,e il regime di 
sanzioni penali. Ma poi non ha percorso 
questa strada, ed ha ribadito sempre i l  
caratter,e di reato, inquisibile anche se ta- 
lora non punibile. 

Ed ora, nel comunicato d,el 15 gennaio, 
i! consiglio d,i presi,denza della Conferenza 
episcopale italiana invita il Parlamento a 
(1 trovare altri mezzi, onesti ed ‘efficaci, per 
superare i mali ch,e si vorrebbero rimedia- 
re con l’aborto legalizzato )). I1 nostro Pre- 
,sidente, onorevo1,e Ingnao, ha risposto con 
gran& dignità sul metodo di questo infer- 
vento, ribadendo la sovranità del Parla- 
ment.0. A m.e pare inoltre che questa presa 
di posizione rischi di non giovare, di es- 
sere ,incongrua agli scopi ohe si propon,e 
complcessivamente il  comunicato della Con- 
ferenza episcopale italiana, che è intitolato: 
cc Rafforzare la pace religiosa e dif.endere 
la vita umana n. Mi pare infine, e soprat- 
tutto, che sia profondamente contrad,ditto- 
rio, nel senso che proviene d.a ,forze le 
quali hanno mancato di :esercitare la loro 
grande influenza nella popolazione italia- 
na ed hanno anzi ostacolato, in momenti 
decisivi, il solo mezzo onest.0 ed efficace - 
per usare le stesse parole dei vescovi - 
che esiste per la prevenzione dell’aborto: 
la regolazione cosciente della natalità. 

Oggi più che nel passato l’aborto è 
davvero tragedia, perché nel passato esso 
poteva rappresentare una fatalità, contro 
cui l’uomo difficilmente poteva agire in 

http://str,a.de
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senso preventivo, mentre oggi la scienza 
permette, I per la prima volta nella storia, 
di rendere cosciente, responsabile l’atto 
della procreazione; e permetterebbe inoltre, 
per la moltiplicazione delle risorse della 
produzione moderna, che ogni individuo 
che nasce, sia pure minorato, abbia piena 
possibilità di espandere le proprie facoltà 
fisiche e mentali. Queste sono le possibi- 
lità, ma la società nega a troppi di viverle 
nella pratica. 

Che fare, in queste condizioni? Rasse- 
gnarsi, oppure affrontare la realtà con tut- 
te le brutture e i conflitti odierni, anima- 
ti da realismo e da coraggio? 

A me è sembrato di cogliere, onorevoli 
colleghi, e !o dico senza fare accostamenti 
artificiosi, un fondo comun-e di disperazio- 
ne sulle ragioni di vita e sulle sorti del- 
la società moderna nell’intervento dell’ono- 
revole Castellina e di alcuni oratori della 
democrazia cristiana, per opposte ragioni: 
in un caso. per la delusione di una rivo- 
luzione mancata, in altri per il timore di 
una rivoluzione progrediente. 

CASTELLINA LUCIANA. Già, è man- 
cata ! 

BERLINGUER GIOVANNI, Relatore per 
la maggioranza per la XIB Commissione. 
Rivoluzione mancata nella tua opinione, 
perché non comprendi che il processo ri- 
voluzionario è una conquista quotidiana: 
non è un atto subitaneo. Ed è irto di dif- 
ficoltà, di passaggi obbligati, di legami 
condizionanti. I1 fatto preoccupante non è 
che queste tesi siano emerse qui, in que- 
st’aula, ma che fuori di qui abbiamo una 
certa presa nell’opinione pubblica: ed 6, 
questo che ci deve impegnare. Se si ac- 
cetta questo fondo comune di disperazione, 
allora l’unica certeqza può restare o il sin- 
golo individuo, la donna, sola, oppure la 
natura immutabile, il processo biologico 
con le sue ferree leggi. Natura immutabi- 
le, processo biologico che viene di volta 
in volta negato o distorto (come è avvenu- 
to negli interventi di alcuni deputati radi- 
cali); oppure assunto a principio preuma- 
no, a norma assoluta di comportamento, 
con tutti i pericoli che i l  movimento cat- 
tolico e la Chiesa hanno gih sperimentato 
nell’atteggiamento verso le varie forme, 
più o meno naturali, di regolazione della 
nat,alità, estraniandosi dal progresso scien- 
tifico, dalle tecniche moderne, dalle nuo- 
ve possibilità di intervento. 

Tutti siamo naturalmente partecipi del- 
la difficoltà di valutare appieno il rappor- 
to fra natura, scienza e storia nella vita 
dell’uomo. Vi sono state oscillazioni e ac- 
centuazioni diverse anche nel pensiero 
marxista e nel pensiero gramsciano. Ma 
se scendiamo su questo terreno, ovvero se 
per legiferare ci manteniamo su questo 
terreno, vi è il rischio di scivolare verso 
astratte ideologie o, peggio, di navigare, 
come è successo molto spesso, malgrado 
l’elevatezza del tema e del tono di questa 
discussione parlamentare, nei mari delle 
citazioni e delle declamazioni, spesso smar- 
rendo la bussola. 

Così, per esempio, l’onorevole Corvisie- 
ri ha detto che la parola d’ordine (( l’ute- 
ro i! mio e me lo gest.isco io 11 sarebbe 
una visione nuova, collettivista e comuni- 
sta; l’onorevole Gava, trascinato dal suo 
slancio umanitario, ha mescolato Boezio e 
Kant, San Tommaso e Hegel, Eschilo e 
Goethe, ed ha parlato della (( autorevole e 
solenne espressione 1) contro l’aborto che vi 
è nel (( famoso giuramento di Esculapio )), 

che è famoso appunto per essere il giura- 
mento di Ippocrale. Su quesli terreni ri- 
schiamo di riaprire, due secoli dopo, le 
dispute che si svolsero tra preformismo ed 
epigenesi, oppure di valutare su schemi 
puramente biologici o restrittivamente so- 
ciali il rapporto tra il concepito e la 
donna. 

su qu’esti temi vi sono stati an,che dis- 
sensi e ,osci.llazimi nella ’ storia d,el pensire- 
ro cattolico; e vi sono tuttora, n,ell’,ambib 
cattolico, d,elle differenziazioni. Mi rifserisco, 
ad esempio, a un recent,e libro di IChia- 
vaoci, il quale giudica pienam,ent,e legittima 
l’ilpot,esi La Valle-Meu’oci che (parla di un 
rapporto peculiare fsra la donna ,e i:l con- 
cepi,to. Mi piferi’stco, ad es,emipi’o, ad un  di- 
battito apiparso in una autorevole rivista 
ipediatrilca, Prospettive in pedintria, in cui 
un sacerdote, ,padre Vittorino .Joannes, ha 
scritto che (( l’embpione non è ,un essere 
umano ‘se non in quanto e dal momento 
in cui si possonlo stabi,lire con lui delle 
relazioni umane, di ostilità o di amicizia, 
di accettazione o d’i rifiuto. La gestazione 
ci mett,e di fatto in rappor190 oon, uno sco- 
nosciuto ‘che ,si avvicina in maniera indi- 
:.,tin!,a e ch,a #prenderà figura solo attraverso 
il nostro consenso. I3 l’amettazion8e dell’uo- 
mo da parte ~dell’uomo che ,crea l’umanità; 
e l’uomo nuovo che sta iper venir,e prend’e 
il suo 7posto tra d.i noi soltanto poco a poco. 
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I3 una situazione a.ntropologica, non biolo- 
gica )) (Commenti al centro). 

Comprendo, dai commenti n,ei banchi 
della d,emocrazia cristiana, che queste tesi 
non .so:bo condivise; e affermo che ,an,che 
io non le condivido affatto, perché ,mi pare 
estremamente pericoloso.. . 

MARZOTTO CAOTORTA. Allora non ci- 
tarle ! 

BERLINGUER GlOVANNI, Relatore per 
In. -maggioronza per I n  XITI Com?nissione. 
Le cit.0 come espressione di vari ‘orienta- 
menti che vi sono nel campo cattolico, e 
d,ella dificolta di legiferare in questo cam- 
po in base a *principi alssaluti. Mi ipare pe- 
rkoloso, dic,evo, subordinare all’mcettazio- 
ne e al consenso la definizione di uomo; 
acc.ett,azione e consenso devono essere non 
un dato condizionante, ma uno scopo da 
raggiun,gere. E mi (pare’ che i! .punto cen- 
t.ral,e, oggi, sia n,el fatto che l’organizza- 
zione ‘sociale e lto sviluppo della scienza 
permetterebbero non solo di $proporsi, ma 
di risolv,er,e - a,nche questo ‘per .la ,prima 
volta nelda ,storia - ent.ro la nostra e 1.e 
prossim.e generazioni due problemi: pri,mo, 
quello di anticipare il oonsenso alla nascita 
di ogni nuovo essere .umano, .trasferendo la 
nrocreazi0n.e dalla sfera d,el caso a que1,la 
della yo1ont;i e della responsabirlità; secon- 
do, quello di ai11 tar,e l’accettazione modifi- 
cando la condizi,on,e #della donna, dilatando 
l’assistenza, annullando 1,e discriminazioni 
sociali e recu,perando le inf.erjorit8 biolo- 
,?i cbe. 

Certo, ,I’mcettazion.e è mche rischiio, ,im- 
pegno, saerifi8zi.o personale. Voglio .dire ch.e, 
così come abbia“ denunziato il torm’ento 
chte hanno dovuto subire alcune .donn,e di 
Seveso che di fr,onte al ,pericolo d,i malfor- 
mazioni :d,el nascituro hanno chiesb l’abor- 
to, alla st,essa mmi,era dobbiamo esprimere 
solidarietà al4e donne di Seveso, IpiÙ nu- 
m,erose, hanno proseguito coraggiosa- 
m,ente .la gravidanza; e dobbiamo aiutarle 
ora, quaiunque sia il ,grado di anormalith 
biologica d,egli esseri wmani che nascsran- 
no: non certo Fer loro colva, ad affrontare 
la Oravidanza, i4 parto ed il periodo sue- 
cessivo: ,che in qualche caso potrebbe esse- 
re assai d,iiro. 

Non è possibile: tuttavia, evitare la do- 
lorosa necessità ed anche l’angoscia, a vol- 
te: di 1,egiferare per regolare oggi l’aborto, 
per contrasta.rlo con efficaci misure preven- 
tive e sociali. Questa è la torm,entosa esi- 

? 

genza: bisogna !per combatterlo che i l  feno- 
meno emerga, #possibilmente limitato, ,dalla 
clandestinità, come realtà dura ma vera. 

Io penso che, *perciò, noi dovremmo ac- 
cingerci a fare una legge ,di emergenza, 
che ,prevedibilm~ente non potrà durare mesi, 
e forse neanch,e pochi anni. La legge deve 
puntare più sulla tutela sociale che penele 
del nascitur,o, non trasformare la linea pre- 
ventiva e dissuasiva dell’aborto, intesa co- 
me rimozione d.elle cause che costringono 
la donna a chi.ed.ere l’interruzione del.la gra- 
vidanza, in  una spinta a mantenere la clan- 
destini!& oppure ad  ingigantire la discrimi- 
nazione di censo e di cult.ura oggi esistente. 
La legse, insieme ai rischi che vi sono in 
ogni regolamentazione ed anche in questa, 
deve mettere in moto processi positivi. 

Si possono studiare altre vie per con- 
sider$are le norme e le procedure che ab- 
biamo definito come un passaggio verso 
forme più complete di prevenzione e di  so- 
cializzazione Esaminiamole, se vengono 
presentate. Tuttavia, non è certo una stra- 
da percorribile - vorrei dire tra paren- 
tesi - quella di met,tere i consultori negli 
ospedali. Questa linea stravolge i compiti 
dei consultori appena nati, contrasta la de- 
spedalizzazione, che è una tendenza gene- 
rale nell’assistenza . sanitaria e sociale, e 
pretende di essere provvisoria, ma rischia 
po,i di essere definitiva. 

Si possono migliorare gli articoli. Già 
sono state fatte proposte utili dell’onorevo- 
le Costa, dall’onorevole Felisetti, , dall’ono- 

. revole Mammì e ’da altri parlamentari. At- 
tendiamo di esaminare serenamente tutti gli 
emendamenti, compresi naturalmente quelli 
del gruppo della democrazia cristiana. Tut- 
tavia, io ritengo essenzialmente validi gli 
articoli fondamentali di questa l,egge, che 
sono quelli che vanno dal 2 al 5 .e dal 
13 al 16; tant’8 vero che, per confutare 
questi arbicoli, si è spesso fatto ricorso ad 
un metodo che definirei con un termine 
blando (( alterazione della verità )I. L’onore- 
vole Pennacchini ha * detto che in questi 
articoli è prevista la ‘libera ed esclusiva de- 
terminazione della .donna, anche in caso di 
controindicazione, mentre di controindicazio- 
ni si parla esplicit~amente all’articolo 5, e 
la controindicazione B una ovvia necessita 
per qualunque medico che compia un atto 
chirurgico come l’interruzione della gravi- 
danza. 

L’onorevole Segni ha scritto su Il Po- 
polo che non si parla nella legge di accer- 
lamenti né di valutazione, mentre (( accerta- 
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menki )) e (( valutazione )) sono esattamente 
le parole che vengono usate all’articolo 3. 

L’onorevole Marzotto Caotorta h a  detto 
perfino che vi sarebbe quasi un obbligo di 
abortire nel caso di malformazioni provoca- 
te, a,d esempio, ,dalla rosolia. A queste al- 
terazioni della verità si aggiunge la de- 
scrizione dei meccanismi della legge in mo- 
do paradossalmente opposto. La procedura 
dell’articolo 3, per esempio, viene descritta 
dai radicali come un calvtario di  peripezie 
e controlli che schiaccerà ,la donna, attra- 
verso il quale la donna mai potrà passare 
libera; e viene descritto da altri come un 
Bacile passaggio burocratico, al quale le 
donne affluiranno agevolmente, quasi gioio- 
samente. 

Noi abbiamo cercato altre soluzioni per 
risolvere il conflitto tra il nascituro e la 
donna di  cui parla la sentenza della Cor.- 
te costituzionale. Abbiamo cercato di lavo- 
rare sulla distinzione fra salute fisica e 
psichica, ma ciò si - è  rivelato erroneo sul 
piano concettual’e e difficile sul piano pra- 
tico. Nella proposta del partito comunista 
della sesta legislatura era compresa l’idea 
delle commissioni mediche, ovviamente in 
un cont,esto diverso da quello tribunalizio 
che è nella proposta .della democrazia cri- 
stiana. Ma anche questo si è rivelato im- 
praticabile. Ce lo insegna l’esperienza Se- 
veso e, se permet,tete una breve pausa che 
può apparire leggera in un contesto così 
grave di‘problemi, ce lo aveva spiegato an: 
che la letteratura, quel classico del1,a l’ette- 
ratura italiana che è Pinocchio. Nel libro 
vi è ‘ u n  consulto medico a tre, che forse 
voi ricorderete, quando il corvo, ,la civetta 
e il grillo parlante si ritrovano al capezaa- 
le ,del burattino che era stato impiccato c 
disputano. I1 Corvo dice: (( A mio cre,dere, 
il burattino è bell’e morto: ma se per di- 
sgrazia non fosse morto, allora sarebbe indi- 
zio sicuro che è sempre vivo )). (( Mi dispia- 
ce - disse 1.a Civetta - di dover contrad- 
,dire il corvo, mio illustre amico e collega: 
per me, invece, il burattino è sempre vivo; 
ma se per disgrazia non fosse vivo, al- 
lora sarebbe segno che è morto davvero )).- 

(( E lei non dice nul la?  )) - domandò la 
Fata al grillo parlante - U Io dico che .il 
medico prudente, quando non sa quello 
che ,dice, la miglior cosa che possa far.@ 
è quella di star zitto n. 

E si trattava di discutere se il burat- 
tino fosse vivo o morto, non di discutere 
di un .pericolo futuro, riguardante la sa- 
lute psichica. sulla quale le diagnosi‘, le 

differenze, le diatribe sono sempre acu- 
tissime, tali da schiacciare la donna che 
dovesse ricorrere a queste commissioni. 

Vorrei aggiungere, tuttavia, per dissi- 
pare ogni equivoco, che la proposta che 
noi facciamo al medico non è quella di 
star zitto, ma di eseguire accertamenti; ed 
è necessario che l’organizzazione sanitaria 
ponga il medico in condizioni di fare que- 
sti accertamenti. La proposta è di valu- 
tare con la donna le sue condizioni, e di 
esercitare una mediazione sociale, che non 
può essere certamente suo compito esclu- 
&o. Altri interventi sono previsti dall’ar- 
ticolo 13; e la separazione che esiste, che 
ci rendiamo conto non essere interamente 
superata, tra le procedure del gruppo de- 
gli articoli. dal 2 al 5 e quelle del gruppo 
dal 13 al 16, è soltanto il riflesso di una 
scissione attuale e reale, che deve essere 
colmata, tra l’attività del singolo medico 
e la’ necessaria socializzazione della tutela 
sanitaria e preventiva. Tale scissione deve 
essere colmata anche in altri campi che 
riguardano la salute della donna, l’infan- 
zia, il lavoro, l’ambiente e così via. 

Non mi soffermo sugli altri articoli, 
perché penso che avremo occasione di di- 
scuterne nel corso della illustrazione e del- 
la discussione degli emendamenti. ’ 

Vorrei avviarmi alla conclusione affer- 
mando che molte delle critiche al testo 
esprimono una concezione statica di ciò 
che è oggi il rapporto tra la donna, il 
proprio compagno, il medico, la cultura e 
lo Sta1.o. Nell’applicazione bisognerà perciò 
accentuare le possibilità preventive, educa- 
tive, solidaristiche della legge. Diciamolo 
chiaramente, onorevoli colleghi: molto del 
modo in cui questa legge verrà applicata, 
della possibilità di superare i rischi che 
le sono intrinseci dipenderà, più che dalla 
legge stessa, dall’evoluzione generale della 
società italiana: se, come, con quali valori 
e con quali comportamenti usciremo dalla 
crisi, se vi sarà’ maggiore disgregazione o 
maggiore unità, più egoismo o più alto 
civismo. 

Tultavia, l’atteggiamento di puntare al 
peggio (abbiamo sentito diversi oratori di 
parte democristiana dire che meglio sa- 
rebbe una legge di liberalizzazione totale, 
senza alcun controllo, verifica, accertamen- 
to sanit,ario), l’atteggiamento di attendere 
la legge al varco del suo fallimento, Op- 
pure di promuovere agitazioni abrogative, 
può solo nuocere all’Italia; e rischia di in- 
trodurre i promotori ed i seguaci -d i  que- 
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ste iniziative in una spirale già duramente 
sperimentata nel caso del divorzio dal- 
l’Italia e da essi stessi. Malgrado i dis- 
sensi, credo che vi siano ragioni per avere 
più fiducia, più iniziativa comune, o ini- 
ziative disgiunte ma per scopi com’uni. 

Vorrei aggiungere che già ora, sebbene 
vi siano acute polemiche, possiamo regi- 
strare qualche progresso nelle coscienze e 
negli atteggiamenti politici rispetto a due 
o tre anni fa. Qualche anno fa si insi- 
steva niolto sull’aborto come diritto di li- 
bertà; veniva rilanciata la tesi che l’abqrto ’ 

era un mezzo per risolvere la questione 
demografica; e da altre parti la regola- 
zione delle nascite veniva presentata come 
un peccato contro natura. Oggi si è più 
convinti che l’aborto è un male da pre- 
venire, che la regolamentazione delle na- . 
scite è una crescita di libertà, di respon- 
sabilità, di solidarietà. E vorrei aggiungere 
che anche su altri temi etico-sanitari, che 
abbiamo sentito evocare più con toni da 
paura che con programmi positivi (come 
quello della sterildzzazione, degli anziani, 
dell’eutanasia, dei minorati), vi è in Italia, 
Ira le forze politiche fondamentali, una 
comune ripulsa verso interventi disumani. 
B vero che crescono, tra molte difficoltà 
e rischi regressivi, quelli che l’onorevole 
Squeri ha chiamato (1 significative intese 
sull’etica )), che non annullano le distin- 
zioni, ma segnano un progresso verso la 
unità morale degli italiani. 

Si vuole, quindi, imiporre ai cat;tolici o 
ai socialisti, o ai comunisti, di rinunziare 
ai principi ? No ! Ma si. può chiedere di 
rii1unziar.e n considerare il codiae . penale 
come lo .str.umento e la mimra ,della vali- 
dila di yuest.i principi e di lottare per al- 
ire vi,e, pih diffi,cili ma più feconde, per 
affermarli. 

Sono ,state fatbe molte. previsioni cata- 
stnofiche sui danni morali e familiari di 
questa legge. Non per spirito poLemico, ma 
per trarne una lezione, ho riletto negli atti 
del,la V 1,egislat-ura i discorsi .del 1969 sulla 
legge per il divorzio. lliversi parkmentari 
qui present.i ,parlarono anch.e allora, con 
Ioni diversi: come gli onorevoli Ines Bof- 
fardi, Scalfaro, Maria Eletta Martini, Pen- 
nacchini. Proprio quest’ultimo, parlando il 
13 ,dicembre 1976 su questa legge, ha im- 
maginato un (( piano incbinato )) e una 
(c alluvione )) di divorzi e altri mali, nel 
caso la legge fosse approvata. I1 16 giu- 
gno 1969, egli stesso diceva che (1 il di- 
ritto comparato ci insegna chte il di- 

vorzio, ove applicato, slitta su casi emo- 
tivi sempre meno consistenti. fi come un 
veicolo in discesa privo di fre,ni )). Egli 
aggiungeva che (( La rottura, resa sempre 
più facil,e, inlcoraggerà al matrimonio per- 
sone inadatte e superfi.ciali. Di qui il mol- 
tiplicarsi dei fall8i.ment.i e l’ineffilcacia d,ei 
mezzi cbe lo Stato ha a disposizionse per 
contenerli )). L’onorevole P,enna;ochini conti- 
nuava dicendo che (( a1,l’ultimo gradino di 
questa scala sta il divorzio automahico ohe 
porta praticamente ad una società senza 
matrimonio e senza la famiglia iche ne wa- 
turi,sce )). Eg1.i condud,eva ch,e (( in questo 
modo in Italia diverremo i .pioniceri del tipo 
più f.acile di divorzio che esista al mondo ) I .  

Si sono verivficate qu,este previsioni ? 

Un,a voce al centro. Sì ! 

BERLIN,GUER GIOVANNI, Relatore per 
Io maggioranza per la XIV Commissione. 
No ! E n,e è tesbi,monianza la realtà ita- 
liana. 

GARGANI, Relutore di minoranza per la 
ZV Commissione. Ma siamo arrivati al- 
l’aborto ! 

MARZOTTO CAOTORTA. Aspetta una 
generazi,on.e ! 

BERLINGUER GlOVANNI, Relatore per 
la maggioranza per la XIV Commissione. 
Non dico che vada tutto bene, ma il nu- 
mero dei divorzi 6 diminuit,o, malgrado le 
sol1ecit.azioni disgneganti che ci sono in 
questa socielh (ed alle quali la politica del- 
la d,emocrazia cristiana aon  f a .  ,contrasto, 
po.i,ché non espri,me un !programma positi- 
vo per il rinnovament,o della societ8. Mail- 
grado questo ‘la famiglia italiana regge 
(Applausi all’estrema sinistra). Perché 6 
aocaduto Idiversamlen2.e da d t r i  paesi ? B 
a,ccaduto diversament,e ,perché quella era 
una legge giusta e saria, che è stata riba- 
dita valida dal 60 per cento degli italiani. 
Tutti, compreso il 40 per cento che non 
l’aveva accettata, hanno poi lavorato, d . q o  
il referendum, .per andare .avanti, non per 
r,ecriminare, m.a per *risolvere i dissensi con 
la riforma ,del diritto di famiglia. M a  6 
accaduto an,che ‘per una ragione pih pro- 
fonda, che differenzia l’Italia dagli altri 
paesi: è accaduto per la sald.ezza morale di 
gran parte d’egli italiani e delle famiglie. 

MARZOTTO CAOTORTA. Grazie alla 
d,emocrazia cri(stiana ! 
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BERLIN,GUER GIOVANNI, Relatore per 
la maggioranza per la X I V  Commissione. 
I1 merito di questa saldezza morale è di 
tradizioni ,e f,orze culbur,ali diverse; è del 
movimento operaio, dei socialisti (e dei co- 
munisti; è della tradizione cattolica; è del- 
1.e forze 1,aiche ch.e in Italia, molto spesso, 
si caratterizzano per una grande carica eti- 
ca. Nulla 1certament.e è gar,antito, anzi vi 
sono insidime crescenti nello sviluppo ,distorto 
d,ella società capitalistica e, oggi, nella crisi 
di  questa società. A tqu,este insidie si op- 
pone la crescita, sul ‘cetppo d,elle tradizioni 
positive .della società italiana, di valori 
umani e socialri !prima distorti #e t.ra!scu,rati. 
2 ,iiostr.o compito stimolare qu,esta crescita, 
ed è con questo spirito combattivo e con 
questa fiducia che ,cerchiamo ,di adempiere 
il difficile compito di legislatori e chiedia- 
mo che la ‘Camera approvi e, ,se è possi- 
bile, perfezioni questa 1,egge (Applausi al- 
l’estrema sinistra e a sinistra). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia. 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. I1 Governo, sul 
delicato problema delle norme per la re- 
golamentazione dell’interruzione volontaria 
della gravidanza, si rimette alle ,determina- 
zioni dell’Assemblea e si riserva di inter- 
venire in sede di discussione sui singoli 
articoli, per assicurare il necessario apporto 
tecnico. 

PRESIDENTE. Sono stati. ‘presentati i 
seguenti ordini del giorno ,di non passaggio 
all’esame degli articoli: 

L a  Camera, 
considerato che la normativa del testo 

unificato sulle varie proposte di legge in 
tema di interruzione volontaria della gravi- 
danza contrasta con i principi fondamenta- 
li della Costituzione, italiana ed in partico- 
lare con gli articoli 2, 29, 30, 31 e 32, 

delibera 

di non passare all’esame degli articoli. 

9/25/1. Piccoli, Pennacchini, Bernardi. 

La Camera, 

ritenuto che il testo unificato sull’in- 
terruzione della gravidanza viola gli arti- 

coli 2, 3, 29, 30, 31 e 32 della Costituziono 
della Repubblica, 

delibera 

di non passare all’esame degli articoli. 

9!25/2. Giaarra, Almirailte, Baghino, Bollati, Del 
Donno, Franchi, Lo Porto, Miceli Vito, 
Pazzaglia, ‘Rauti, Romualdi, Santagati, 
Servello, Trantino, Tremaglia, Tripodi, 
Valensise. 

Vorrei pregare gli onorevoli Pennacchi- 
ni e Guarra, che svolgerànno i due ordini 
del giorno, di attenersi al termine di dieci 
minuti che il primo comma dell’articolo 84 
d,el regolamento fissa per lo svolgimento 
degli ordini del giorno di non passaggio 
agli articoli. L’onorevole Pennacchini ha 
facoltà di illustrare l’or,dine del giorno Pic- 
coli, di cui è cofirmatario. 

PENNACCHINI. Signor Presidente, desi- 
dero anzitutto darle l’assicurazione che cer- 
cherò, nei limiti del possibile, di raccoglie- 
re il suo invito, anche se debbo subito ag- 
giungere che faccio affidamento sulla sua 
sempre cortese sensibiIità nel consentirmi 
una sia pur breve dilatazione dei termini, 
sia in considerazione dell’estrema gravità 
del tema, sia per il fatto che, poiché ne! 
corso del dibattito sono stato ripetutamente 
chiamato in causa, desidero dare qualche 
specifica risposta. 

L’ordine del giorno diretto ad impedire 
il passaggio all’esame degli articoli del te- 
sto unificato in tema di aborto era già 
stato preannunciato, dal gruppo democri- 
stiano, nel corso del mio intervento in que- 
st’aula del 13 dicembre scorso. La sua pre- 
sentazione, tuttavia, era stata differita per 
consentire che le nostre argomentazioni, 
basate essenzialmente su motivi di incosti- 
tuzionalità, passassero al vaglio della di- 
scussione sulle linee generali del progetto. 
nel corso della quale ogni parlamentare 
avrebbe avuto agio di esprimere al riguar- 
do il suo responsabile avviso. La discussio- 
ne, così vasta e approfondita, non ha per6 
recato alcun nuovo, apprezzabile elemento 
di rilievo; anzi ha fatto registrare - lo abbia- 
mo testé notato anche negli ultimi inter- 
venti dei relatori - un acuirsi della volontà 
di far risaltare l’esattezza della propria po- 
sizione. 

Per contro è emersa e si è acuita una 
altra caratteristica di questo dibattito, che 
non nasconde aspetti di stranezza, di ano- 
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malia. La maggioranza degli oratori, anche 
quelli che hanno approvato il testo al no- 
stro esame, ha mostrato di tenere in pro- 
fonda considerazione ed in grande rispetto 
i principi ed i valori della Costituzione, 
anche di quelli di cui noi abbiamo lamen- 
tato la violazione. Gli stessi relatori di mag- 
gioranza hanno scritto -(anch’io so citare i 
testi dei miei colleghi) che (( sembra che 
comunque il problema della tutela del con- 
cepito abbia rilevanza costituzionale )) e 
(( che ritengono di dover aderire all’interpre- 
tazion’e della Corte costituzionale, secondr, 
cui gli articoli 2 e 31, secondo comma, 
della Costituzione garantiscono la protezione 
della vita prenatale, a partire dal conce- 
pimento )). 

Sono parole dei relatori per la maggio- 
ranza. Ma poi, come vedremo, questa pro- 
tezione costituzionale nella legge scompare, 
l’aderenza ai principi e ai valori della Co- 
stituzione negli articoli si attenua, svani- 
sce e prende addirittura corpo il contrasto, 
la violazione, la negazione. E questo il 
primo motivo che ci ha spinto a presen- 
tare il nostro ordine del giorno, per cer- 
care di mettere coerenza, armonia tra le 
premesse costituzionali, da cui tutti o quasi 
vogliamo partire, tra i principi e i valori 
‘che tutti o quasi vogliamo rispettare, t.ra la 
esatta interpretazione che tutti o quasi ri- 
vendichiam-o e l’articolato, il disposit,ivo, il 
contenut,o della legge. E infatti l’articolato 
che r.i,man,e e fa testo, non le relazioni, le 
i.nterpret.azioni, le dichiarazioni di buona 
volontà. 

Desideriamo in secondo luogo , ottenere 
dal Parlamento .la espressione di un voto 
che solo parzialmente si riferisce alle pro- 
fonde lacerazioni letterarie della nostra Car- 
ta costituzionale e spinge il suo significato 
sino alla necessità che si attinga, prima di. 
esprimerlo, alle fonti primarie della serena 
convivenza sociale, all’equità, alla giustizia, 
alla difesa della vita, al rispetto reciproco, 
alla continuazione pacifica dell’esistenza, ai 
diritti inviolabili dell’uomo e della natura. 
E chiediamo, come vedremo, questo voto 
non, solo alla personale, intima coscienza 
del parlamentare, ma soprattutto alla re- 
sponsabile. e serena valutazione dei partiti. 
Perché, ne siamo convinti, a nessun partito 
poIit.ico possono sfuggire così gravi e ripe- 
tute violazioni costituzionali e non si pos- 
sono superare disinvoltamente tali limiti, se 
non per affermare una precisa volontti di 
mortificare e di distruggere principi immu- 
tabili, realtà certe e puri ideali, che non 

sono soltanto della nostra parte. E ci rifiu- 
tiamo di credere che questo sia il consape- 
vole programma delle altre formazioni po- 
litiche, a cominciare da quelle di maggiore 
consistenza, se non altro per non arrecare 
nuovi turbamenti alla pace sociale già così 
debole per altre cause di grave ed attuale 
contingenza. 

Infatti, violazione lett,erale e palese della 
Costituzionè si riscontra all’articolo 3 del 
testo unificato, là dove si sancisce, a dif- 
ferenza del testo della passata legislatura, 
I ’autodeterminazione della donna, indipen- 
ddiitemenle, onorevole Giovanni Rerlinguer, 
da qualunque giudizio. medico o da qual- 
siasi situazione sociale, privando così i l  con- 
cepito anche di una minima possibilità di  
protezione. Era questa una protezione giu-. 
ridica concessa in passato da tutti gli or- 
dinamenti civili. I3 questa una protezione 
costituzionale che deriva, come hanno rico- 
nosciuto gli stessi relatori di maggioranza, 
dagli articoli -2 e 32 della Costituzione. Nes- 
suno l’ha voluta, nessuno l’ha potuta ne- 
gare. La Corte cost.ituzionale ha confortato 
questa tesi esprimendosi così: (( Ritiene la 
Corte che la tutela del concepito, che già 
viene in rilievo nel diritto civile, abbia 
fondamento costituzionale )). Ma poi, anche 
dopo le onesbe ammissioni sulla tutela co- 
stituzionaie del concepito, il t.esto unificato 
stabilisce che, a giudizio della donna, nei 
primi tre mesi si può abortire sempre, ai?- 
che quando l’interesse costituzionalmente 
protetto dfel con,oe,pito non eintra *in collisio- 
ne con altri beni che fruiscono di .preva- 
lente protezione costituzionale, anche quan- 
do non f,a malle ta nessuno. 

La Corte costituzionale aveva ritenuto 
che fosse obbligo - ripeto (( obbligo 1) - del 
legislatore di (( predisporre le cautele ne- 
cessarie per impedire che l’aborto venga 
procurat,o senza seri accertamenti sulla 
realti e gravità del danno o pericolo che 
potrebbe derivare alla madre dal prosegui- 
re della gestazione e perciò la liceità del- 
l’aborto deve essere ancorata ad una previa 
valutazione della sussistenza delle condi- 
zioni atte a giustificarlo 1). Ma ‘in base al 
testo unificato le cautele necessarie non 
sono stale predisposte o non hanno valore; 
i seri accertamenti non modificano la li- 
bertii della donna; la liceità dell’aborto non 
è affatto ancorata alla previa valutazione 
delle condizioni, ma è sempre, in ogni caso, 
consentita. I1 requisito della serietà e gra- 
vità del danno, introdotto da numerose le- 
gislazioni europee e itn- Italia confermato 
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dalla Corte costituzionale, mostra di non 
poter Consentire che la tutela del concepito 
venga meno in presenza di  una compro- 
missione ’non particolarmente qualificata 
della salute della donna. Che dire allora 
di una legge che non fa neppure questioni 
di salute e lascia tutto alla piena libertà 
della donna? Come sostenere che questo 
testo è in armonia con la Costituzione? 

Ma vorrei rendere il quesito ancor pii1 
semplice, ancor più piano. Tutti o quasi 
abbiamo concordato su di un punto: la 
tutela costituzionale del concepi’to. Abbia- 
mo tra noi molti giuristi, molti esperti in 
yuest,ioni costituzionali, ma abbiamo so- 
prattutto - e costituiscono la grande mag- 
gioranza, se non la- totalith, di  questa. Ca- 
rnera - colleghi che, pur nel profondo, 
nobile convincimento degli ideali politici 
per cui si battono, sentono sempre di do- 
ver rispetto alla chiarezza, alla coerenza, 
all’onestà. Ebbene, ad essi io chiedo: come 
si può fare di un bene costituzionalmente 
protetto una entità totalmente irrilevante ? 
E soprattutto come può coesistere un di- 
ritto alla vita inviolabile, tutelato dalla Co- 
stituzione, dalla logica, dall’etica, dalla na- 
tura, con un diritto altrui a negarlo, sol 
che Io voglia? 

Certo, come sostengono i relatori, il le- 
gislatore ordinario è libero di colmare co- 
me vuole i vuoti Iegislativi, ma li deve 
colmare, questi vuoti, non lasciarli come 
sono o addirittura ampliarli. Non farlo si- 
gnifica porsi fuori della Costituzione. Non 
punire più l’aborto terapeutico non signi- 
fica consentire sempre l’aborto nei primi 
90 giorni. 

L a  disparità, la discordanza, forse l’equi- 
voco di fondo derivano dalla posizione che 
vogliamo accordare a questo quid che deve 
nascere. Chiamiamolo prodotto umano tlel 
concepimento, per non essere aprioristica- 
mente influenzati dall’una o dall’altra teo: 
ria. I3 q1u.est.o prodot.to ,soggetto di diritti ? 
Tutto il diritto moderno e quello comparato 
in armonia con ,la Costituzione e con la 
morale comune, rispondono di sì, con la 
conseguenza che, spettando la titolarità e 
l’esercizio dei diritti soltanto all’uomo, alla 
persona, si viene a stabilire una sostanziale 
equiparazione giuridica tra uomo, persona 
e soggetto di diritti e, per conseguenza, 
ovunque ed in qualsiasi condizione vi sia 
un soggetto di diritti, lì  C’è un uomo, lì 
C’è una persona; 

Certo è sbagliata la collocazione del 
reato di procurato aborto nel codice vigen- 

ie, ed è esatta quella del precedente co- 
dice, che lo inquadra tra i delitti cont.ro 
la persona. Ma da ciò deriva che il bene 
protetio noi-ì è l’interesse demografico del- 
!o Stato, ma. le vit.a umana nella esclusiva 
e personale iitolarità che ne possiede il 
iiascituro. Ed è giri‘ sufficiente che l'ardi- 
iiamento giuridico e costituzionale ricono- 
sccl ,a questo prodotto del concepimento la 
liiolarità dei diritti per ricordare che il 
primo e fondamentale di tutti i diritti è 
quello alla vita. 

Ma, volendo essere ancora pih precisi 
ed analitici, rileviamo che tutti, amhe i 
fautori del testo unificato, hanno .fatto 
derivare la t,utelc? costituzionale del con- 
cepito (pardon, del prodotto del concepi- 
mento) non solo dall’articolo 31, ma so- 
prattutto dall’articolo 2 della Costituzione. 
Ora, l’articolo 2 parla di (( diritti inviola- 
bili della persma )), dell’uomo com,e per- 
sonalith. Per contro, poi, i relatori di mag- 
gioranza (e non soltanto essi, perché l’affer- 
mazione 8, con tutto il rispetto, ancora più 
autorevole) sostengono con sorprendente di- 
vari.0 tra premessa e conseguenze che l’em- 
brione persona deve ancora diventare. 

Riconosco che l’imbarazzo è grande. I3 
lo stesso di fronte a cui si è trovata anche 
la Suprema Corte degli Stati Uniti che, do: 
vendo conciliare realtà giuridica e realta 
sociale, ha ‘dichiarato, con sentenza del  22 
gennaio 1973, che il non nato .non B mai 
stato considerato, dalla legge. come persona 
in senso assoluto, dimenticando però che ’ 

mai legge né dichiarazione dei diritti ha 
fatto distinzione tra persona in senso as-. 
soluto e persona in senso relativo, a meno 
che non si .voglia int.endere persona non in 
senso pieno, cioè con diritti condizionati e 
senza capacita< di esercizio; ma in questo 
caso neppure i-1 neonato, i l  minore o il mi- 
norato lo sono. 

&fa l’articolo 3 del testo unificato è pure 
in aperto contrasto con l’articolo 32 della 
Costituzione, che tutela la salute come fon- 
damentale diritto dell’inclividuo. I3 tutelare 
la salute consentire l’aborto in ogni caso, 
anche quand,o in astratto possano esistere 
controindicazioni sanitarie, anche se il trau- 
ma psico-fisico consegueiite è peggiore del- 
la continuazione dello stato gravidico, an- 
che se l’aborto viene autopraticato ? 

Ancor più srave violazione costituziona- 
le, e più precisamente dell’artioolo 29 che 
sancisce‘ l’uguaglianza giuridica e morale 
dei coniugi e la protezione dell’unità fami- 
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liare, consiste nella possibilità di decisione 
unilaterale della donna, senza consultare 
neppure il padre del nascituro, nonché la 
previsione, per la minore di sedici anni, 
della necessità di interpellare anche uno 
soltanto dei genitori, esautorando, ignoran- 
do completamente l’altro. Quello che rigi- 
damente vale per il diritto di famiglia, 
grande e nuova conquista scaturita diretta- 
mente dai principi e dai valori costituzio- 
nali, non ha più peso alcuno di fronte al- 
la decisione di abortire ! 

Ma C’è di più. L’articolo 30 della Costi- 
tuzione SaIicisce l’obbligo per i genitori di 
mantenere, istruire ed educare i figli e at- 
tribuisce tanta importanza a tale funzione 
da delegare la legge a provvedere in caso 
di incapacitii dei genitori. Ciò significa che 
la funzione di istruzione e di educazione è 
considerata insopprimibile fino a quando i 
figli possono ritenersi autosufficienti, cioè 
sino al raggiungimento della maggiore età. 
Oggi la legge ha fatto scendere questo li- 
mite da 21 a 18 anni, ma prima di tale 
e t l  permane l’,obbligo dell’istruzione e del- 
l’educazione; i minori non possono, non 
hanno capacità di agire, neppure per com- 
piere atti amministrativi di minimo valore. 
Ed ecco il testo al nostro esame sancire 
che la donna puo abortire a sedici anni 
anche senza, consultarsi con i genitori, pri- 
vati così della loro insopprimibile funzione 
costituzionale. 

Infine, proteggere la maternità, in base 
all’articolo 31 della Costituzione, non signi- 
fica proteggere la donna in quanto diversa 
dall’uomo, ma in quanto madre, in quanto 
portatrice di una vita che deve proseguire 
e svilupparsi e che va anch’essa protetta, 
difesa, sa1vat.a nel grembo materno, così 
come andrà mantenuta, educata, istruita in 
seguito; e facendo discendere conseguenze. 
penali per l’aborto solo dopo il novantesi- 
mo giorno dal concepimento, si r.ischia di 
penalizzare l’indefinibile. 

Queste le palesi violazioni letter,al,i della 
Costituzione. ‘Ma ho parlalo di ferite ben 
più laceranti ‘ai valori supremi, che la Co- 
stituzione riconosce, garantisce, tutela, e 
che preesistono ad essa, come la difesa. 
della vita, la protezione dei deboli, l’.equi- 
th, la giustizia, l’uguaglianza, i diritti dei 
singoli e della collettività, il rispetto della 
legge naturale. Chi intende dissociare n,el- 
l’,atto di amore l’aspetto puramente edoni- 
stico da quello generativo, ha tutte le pos- 
sibilità di farlo, magari ricorrendo - se si 
pone in questa logica - alla moderna tec- 

nica contraccettiva. Ma non si può, esa- 
sperando questa stessa logica, spegnere una 
vita umana se essa, nella sublime 1,egge 
della ,natura, è comunque sbocciata. Anche 
in base alla genetica e all’,embriologia è 
una viia, unica, singola, irripetibile, con 
capacità di sopravvivere e di evolversi, già 
esist,ente nell’uovo fecondato; ed è sempre 
la stessa vita, presente nell’embrione, nel 
feto, nel neonato, ,nel bambino, nel gio- 
vane, nell’adulto, nell’anziano, in un sus- 
seguirsi di stadi che sempr,e hanno in co- 
mune la natura umana, quella ‘natura uma- 
na. L’embrione rappresenta una vita che 
non si ripete più, B un’entith biologica 
unica. Non è propr.ietà della madre; ha una 
sua .funzione ‘socialee assoluta, è un’altra 
cosa, è una altra vita; nemmeno il cuore 
batte all’unisono, ma sono due cuori c.he 
battono in modo ,del tutto diverso. 

Sono, queste, verità scientifiche e mora- 
li ,  testimoniate da tutti i popoli della ter- 
ra nella dichiarazione dei diritti ,del fan- 
ciullo, adottata al1’unanimit.h il 20 novem- 
bre 1959 dall’hsemblea generale della Na- 
zioni Unite. 

Ho veramenbe la sensazione che in molti 
ne ,siamo convinti, ,anche se poi non vo- 
gliamo trarne sino in fondo tutte le COI)- 
seguenze. 

PRESIDENTE. Onorevole Pennacchini. 
la prego di concludaere, poiché il tempo a 
sua disposizione sta per soadere. 

PENNACCHINI. Mi avvio alla conclusio- 
ne, signor Presidente, I1 relatore per la 
maggioranza, onorevole Giovanni Berlin- 
guer, medico, che oggi ci ha ,dimostrato 
di aver letto Le avventure d i  Pinocchio 
dopo ,la pr,esentazione della ,seconda propo- 
sta di legge comunista, in un impulso for- 
se inarrestabile di quella onestà interiore 
che lo distingue, ha reagito con una du- 
rezza che ,non gli si addice quando l’ono- 
revole Galloni ha collocato il suo partito 
tr.a lo schieramento abortista. Ma quello 
che 1,ei e il suo partito vi accingete a vo- 
tare, onorevole Berlinguer, è un aborto 
sempre lecito nei primi tre mesi, è u n  
aborto possibile in ogni caso, è un aborto 
‘praticabile sol che lo si voglia. Questa non 
B una inversione della realtà, ma una dura, 
innegabile realtà della 1,egge al nostro 
esame. 

.Ma ormai, a questo punto, il dilemma 
B scarnificato dai suoi contorni che tanto 
hanno appassionato i nostri dibattiti? forse . .  
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troppo prolissi: liberth, societk, dignità, 
proprietb, eguaglianza, assistenza, prev’en- 
zione, cura, controllo, istruzione. Ora dob- 
biamo Bare preventivaniente soltanto la 
scelta base: per la vita o contro la vita. 
I conl,orni verranno poi. 

Nell’imminenza di questa scelta abbia- 
mo assistito ad una solo r,aramente civile, 
ma più spesso scomposta, quasi rabbiosa 
reazione di fronte alla ferma posizione che 
i vescovi italiani hanno assunto dirigendosi 
alle più a1t.e autorità dello Stato. Già il  
nostro pr,esidente di gruppo onorevole Pic- 
coli ha posto in  rilievo l’assur,dità di tale 
reazione, essendosi sempre ritenut.a legit- 
tima la volonth d,ei vescov,i di far udire 
la loro voce su temi che, per il loro si- 
gnificato morale, civile e religioso, costi- 
tuiscono parte essenziale ,del loro magistero 
spirituale. 

PANNELLA. Per fortuna, il Presid’ente 
dell’a Camera ha ,reagito in modo diverso ! 

PENNACCHINI. Io ho parlato di reazio- 
ni rabbiose, non di reazioni composte. Ma 
questa intensità della reazione, lo sdegno 
con cui si è parlato di s’opruso al Parla- 
mento, con una violenza che forse non tro- 
va precedenti nella storia della nostra Re- 
pubblica democratica, ,davvero non si con- 
ciliano con le posizioni assunte da tanti 
circoli, leghe o associazioni che non solo 
al momento del voto, ma nel corso dello 
esame di ,leggi di consistenza ben più mo- 
desta, dirigono telegrammi, inviti, appelli 
a volte minatori nei confronti delle massi- 
me autorità dello Stato (Applausi al ceiz- 
tro). Non si concilian,o con tante manifesta- 
zioni non sempre composte che giungono 
a lambire la soglia del Parlamento, ove 
non la classe ,politica, ma spesso anche il 
singolo deputato è esposto al ludibrio, nl 
dispregio, al limciaggio morale del pubbli- 
co. Di fronte a queste manifestazioni, pro- 
prio perché rispettosi in modo assoluto del- 
la ’libertk di pensiero, noi n’on abbiamo mai 
elevato segno di protesta, anche quan,do si 
è ecceduto nella forma. Perché dlora tante 
reazioni, ‘tanta rabbia di  fronte alla dovero- 
sa e composta posizione dei vescovi nello 
Bercizio del loro ministero ? 

Ed infine, la democrazia cristiana ha 
sempre difeso e valorizzat,o, in tutti i suoi 
atti, il principio fonmdamentale della liber- 
tà di coscienza dei rappresentanti del po- 
polo di fronte alle scelte che cohvolgono il 
destino dell’uomo e della società. Questo 

principio ha ispirato tutta la nostra linea 
di comportamento nella vicenda dell’aborto 
e, anche nel momento in cui ci accingiamo 
al voto, lo ribadiamo con profonda convin- 
zione e nella consapevolezza che ,la difesa 
del diritto alla vita rappresenta, nella co- 
scienza dei deputati ,della democraziia cri- 
stiana, una scelta di principio che non è 
e non può essere in discussione. Questa 
scelta, però, deve al tempo stesso essere li- 
beramente espressa dal Parlamento nella 
sua interezza, ren,dendo liberi i deputati da 
vincoli di partito per poter assicurare, di 
fronte alla loro coscienza, piena, e comple- 
ta responsabilità di voto. 

La nostra richiesta ai gruppi che sosten- 
gono la legge sull’aborto perché aderiscano 
alla tesj di lasciar liberi i deputati in 
questo voto, si colloca nella coerenza della 
nostra posizione e alla luce della liberth 
del mandato parlamentare, che è uno dei 
cardini della nostra C,ostituzione. 

Nell’intimo della nostra coscienza noi ri- 
corderemo sempre questo voto. Questa no- 
stra vita, quest,a nostra misteriosa, trava- 
gliata e al tempo stesso meravigliosa vita, 
anche se. parte infinitesima nell’arco della 
esistenza ,dell’umanità, vuole costituire for- 
za determinante per la salvezza di  un’altra 
vita: quella della nostra società, del no- 
stro mondo, del nostro domani (Applausi 
al centro - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. L’onorevole Guarra ha 
facoltà di illustrare il suo ordine del giorno. 

GUARRA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, delitto contro la persona o - se- 
condo la d.izione del codice vigente - con- 
tro l’integrità e la sanità della stirpe, 
l’aborto di donna consenziente, cioè la vo- 
lontaria interruzione della gravidanza pri- 
ma che il prodotto del concepimento abbia 
acquistato la possibilità di vivere e di svi- 
lupparsi fuori dell’utero materno, è stato 
punito come tale fin dal diritto romano, 
con un rescritto degli imperatori. Severo 
e Antonino, rescritto che introdusse contro 
l’aborto le due sanzioni penali dell’esilio 
temporaneo nel caso di aborto violento e 
della relegati0 con ademptio bonorum, quan- 
do esso derivasse dall’uso di filtri amorosi. 

Nel diritto intermedio, l’aborto viene 
presentato dal legislatore longobardo come 
uccisione di infante in seno alla madre 
ed è punito con la stessa pena dell’omici- 
dio. Successivamente, fino ai più moderni 
ordinamenti giuridici, l’aborto procurato i? 
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stato sempre, sia pure in .diverse forme, 
considerato reato e come tale sottoposto a 
sanzioni penali. Ciò trova il suo fonda- 
mento nella esigenza di difesa di un bene, 
quale quello dell’integrità del frutto del 
concepimento, che nel corso della storia 
del diritto in relazione allo sviluppo del 
sentimen1.o religioso, all’evolversi della fi- 
losofia morale, delle dottrine sociali, giu- 
ridiche, politiche e demografiche, è stato 
tutelat,o, a volte con pene lievi, altre volte 
durissime, in .considerazione di valori es- 
senziali, quali la vita, l’ordine della fa- 
miglia, il buon costume, l’accrescimento 
della popolazione. 

Circa i l  fondamento del carattere delit- 
tuoso dell’aborto, esistono due opposte con- 
cezioni. L’una considera l’aborto come le- 
sione della vita del nascituro, l’altra pre- 
scinde da essa e ravvisa il bene offeso dal 
delitto in un interesse della collettività che 
varia in rapporto ai diversi presupposti. 
Esse sono del resto -collegate alle due teo- 
riche sull’aborto, quella individualista, che 
culminava nell’esigenza di consentire alla 
madre la libera disposizione del frutto del 
concepimento, particolarmente diffusa al- 
l’epoca dell’illuminismo, e quella colletti- 
vistica, che comincia con la teoria della 
Chiesa dell’homicidium conditionale e si 
conclude con la teoria secondo la quale 
l’aborto si appunta e si rivolge contro 
l’accrescimento della popolazione. 
. . I1 ‘codice vigente ha accolto e conci- 
liato, in sostanza, le due opposte conce- 
,zioni: incriminando in via di principio 
ogni ipotesi di aborto e consentendo in 
casi particolari l’interruzione della gravi- 
danza, ha bilanciato esigenze diverse, in 
conformità appunto con lo spirito del tem- 
po in cui la. disciplina giuridica è stata 
determinata ed era destinata ad operare. 

Venendo agli aspetti più attuali del 
tema in discussione e facendo diretto rife- 
rimento alla nota sentenza della Corte co- 
stituzionale n, 27 del 18 febbraio 1975, con 
la quale si- statuisce l’illegittimità costitu-_ 
zionale dell’articolo 546 del codice penale, 
nella parte in cui non prevede che la gra- 
vidanza . possa venire interrotta. . quando 
l’ulteriore gestazione implichi danno, o pe- 
.riColo grave., (( medicalmenfe accertato nei 
.serisi d i .  Sui in ‘motivazione e non altri- 
menti evitabile )!, per la -salute della- ma- 
dre;-’vorrei aggiungere .qualche considera- 
zione sull’interpretazione a mio avviso er- 
ronea che la -Corte ha’  dato dello stato di 
‘necessità ex articolo 54 del codice penale, 

che non racchiude tale ipotesi esimente, 
fondata sul presupposto di una equivalen- 
za del bene offeso rispetto all’altro bene 
che si vuole salvare, mentre appare chiaro 
che nella disposizione racchiusa nell’arti- 
colo 54 del vigente codice penale è richie- 
sta la proporzione e non l’equivalenza, e 
non può esservi dubbio che la salute del- 
la madre sia proporzionata all’interruzione 
della gravidanza. 

A questo punto è lecito chiedersi se 
sia costituzionalmente legittimo introdurre 
nel nostro ordinamento giuridico la liceità 
di casi di interruzione della gravidanza 
diversi da quelio previsto e regolato dalla 
sentenza della Corte costituzionale. Ma . io 
mi permetterei di censurare, sia pure leg- 
germente, la st,essa sentenza della Corte 
costituzionale. Mi dispiace che flon sia pre- 
sente il ministro Bonifacio, che a quel- 
l’epoca presiedeva la Corte. Secondo me 
la Corte costituzionele non doveva dichia- 
rare l’illegi t.tiniità- costituzionale dell’artico- 
lo 546 del codice penale, perché tale arti- 
colo resta nella sua interezza e fa parte 
dell’ordinamento giuridico vigente. In  ef- 
fetti la Corte costituzionale più volte ha 
statuito in modo del tut.to particolare, di- 
chiarando l’illegittimità costituzionale di un 
articolo nella parte in cui i( non preve- 
de ... )), mentre noi sappiamo che la di- 
chiarazione di illegittimità costituzionale 
porta alla decadenza dell’articolo o della 
legge cui tale censura di illegittimità si 
riferisce. 

-Quindi bene avrebbe fatto la Corte a 
portare il’ suo esame sull’esimente, perché 
di una esimente si tratta. L’articolo 546 
rimane, in quanto nel nostro ordinamento 
giuridico continua ad essere punito l’abor- 
to procurato. . Esso non viene punito sol- 
tanto nel caso in cui si verifichino deter- 
minate condizioni. Ed allora doveva essere 
preso in considerazione l’articolo 54 del 
codice penale, relativo appunto all’esi- 
mente, e non l’articolo 546. 

Quali sono i beni ed i valori protetti 
dalla nostra Carta costituzionale che ven- 
gono in contrasto con la legittimazione, nel 
nostro ordinamento giuridico, di casi di 
interruzione della gravidanza, fuori del- 
l’ipotesi di cui alla- citata sentenza della 
Corte ? L’articolo 2 garantisce- i - diritti in- 
violabili dell’uomo, e non vi è dubbio che 
la situazione giuridica del concepito rien- 
tri in tali previsioni. In tal senso la tu- 
tela giuridica del nascituro è regolata dal 
codice civile negli articoli: 643, sull’ammi- 
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nistrazione in caso di eredi nascituri; 462, 
sulla capacità a succedere; 339, sulla nomi- 
na di un curatore del nascituro; 784, sulla 
donazione a nascituri; 320, sulla rappresen- 
tanza e 692 sulla sostit,uzione fidecommis- 
saria. - 

La vit,a, dal punto di vista medico- 
biologico, comincia con il concepiment.0, e 
per taluni l’aborto va classificato tra i de- 
litti contro la persona in funzione di una 
tutela oggettiva del feto come di una 
aspettativa di vita; per altri, in funzione 
del feto come di un essere vivente degno 
di venir htelato nel suo diritto originario 
glla vita, anche se il suo sviluppo sino al- 
la nascita sia organicamente collegato e di- 
pendente dalla madre. , 

Non vi è dubbio dunque che la intro- 
duzione nel nostro ordinamento giuridico 
di norme tendenti a legittimare l’aborto 
fuori degli stati di necessità, -così come de- 
lineati dalla sentenza della Corte costituzio- 
nale, sia i n  contrasto con l’articolo 2 della 
Costituzione. 

L’articolo 3 della Costituzione, tutelando 
la eguaglianza di tutti i cittadini dinanzi 
alla legge nella pa.rità di dignità sociale e 
senza distinzione di sesso, di razza, di lin- 
gua, di religione, di opinioni politiche, di 
condizioni personali e sociali, attribuisce 
alla Repubblica il compito di rimuovere 
gli ostacoli di ordine economico e sociale 
che, limitando di fatto -la libertà e la egua- 
glianza dei cittadini, impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana, che è rap- 
presentata non soltanto da un essere vi- 
vente, ma anche dal nascituro, che va tu- 
telato nel suo diritto originario alla vita 
ed a favore del quale in modo particolare 
va inteso quel compito di rimozione degli 
ostacoli di ordine economico e sociale che 
ne impediscono il pieno sviluppo. 

Non vi è dubbio che anche nei con- 
fronti dell’articolo 3 le norme del present,e 
progetto di legge si presentano come costi- 
tuzionalmente illegittime. L’articolo 29 del- 
la Costituzione, nel riconoscere i dirit,ti del- 
la famiglia come società naturale fondata 
sul matrimonio, ne esalta la funzione pri- 
maria nella società, che è rappresentata 
soprattutto dalla procreazione della prole, 
al cui mantenimento, istruzione ed educa- 
zione si finalizzano i diritti e i doveri dei 
genitori. 

I1 contrasto con tale norma e con quelle 
successive degli articoli 30 e 31 di un prov- 
vedimento, che., in nome d i -  una concezione 

esasperatamente individualistica (che in al- 
cuni casi sfocia nell’edonismo) preveda per 
la madre la libera disposizione del fiwtto 
del concepimento, appare evidente. La tu- 
tela della famiglia e della prole in parti- 
colare, alla luce della disciplina costitu- 
zionale, non può non essere la tutela del 
nascituro, tutela che sarebbe in modo im- 
pietoso violentata con la legalizzazione del- 
l’aborto prevista dal progetio di legge al 
nostro esame. 

Una valutazione particolare merita la 
disposizione dell’articolo 32 della Costitu- 
zione sulla tutela della salute, alla quale 
ha rivolto particolare attenzione la Corte 
costituzionale nella formulazione della nota 
sentenza. Appare chiaro che nella tutela 
della salute, prevista dall’articolo 32, rien- 
tra sia la salute di chi gih è persona, 
come la gestante, sia quella dell’embrione, 
cioè del nascituro. 

Si può verificare una contrapposizione 
di interessi tutelati. I1 prqfilarsi di un con- 
flitto tra la salute della madre e la soprav- 
vivenza dell’embrione, del feto va risolto, 
così come nella sentenza della Corte, con la 
prevalenza della tutela della salute della 
madre, rigorosamente accertata nella reale 
sussistenza del pericolo cui va incontro per 
il protrarsi della gravidanza. In tal caso, ed 
in tal caso soltanto, la norma che preveda 
la legittimità dell’interruzione della gravi- 
danza non contrasta con la norma costitu- 
zionale. 

La nostra Costituzione, onorevoli colleghi, 
è la regola fondamentale di una società ove 
il ljene comune, l’interesse collettivo e so- 
ciale, sopravanzano quello del singolo in- 
dividuo. L’archetipo di Stato, costruito dal- 
la Costituzione, contrasta con l’esaltazione 
individualistica, ne condanna le degenera- 
zioni egoistiche, ne comprime le espressioni 
edonistiche, ne punisce le manifestazioni de- 
littuose. 

Tutta la vita dei singoli deve essere ar- 
monizzata al bene sociale. I1 diritto, la mo- 
rale, il principio sociale della Costituzione 
repubblicana condannano senza possibilith 
di appello la interruzione della gravidanza 
che non sia dettata dalla necessità di allon- 
tanare dalla madre un pericolo grave per. 
la sua. salute. Ecco perché noi. chiediamo 
alla Camera di non passare all’esame degli 
articoli di questo progetto di legge viziato 
di illegittimità costituzionale. (Applausi dei 
deputati del gruppo del NSI-destra nazio- 
n.ale). 
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PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara- 
zioni di voto sui due ordini del giorno di 
non passaggio all’esame degli articoli. Rin- 
novo anche ai colleghi che prenderanno ora 
la parola l’invito al rispetto dei limiti di 
tempo previsti dal regolamento per le di- 
chiarazioni di voto. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione 
di voto l’onorevole Zanone. Ne ha facolt,à. 

ZANONE. I deputati liberali hanno va- 
lutato le ragioni di principio e di merito 
che, nel corso della discussione sulle linee 
generali, sono state addotte, principalmente 
da parte democrist,iana, contro il testo pre- 
sentato dalle Commissioni giustizia e sanità. 

I1 testo delle Commissioni presenta aspet- 
ti perfettibili, e alcuni fra essi sono già 
stati rilevati dalla Commissione affari co- 
stituzionali; ma la Camera è ora chiamata 
a pronunciarsi in via preliminare sulla pro- 
posta di non passare all’esame degli -arti- 
coli. 

Nell’illustrare la posizione liberale in me- 
rito a tale proposta, desidero richiamarmi 
a quanto è stato dichiarato in quest’aula 
dal vicesegretario della democrazia cristia- 
na, onorevole Galloni. Egli ha riscontrato 
- se non ricordo male - due punti di con- 
vergenza che, nella diversità di posizioni 
in cui la Camera si divide circa la questio- 
ne dell’aborto, trovano il consenso generale 
e comunque il consenso anche della de- 
mocrazia cristiana. 

In primo luogo si riconosce che l’attua- 
le disciplina penalistica del reato di. aborto 
è certamente superata e deve essere cor- 
retta. In secondo luogo, si respinge l’ipo- 
tesi del referendum abrogativo come via di 
soluzione politicamente e giuridicamente op- 
portuna, proprio perché le norme in ma- 
teria di aborto devono essere modificate e 
non semplicemente abrogate. 

Io condivido entrambe queste osservazio- 
ni dell’onorevole Galloni e devo, di conse- 
guenza, osservare che dopo l’interminabile 
discussione svoltasi ,in quest’aula e nelle 
Commissioni, prima nella sesta e poi nella 
settima legislatura, se ,ora la Camera deli- 
berasse di non passare all’esame degli arti- 
coli si otterrebbe, intanto, i l  risultato di 
conservare una disciplina penalistica che la 
intera Camera riconosce incompatibile con 
la coscienza civile del nostro tempo e, ’su- 
bito dopo, si aprirebbe fatalmente la strada 
ad un Teferendzim abrogativo che o conva- 
liderebbe quella disciplina anacronistica in 
forma definitiva, oppure la abrogherebbe 

instaurando un regime di t,otale liberaliz- 
zazione dell’aborto: si arriverebbe, dunque, 
proprio alle due condizioni che l’onorevole 
Galloni ha dichiarato inaccettabili. 

I deputati liberali ritengono pertanto che 
la Camera debba procedere all’esame degli 
articoli e che tale esame non trovi ostacolo 
in presunti contrasti con i principi e con 
le norme della Costituzione. 

Pr,endiamo atto, a .tale proposito, che 
gli stessi oppositori del testo in a a m . e  non 
hanno ‘ritenuto di attestarsi, in via princi- 
pale, sui suggerim.enti contenuti .nella nota 
sentenza delda Corte costituzionale n. 2’7 del 
1975, la quale n,on può con ogni evid,enza 
intervenire a ponre limiti preventivi alla ’ 

potestà ,l,egislativa del Parkmento. Psroprio 
al Parlamento compete, infatti, di stabilire 
come 1.a disciplina dell’aborto debba conci- 
liarsi mn i dliritti de,ll’uonio, della f.amiglia 
e della matemità. 

Sono qui in discussione questioni di 
principio e gi’udizi di val,or,e in merito ai 
quali n,essuno !può presumersi abilitato a 
pronunciare parole definitive e ad esclude- 
re  *uguale legittimità morale alle opinlioni 
diverse dallce proprime. 

Com’e liberalme, io sento il ,dov,ere di ma- 
nifestare il ,mio sinmcero (sentimento di ri- 
spetto verso colmoro che, in f,orza del pro- 
iprio s6”ment.o cattolico o d.ell,e proprie 
ipersuasioni morali, riterranno di non avva- 
1,ersi dell,e facoltà consentite dal,la presente 
legge, considerando inviolabile il diritto di 
nascere del oonoqito. Ma dopo l’ovvia av- 
v’ertenza ch,e la pre,sente legge non obbliga 
nessuno a trattamenti sanitari contrari al 
proprio vo1,ere (,e in ciò intanto adempie 
la prescrizione contenuta nel secondo 
comma ,del.l’articolo 32 della Costituzione) il 
Parlamento :deve apulr.e considerane 1.a que- 
stion,e dell’aborto come qu,estione social,e, 
che si manifesta quotidianament,e cin centi- 
naia e migliaia di casi e che v,a, quindi: 
sottratta al presente ,stato di dand.estinit8. 

Al punto conclusivo .al quale la discus- 
sione è ormai pervenuta, non è .il caso di 
ricorrere a stime statistiche, che sono sta- 
te contestate nella relazione democristiana 
di mhoranza, e ch,e certo non possono es- 
sere consacrate dal sigilJo dell’ufficialit8 per 
la semplice ragione che è impossibile com- 
piere la statistica ufficiale di un Cenomeno 
condannato dalla legge a restare clandesti- 
no. Tuttavia, nessuno ha contestato nella 
discussion,e sulle linee generali che il nu- 
mero dcei processi per aborto è ,quasi aimi- 
levante rispetto al numero di aborti volon- 
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tari comunque presumibile. La legislazione 
vigente ha insomma perduto gran parte 
della sua efficacia -repr,essiva, e la minaccia 
d’elle sanzioni ha per effetto soltanto il ri- 
corso a forme incontrollate di aborto clan- 
d,estino, che espongono la donna a rischi 
sanitari gravi, .a mortificazioni ingiuste, a 
iniquità di trattamento, ,e che consentono 
l’kmmmissibile .sfruttamento Iwrativo di un 
d,ramma umano ,e ,sociale. 

Se dunque vogli,amo ad,eguare l’ordina- 
m,ento ,giuridi,co alla .realtà “.dtura18e e alla 
coscienza civile del paese, dobbiamo pure 
riconoscere che ‘per la maggioranza dei me- 
dici, d,ei magistrati, delle donne e degli 
uomini, n,ell’Italia di oggi, l’aborto .non P 
già più considerato un delitto. E allora la 
questione ld,ell’.aborto per ‘noi liberali deve 
trovare una disciplina che ,si,a !più adeguata 
rispetto al ricorso troplpo sbrigativo al di- 
vieto e alla ,sanzione pena1.e. 

Non siam,o - e credo che il nostro parti- 
to lo abbia finora dimostrato nella passata 
e nella presente legislatura - n6 abortis!.i 
né oscurantisti. Non siamo aborbisbi appun- 
to perché consi’deriamo il ri,corso all’abor- 
Lo come la manifestazione di  un dramma 
sociale ed umano, e non ‘di un diritto ci- 
vile. La norma programmatica ora collocata 
nel primo articolo del testo unificato delle 
Commissioni, che escIude l’interruzione vo- 
lontaria della gravidanza come mezzo di 
mntrollo ,delle nascite, era stata nella so- 
stanza ant,icipata dalla prima proposta di 
legge presentata nella selsta legislatura dai 
deputati liberali, in cui non a caso si pre- 
mettevano alla disctplina dell’interruzione 
di gravidanza le disposizioni sulla propa- 
ganda anticoncezionale e sull’educazione 

’ sessuale per la procreazi’one responsabile, 
poi parzialmente recepite nella legge sui 
consultori del 1975. 

Ma non si.amo neppure oscurantisti, per- 
ch6 non possiamo chiudere gli occhi dinan- 
zi alla realtà, .la quale ci impone di sta- 
bilire per l’interruzione della gravidanza 
una disciplina giuridica che non si ponga 
in conflitto palese con l’attuale coscienza 
comune della società italiana. 13 proprio in 
nome di questa coscienza comune che rite- 
niamo non fondate le obiezioni sollevate 
dai presentatori degli oradini del giorno di 
non passaggio agli articoli, i quali riten- 
gono la normativa del testo unificato in 
contrasto con la Costituzione. 

Noi pensiamo piuttosto, in ciò concor- 
,dando con altri gruppi, anche di difforme 
posiizione politica, che la norma costituzio- 

nale a tutela della famiglia sia incompati- 
bile nei fatti con l’obbligo di procreare in 
condizioni sociali e personali insostenibili; 
che diritt,o inviolabile della donna sia pure 
quello di non essere costretta dalla minac- 
cia della sanzione penale a condurre a ter- 
m h e  una gravidanza n,on voluta; che la 
decisione ,di generare una nuova vita sia 
espressione del pieno sviluppo della perso- 
na umana solo quando è una decisione as- 
sunta con determinazione autonoma e re- 
sponsabile. 

Vi è infine, onorevoli colleghi, una tesi 
sostenuta o adombrata nel corso della di- 
scussione sulle linee generali da alcuni ora- 
tori del gruppo democristiano, che non po- 
teva non essere considerata oon parkicolare 
attenzione da parte liberale. Ai liberali 
compete, infatti, più che ad ogni allro. par- 
tito politico, la nozione originaria dei li- 
miti del potere della maggioranza in un si- 
stema democratico. In una. democrazia la 
maggioranza prevale, ma non a scapito del- 
le liberta che sono patrimonio di tutti e 
quindi garanzia della minoranza. Spetta al- 
la maggioranza il potere di decidere, ma 
vi è un ambito di decisioni che sono sot- 
tratte a quel potere. Ma in questo caso la 
legge consente una facolta, non impone un 
obbligo; interpreta una mentaiith prevalente, 
ma lascia intatta per le minoranze dissen- 
zienti la facoltà di dissentire. Ben diverso 
sarebbe il caso opposto, se cioè si con& 
nuasse ad imporre con la forza della san- 
zione penale l’adeguamento a precetti reli- 
giosi od a regole morali non più corrispon- 
,denti all’orientamento prevalente della so- 
cietà civile. 

Noi riteniamo quindi di restare coerenti 
alla mentalitb ed al metodo che cii sono 
propri, votando contro gli ordini del aior- 
no diretti .ad impedire il passaggio all’esa- 
me degli articoli (Applausi dei deputati del 
gruppo liberale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di  parlare per 
dichiarazione d i  voto l’onorevole Maria 
Magnani Noya. Ne ha facolt,à. 

RlAGNAN1 NOYA MARJA. Signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, a nome del 
gruppo socialista dichiaro che noi voteremo 
contro l’ordine del giorno di non passaggio 
agli articoli, perché riteniamo che il testo 
approvato dalle Commissioni riunite giusti- 
zia e sanità della Camera sia in ‘perfetta 
armonia con i principi costituzionali, e per- 
.ché riteniamo che la Corte coslituzioi~alc 
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abbia sancito, con la sostanza della sua de- 
. cisione, la prevalenza della vita e della sa- 

lute del!a madre, e che, solo in questa par- 
te la Corte sia stata rispettosa del dettato 
costituzionale. Non ci pare, infatti, che sia 
negli articoli 2 e 31 secondo comnia, della 
Costituzione, che si possa trovare fonte di 
legittimità costituzionale per la tutela del 
concepito. Viceversa, i principi dettati in 
queste due disposizioni, i1itegrat.i con altri 
principi (quali quelli di cui all’articolo 32 
ed all’art#icolo 3, primo e secondo ‘comma) 
fondano i1,diritto della donna ad essere pa- 
drona di se stessa, a costruire il  proprio 
futuro, e dunque a scegliere ed a decidere- 
un momento così iiicisivo, determinante e 
condizioriant,e - nella realtà oggi di fatto - 
della sua vita, qual è la maternità. 

I lavori preparat,ori clell’Assemblea Co- 
sti tuente confermano che la prospettiva in 
cui si muovevano i costituenti, in tema d i  
diritti - inviolabili e di protezione della ma- 
ternit.k, è esattamente contraria a quella in 
cui si vuole vedere la fonte degli interessi 
del concepito, in base alla quale si vorreb- 
be il non passaggio agli articoli. L’articolo 
2 della Costituziofie, che riconosce e garan- 
lisce i diritti inviolabili dell’uomo, non si 
altagiia cerlo alla situazione del feto, pro- 
prio perché esso presuppone una persona 
unicina, vivente nel sociale, che’ svolga una 
sua personalith. Di fatti, se noi esaminiamo 
proprio i lavori preparatori dell’Assemblea 
Costituelite, vediamo come da nessuna par- 
te si accenni al concepito, ma come in tut: 
.te le discussioni intorno a quello che era 
nel progetlo dei 7.5 l’articolo 1 (oggi dive- 
nuto l’articolo 2 della Costituzione) si fac- 
cia sempre riferimento ad una persona vi- 
vente, che abbia rapporti sociali, che estrin- 
sechi appunto la sua personalità nelle for- 
mazioni scciali. I diri tli inviolabili si rico- 
noscono quindi a ll’essere vivente in quanto 
tale, e non a chi encora persona deve di- 
ventare, così come 5! i l  caso del concepito. 

B perciò solo una pregiudiziale ideologi- 
. ca ed una scelta morale uuella che consen- 

te di parificare il concepito ad una perso- 
na, e quindi con un passaggio successivo di 
natura Siuridica di ritenergli applicabile 
I ’articolo 2. 

Ed ancor meno può sos[’enersi che 1’81’- 
ticolo 31, quando al secondo’ comma impo- 
ne la protezime della niafsrnità, si rivolga 
al feto piuttosto che’ alla madre. L’ottica 
\fa del tutto capovolka, e lo confermano an- 
che qui i lavori preparatori. I3 il diritto 
della donna in quanto maclre e In sua di- 

fesa nell’àmbi to della Costituzione che ‘de- 
vono essere affermati. E corret.tainente tut- 
la la Commissione che lavorò sulle garan- 
zie economiche e sociali per l’esistenza del- 
la famiglia, discusse soprattubto delle mi- 
sure c.oncrete in cui dovevano lradursi le 
affermazioni di .  diritto. Sono problemi so- 
ciali la salute della donna, la salute e lo 
sviluppo fisico, niorale ed intellettuale del- 
l’infanzia. I3 affrontando questi problemi, 
trovando ed applicando la soluzione adegua- 
la; che si difende la famiglia, che si pro- 
tegge la famiglia: .così si esprimeva il le- 
gislatore costituente. 

Lo Stato, italiano garantisce ad ogni don- 
na, qualunque sia la sua situazione sociale 
e giuridica, la possibilità di procreare in 
buone condizioni economiche, igieniche e 
sanitarie. I3 questo il  senso che veniva dato 
all’espressione: la maternità è una funzio- 
ne sociale. 

E la Costituente che nasceva dalla Re- 
sistenza, nel fare in questa materia tabula 
~ a s a  del passalo, cominciava tutto da capo, 
proponendoci una legislazione decisamente 
volta in positivo.’ In quel momento storico 
non si pensava cert.amente all’aborto e cor- 
rettamente non si metteva allora in primo 
piano questa drammatica realtà. 

Oggi, dopo trent’anni, quei propositi in 
positivo sono rimasti sulla carta. Quella le- 
gislazione di prevenzione e di sostegno non 
è stata né realizzata né affrontata e l’abor- 
to, segno di questo fallimento, ,viene ad 
imporsi in primo piano come -unica alter- 
nativa individuale, ‘per di più clandestina, 
ad un irrisolto problema sociale. Per que- 
sto l’implicazione storica, sociale’, politica, 
logica e giuridica che oggi deve trarsi dal- 
l’articolo 31, secondo comma, è che tra le 
forme di prevenzione della maternità vi 6 
anche quella in negativo, di non imporla. 
Ciò comporta l’impegno - questo sì ‘costi: 
tuzionale - ‘ad una legislazione- sul con- 
t.rollo delle nascite, sui consultori, sui con- 
traccettivi. 

I1 riconoscimento del diritto ’della donna 
alla libera scelta della maternità ’%, anzi, 
uno dei ‘significati che deve assumere oggi 
I’ar1,iculo 3, capoverso, :.che nella realtà di 
fatto dell’aboi%j . clandestino e -. nella’. im- 
posizione di maternità non .:volute vede 
degli ostacoli da rimuovere nei: confronli 
della condizione femminile. -La realtà è che 
la donna non è‘libera di scegliere; mentre 
noi sosteniamo il suo diritto fondamentale 
alla (( decisionalità I ) ,  ~ cioè i l .  suo diritto in- 
viola-bile ad essere persona. I3 in questo 



Atti Parlamentari - 4289 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIOik - SEDUTA DEL 18 GENNAIO 1977 
- .  

senso che noi riteniamo che il  conflitt.o di 
interessi che oppone. da una parte un es- 
sere sprovvisto di esistenza autonoma, che 
non è un essere sociale anche se sollo 
certi aspetti pub avere una soggettività giu- 
ridica, e dall’altro una persona che esiste, 
vale a dire un essere sociale vivente, do- 
tato di personalità, di intelligenza, di vo- 
lontà, deve essere risolto nel senso che il 
rispetto della decisione della donna con- 
figura un interesse che merita anch’esso 
di essere giuridicamente garantito. 

Oggi si assiste al recupero da parte dei 
soggetti interessati di una serie di decisioni 
che prima erano ritenute di competenza 
dello Stato. Ma, restituire, una I decisione 
alla libera scelta dei singoli non significa 
un totale abbandono di ogni intervento da 
parte dei poteri pubblici. L’azione del legi- 
slatore non deve essere necessariamente di 
tipo autoritario, coercitivo, ma può tradursi 
in interventi positivi di assistenza, attra- 
verso l i  messa a disposizione di adeguati 
servizi sociali per’ coloro che si trovano in 
determinate situazioni. 

La situazione preferibile in questa linea 
6 dunque quella adottata dal testo delle 
Commissioni riunite, cioè quella che pre- 
vede un intervento pubblicu che sia di 
consiglio, di assistenza, anche, se si vuole, 
di dissuasione, ma che rimetta la scelta 
definitiva alla donna posta di fronte alla sua 
responsabilità. Questi ritengo siano i moti- 
vi che ci inducono a chiedere che si passi 
all’esame degli articoli per l’urgenza dei 
problemi che ci stanno davanti. Questi sono 
altresì i motivi che ci inducono a ritenere 
non ’ fondate le questioni di costituzionalità.. 

Vorremmo ricordare che proprio quando 
si . discusse dello articolo 2 all’Assemblea 
costituente, si intese togliere qualsiasi ca- 
ratterizzazione ed impostazione ideologica. 
Ciò non significò che alla nostra Costitu- 
zione, specie n’ell’articolo 2, non fossero 
sottesi grandi valori morali e civili: si cer- 
cò però di non dare una caratterizzazione 
ideologica e di parte a questo articolo ed 
alla Costituzione nel suo insieme. 

I3 stato un errore da parte dei colleghi 
democristiani llaver voluto dare, oggi, una 
interpretazione forzata, di parte, alla Costi- 
tuzione che invece, proprio per quella ca- 
pacita di sintesi unitaria di diverse posi- 
zioni culturali e politiche ha un grande 
valore e rappresenta l’atto . in  cui tutte le 
forze democratiche si ’ riconoscono. 

Credo perciò che sia stato un errore po- 
litico l’aver voluto basare la richiesta del 

non passaggio agli articoli su una ipotesi 
di incostituzionaliti non fondata dal punto 
di vista giuridico e pericolosa dal punto 
di visla politico, proprio nel momento i n  
cui la situazione economica e sociale del 
paese impone la necessità di non sciupare 
le convergerize raggiunte (Applausi dei de- 
putati del gruppo del PSI).  

Presentazione , 
di disegni di legge. 

ANSELMI TINA, Mz‘nistio del lavoro e 
della previdenza sociale. Chiedo di parlare 
per la presentazione di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANSELMl TINA, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. Mi onoro preseti- 
tare, a nome del Presidente del Consiglio 
dei ministri, il seguente disegno di legge: 

(( Disposizioni per la semplifioazione dei 
controlli e del procedimento per le pen- 
sioni civili, militari e di guerra presso la 
Corte dei conti 1). 

Mi onoro altr’esì presentare, a nome del 
ministro della difesa, il seguente disegno 
di legge: 

(( Rimborso delle spese di viaggio ai mi- 
lit,ari di leva per licenza all’estero 1). 

PRESIDENTE. Do atto d1ell.a presenta- 
zione d i  questi disegni di legge, che ,sa- 
ranno stampali e ,distribuiti. 

Si riprende la (discussione. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Coccia. 
N.e ha facoltà. 

COCCIA. Signor Presidente, onormevoli 
colleghi, non è certo senza significalo che 
la C,amera si appresti a votare un puro e 
semplice ordine del giorno di non passag- 
gio ng1-i articoli anziché una pregiudiziale 
per molivi d i  costituzionalità. Diciamo que 
st,o perche non poteva certo rimanere sen- 
za traccia il fatto che l’impi,anto essenziale 
di quest,a legge fosse passato gi& al vaglio 
di dne pareri di conformità costituzionale, 
pr,esso la Commissione affari costituzionali, 
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nella passata e nella presente legislalura 
e che nella scorsa legislatura si ebbe il ri- 
getto di una formale ecclezione di inco- 
stituzi,onalità avanzala con argomenti non 
dissini,ili nella sostanza, ma battula da un 
larghissimo schieranienlo di forze deniocm- 
liche nella seduta del 26 febbraio 1976. In  
quell’occasioiie fu determinante l’apporto 
convinto della stragrande maggioranza dei 
colleghi della democrazia cristiana. La scel- 
ta fu orientata allora - come espressamen- 
te affermò il collega Galloni - (( da ragioni 
di ordin,e politico e giuridico 1)) d.alla vo- 
lontà dichiarata, a nome del gruppo della 
democrazia cristiana, (( di non sottrarsi, co- 
me invece accadrebbe con l’accettazione 
della questione pregiud.iziale, .ad un con- 
fronto parlamentar’e serio e conclusivo ) I .  

Ma, se queslo confronto serio e conclusivo 
che allora si volle proclamare da parte 
deniocristjana lo si vuole ribadire anche 
oggi, è certo necessario che la Camera 
esprima un voto, ‘affinché si pervenga a l  
passaggio agli articoli, all’esame di merito 
cui siamo chiamali. Per questo noi siamo 
qui a motmivare la. richiesta di rigetto del- 
l’ordine del giorno, convinti che la norma- 
tiva del testo unificato sottopos1.a al nostro 
esame - derivante dal vaglio delle varie 
proposte di legge in tema di disciplina 
del1’int.erruzione della gravidanza - sia con- 
forme ai principi costituzionali e a quelli 
fondamentali dell’ordinamento giuridico del 
nostro paese. Questo maturato giudizio, 
espresso ,dalla maggioranza dei gruppi che 
hanno part,ecipato alla redazione del testo; 
lo si ricava non solo dal parere della Coni- 
missione affari costituzionali e dal dibattito 
avutosi in quella sede, ma anche daIl’ani- 
plissimo c,onfronto che si è potuto regi- 
strare $in quest’aula. 

Procedendo per sintesi me riassumendo 
le argonientazioni espresse, riteniamo c,he 
il criterio risolutore dell,a controversia ri- 
sieda nella pur ovvia considerazione se- 
condo la quale la Camera è chiamata a 
legiferare su’ una generale dlsciplina ,in m.a- 
teria di interruzione della gravidanza. Por 
questo motivo l’esame non può avere co- 
me punto di riferimento circa la c0mpat.i- 
biliti della legge con 1.a Cost.ituzione la 
sola sentenza n. 27 della Corte cost.ituzio- 
nale, perché noi non siamo chiamati, co- 
me C -  avvenulo in altri casi, alla sola co- 
pe rh ra  di un preciso vuoto legidativo re- 
lativo ad  una norma penale qual ii! l’arti- 
colo 546 (parzialmente fulminato da  decla- 
ratoria di incostituzionulitit). Una pronun- 

cia del genere si muove - si badi - 11el- 
l‘ambito d i  un ordinamento penalistico che, 
come 6 si,alo ri4evato da più parti, e rego- 
lato dal lilolo S dmel codice penale ( I (  de- 
lilti contro l’integriti e la sanità della 
stirpe n). 

Così precisato, onorevoli colleghi, 1’03- 
getto del contendere, nel rispetto rigoroso 
della funzione propria ,della Corte e di 
quella del Parlamento, l’esame di confor- 
mità non poteva e non può riferirsi che 
alla presente disciplina generale della in- 
terruzione della gravidanza, confrontata con 
una lettura complessiva dell’intero nostro 
orientamento costituzionale, nella piena so- 
vranità del legislatore. ‘ Certamente la sen- 
tenza ,della Corte ha una sua altissima ri- 
levanza costitu tiva per il legislatore, striclo 
iure, in rapporto allo specifico punto sot- 
toposto al suo esame dal giudice a quo, 
relativo alla fattispecie penale che investe 
il caso dell’aborto terapeutico. Su questo 
punto, dall’introduzione Adella relazione per 
In. maggiopanza .alle i,castilohe se reiter,ate de- 
finizioni del carattere delle pmnunce della 
Corte, riprese qui da più rappresentanti dei 
vari schieramenti, potremmo dire: nulla 
quaes~io. Purtuttavia le motivazioni drasti- 
che dell’ordine del giorno suonano, nella 
loro perentorietà, come interpretazione con- 
trastmte con i due pnincìpi essenziali che 
dalla sientenza scaturi’scono,. ,e che sono stati 
di stimolo, di conforto e di illuminazione 
nell’elaborazione di una generarle disciplina 
che intende sopprimere l’intero capo X del 
codice penale. 

Questi due principi pur ,se ,sono espressi 
nella cornice di una legislazione penalidica 
speciaIe che stia ,a-  noi abrogare nella sua 
interezza hanno valore di riscontro orienta- 
tivo. Ma, noi ricaviamo prima di tutto dalla 
lettura dell’intero ordinamento costituziona- 
le le ragioni delle decisioni che ci appre- 
stiamo ad. adottare. I1 primo dei principi 
contenuti nella sentenza è il riconoscimen- 
to della liceith dell’interruzione della gra- 
vidanza, pur in rapporto allo specifko pun- 
to sottoposto alla Corte; di qui il ricono- 
scimento della non necessaria aprioristica 
tutela penale dei beni altissimi che vengo- 
no in rilievo e che hanno rilevanza costi- 
tuzionale nella presente sentenza. I1 secon- 
do è costituito dal procedimento ineccepi- 
bile, con cui la Corte perviene nel caso di 
specie alla declaratoria di iineffioacia e quin- 
di di  liwità mediante il bilanciamento dei 
beni che vengono in conflitto, riconoscendo 
la prevalenza di alcuni (la salute della 



donna), l’affievoliinento di altri, l’interessr 
al processo della creazione della persona 

Correttamente pertanto i relatori per 1; 
maggioranza hann,o stabilito come puntc 
fermo che la nuova normativa non ha de 
confini tracciati dalla sentenza, al di 18 de 
punto specifico, se non quelli propri chc 
ha sempre il legislatore allorché operi nel. 
l’ambito dei principi e dei beni costituzio. 
nalmente tutelati, sia espressamente che 
mediatamente, per garantirli compiutamen. 
te. qui il suo limite vero ed in pnsitivc 
il suo scopo. Diciamo i l  ‘suo scopo, perché 
consideriamo il testo in esame convinti che 
il  nostao impegno nella redazione di essc 
non è stato certo quello di fare soltanto 
una legge che si sottraesse alle censure di 
costituzionalità, ma che in un’ot,tica di im- 
pegno democratico, offrisse, in una così d’o- 
lente materia, una diversa e più efficace 
tutela ,dei beni che sono stati al cen1,ro del 
nostro dibattito, adeguata alla crescita ci- 
vile e culturale del paese, come già è av- 
venuto nella legislazione degli altri paesi 
europei. 

Non si poteva pertanto in primo luogo 
non rilevare dall’esame conteshale della 
Carta costituzionale (non solo degli artico- 
li 2, 29, 30, 31 e 32 ma dal complesso dei 
(( principi fon,damentali )), ,dei (( diritti e do- 
veri )) e tra questi dei (( rapporti etico-’so- 
ciali n) oonie‘ dalla garanzia dei diritti in- 
violabili dell’uomo, sia come singolo, sia 
nelle formazioni sociali ove si svolge la 
sua personalità, non dkcende alcuna nor- 
ma che vieti in assoluto l’interruzione vo- 
lontaria della gravidanza, come sbarramen- 
to insuperabile; alcuna no’rma per cui piir 
in presenza ,di situazioni conflittuali dram- 
matiche e dolorose d.i beni ed interessi di 
rilevanza costituzionale - che voi ricono- 
scete esistere - si debba rinunciare a dare 
una umana e civiIe soluzione al dramma- 
tico fenomeno sociale dell’abo.rto clandesti- 
no ed al grave ed inaccettabile prezzo che 
ne deriva, che contrasta con i principi, 
che pure a.ffermate da. diverse collocazioni 
di voler difendere. 

La puntuale ricostruzione del c1ibaLtil.o 
che ,si ebbe all’Assemblea costituente sullo 
attuale articolo 32, riportato nella relazione 
per la maggioranza, cui parteciparono gli 
onorevoli Paolo Rossi, Aldo Moro e Gio- 
vanni Leone, costituisce una obietitva ve- 
rifica ,di questa inesistenza di un divieto e 
del fondamento costituzionale delle circo- 
Stanze che possono legittimare l’interruzi,o- 

ne della gravidanza, se necessaria nei sin- 
goli casi. 

Una conferm,a di ri1,evante portata della 
pifena legittimità  costituzionale del testo ,le- 
gislativo che ci accingialmo ad approvare, 
d,iscende per converso dalla ctecisione della 
Corte di m”ssibi1ità del refeTendum 
ahrogativo .dell’intero titolo del codice pe- 
nale, per il ,significato che i,mlpli,ca nel con- 
siderare 1,ecita l’ipotesi di  ,una regolamen- 
tazione d,ell’interruzion,e della gravidanza 
non più affidata esc1,usivamente alla ,sanzio- 
ne ,penale, ‘alla indiscriminata ,confi,3urazio- 
ne de1l”aborto comle reato. 

Di qui, in wpporto specifico ai diritti 
e beni costituzional4 che l’ordine del gior- 
no ritien’e lesi dalla normativa, .emerge con 
nettezza ,la &piena. validità di quanti, uomi- 
ni di ,studi,o ,e di dott,rina, con noi sosten- 
gono che la tutela di questi diritti e beni, 
muovendo d,alla esegesi complessiva dell’or- 
dinamento costi tuzional,e, non è Cn’eoesseria- 
mente &data ,alla sanzione lpenale, ma può 
essere pe,rseguita con tutele ,diivers,e ,e lega- 
t.e al ,divenir’e d,ella soci,et.à, al crescere della 
sua sensibili tà, all’arricchimento di valori, 
alla rioerca di un mutam,ento ,della qualità 
della vita. 

Tanto [più decisivo xppare questo crite- 
ni,o interpretativo, ove in sede ,politi,ca lo si 
confrondi con l’eslperi’enza fallimentare della 
tut,ela pen,ali,stbca, imposta. .non casualment,e 
dal falscismo. La 1,esione dunque di questi 
beni non si realizza con la  nor,mativa al 
nostro esame, che rifiuta e combatte espies- 
samente ogni (( liberalizzazione )) d.el proces- 
so aboribvo, ogni concezion,e edonistica, ma. 
che affronta la soluzione di questa amara 
e difficile materia dell’interruzior~e della 
gravid,anza, ,proprio i,n rela.zione al diritto 
alla vita, diritto inviolabile (( d,ella perso- 
na )) dli cui all’articolo 2, il cui 1,ibero svi- 
luppo vi,ene garantito dall’,art,iicolo 3 che im- 
pegna la Repubblica a ri’muov,ere ogni li- 
mitazione ad esso; diritti inviolabi,li che si 
acquistan,o (con la aas’aita, che attengono alla 
persona che rappresenta (( il fine del siste- 
ma delle libertà garantite dalla Costituzio- 
ne )), dalle molte proiezioni. 

Qu,esta norma di princilpio, intesa ,cpme 
:( norma ,di 8pertara )), permette e favorisce 
la canalizzazione de1l.e ,esigenze emergenti 
t livello dolla società civile. Qu,esta norma 
:,ertamente ha per protagonista la donna in 
iuanto (( persona )) e non può non richia- 
nare l’interesse $primario d,ella s,ooietà a! 
3roc,esso generat,ivo, alla speranza ,di vita di 
:ui può ,essere Iportatrice ewa persona. Dj 
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qui la rilevanza costituzionale d,el divenire 
del concepito in relazione all’arbicolo 2 e 
all’articolo 31, secondo comma, che at.t.iene 
al1.a protezione della ,maternit.à. 

A.1 di là delle dispute dottrinarie - è sta- 
to rilevato - sull’articolo 2 ch.e è indubbio 
che 1.a persona ed i dir1tt.i inviolabili che 
ad essa si  riconnetlono possoiio ,ent.rare in 
conflitto con la potenzialità di vita del 
conce,pito, ,e vengono in  cdlisione oasi di- 
verse situazioni giuridiche che vanno dal 
dirit1.o alla vita a quello alla salute nella 
onni,comlprensiva accezione dell’articolo 32, 
che - olpporbunain,ente è stato ricor,dat.o 
definisce la sfera d,ella salute d,ella persona, 
ned caso della donna nel C( complessivo sta- 
to di benessere fisico, psichico, sociale )I .  

Nozione posta a base di riferim,ento della 
Organizzazione mondia1.e della sanità e f.at- 
t,a propria da tutti gli studiosi, come è sta- 
to qui ricordato e come ,è st,ato altr,esì ri- 
cmdato dallo stesso Perico, noto studioso 
cattoli’co e (( vabicani,sta D. 

I vapi momenti del conflitto vengono, 
dunque, da noi nel testo disciplinati nel- 
l’esercizio dell’autonomo potere discr,eziona- 
le del P.aAamento di ,operare una scelta le- 
gklativa e politica. In questa ,di,rezione si 
1,egitti’ma la (prevalenza da accordare o m,e- 
no a beni .ed ,interessi - .riioollegati a chi 
i! persona rispetto alla potenzia1it.i di vita 
del feto che persona può &venire - e quin- 
di 1’eventual.e :prevalenza di beni d.ella per- 
sona, di cui la ,salut,e è id lparam.etro cen- 
trale, sulla salvaguardia dell’embriane. Ms 
tulto ciò attiene al merito delle nostre 
scelte. 

#che ,non può esser,e condiviso sul 
piano dei *principi ,ordinamentali è ch,e il 
Parlamento sia paivo, spogliato a pena di 
incostituzionalità, del pot,ere d,i scelta ,della 
prevalenza d.a acicordare a beni costituzio- 
nali &e vengono in ,conflitto, teorizzando 
così una ,equivalenza di tut,ela ch.e la Corte 
ha giustsmente escluso, che si attuerebbe 
soltanto iln via di repressione penale. 

Nessuno dei colleghi ignora, c tanto me- 
no i col1,eghi d,ella democrazia cristi.ana, 
com,e il Parlamento nella sua discr,esiondità 
abbia comipiuto e compia nella estrins,eca- 
zione delle sue opzioni politiche ricorrenti, 
scelte su situazioni di conflitto .e di colli- 
sione di interessi. In qu,esta direzione il 
Parlamento è rilcorr,entemente intervenuto in 
tema di confiitti attorno .al principio di 
eguaglianza, per aff er,mare compiutamente 
lo sviluppo d’ella personali tà dell’uomo, per 
garantire la spari dignità sociale della don- 

na garanti ba dall’articolo 36 nel rapporto 
tra salute e lavoro, nel ,dibattutissimo con- 
flitto t.ra diritto individu.ale ed interessi so- 
ciali in tema di proprietà privata, ora pri- 
vilegiando, or,a facendo prevaler.e, ora com- 
.primendo o affievo1,endo diritti ed interessi 
confliggenti tra loro, al fine di tutelare com- 
,piutamsente il più generale ,disegno di afier- 
mazione della person,a, sia come ,singolo, 
sia nelle fol;mazioni sociali in cui opera e 
nella .società nel suo complesso, solidaristi- 
camente comid.erata. 

Su questo terreno s i  colloca ad illumi- 
nare il testo al nostro esame nelle su2 varie 
e diverse previsioni i l  preamholo all’artico- 
lo 1, che fissa con nettezza i suoi fini, pro- 
clamando come lo scopo delle successive 
norme sia la garanzia del diritto alla pro- 

-creazione cosciente e responsabile, il rico- 
noscinient,o del valore sociale della materni- 
tà, i l  rispetto della vita umana fin dal suo 
inizio. 
. In questa cornice le norme mirano a 

realizzare l’equilibrio dell’eventuale conflit- 
*o, nel dispiegarsi di iutte quelle situazioni 
ricollegabili a posizioni costituzionalmente 
iut.elate. Per queslo va ribadito come la 
sent.enza della Corte, come è stato valida- 
mente affermato, è stata pronunciata in ri- 
ferimento . alla jus condittiva, rispetto ad 
una delle situazioni che vengono in consi- 
derazione, e non è (t esaustiva 1) del conflit- 
to; e ciò spiega la collocazione e .il  valore 
della parte cosiddetta (( pedagogica )) che 
inerisce alla sua motivazione. Di qui il do- 
vere del !egislatore -di realizzare, nel qua- 
dro di una generale disciplina, diversi pun- 
ti di equilibrio, in cui la tutela del nasci- 
turo assume tanto maggiore rilevanza quan- 
to pih la potenzialità di vita si avvicina al 
momento in cui potrà dar luogo ad una 
vita autonoma, e corre1ativament.e la tutela 
della situazione della madre assumerà mag- 
giore iilevariza quanlo più è lontano questo 
momento. 

Coerentemerite, i l  testo riflette una pre- 
visione di p~evalenza nella qualitativa dif- 
ferenziaxione tra iiilerruzione nei primi no- 
vanta giorni e interruxioiie nel periodo SUC- 
cessivo, in un conteslo che non può non 
essere più ampio di quello delineato nel- 
l’articolo 54 del codice penale, in riferi- 
mento alla tutela dei diritti della persona 
g.i& nata, diritti inviolabili in base ’all?ar- 
i.ic010 2 e ad altre posizioni costituzional- 
nioi-!te protette che ne discendono, dal di- 
ritto alla libertà personale e sessuale, al 
diritto ad una esistenza libera e dignitosa. 
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La legge intende pertanto, pur nel limi- 
t,ato campo su cui opera, ua!orizzare la ma- 
temila ccsciente e responsabile delineato 
nel nuovo diritto di famiglia, mirando a 
comporre gli articoli 2 e 31 della nostra 
Carta costit.uzionale,~ favorendo gli istituti 
necessari e110 scopo delineat,i negli articoli 
13, 14, 15 e 16 ‘e mirando a realizzare quel 
traguardo della libertà dall’aborto che co- 
stituisce, nella misura dell’umano e del 
possibile, il modo più conseguente, al li- 
vello dell’attuale stadio della nostra socie- 
t h ,  di esaliare e tutelare in concreto la vita. 

In questo ordine di considerazioni rite- 
niamo palesemente infondate le ragioni di 
incostituzionalità sollevate, tra l’altro, con 
evidente forzatura per ,l’insi.eme di norme 
che si ritengono vulnerate. La normativa 
che intendiamo fermamente difendere non 
scalfisce, né l’articolo 2 né l’articolo 31, nia 
tende a dare,, ai beni da essi protetti una 
diversa tut,ela. I1 contrasto, a nostro avviso, 
non sta pertanto sul terreno della costitu- 
zionalità I delle norme esaminate, che soltan- 
to suggestioni esterne possono indurvi a de- 
nunciare, ma nel diverso modo di atteg- 
giarsi rispetto alla tutela di questi beni. 
La nostra scelta ritiene di affidarle preva- 
lentemente allo sviluppo sociale e culturale 
del paese, alla più larga diffusione della 
prevenzione e della contraccezione, al rispet- 
to tra i sessi, alla coppia centro di solida- 
riet.8 morale, in cui grande rilevanza ha 
la procreazione responsabile, principio e 
fondamento .del geiiere umano, affidando 
alla responsabilizzazione della donna il ri- 
medio umano dell’interruzione con l’obiet- 
tivo dichiarato di ridurre e contenere la 
terribile pratica dell’aborto clandestino. 

E questa la via scelta già da tempo dal- 
la stragrande maggioranza dei paesi euro- 
pei, e ,nessuno meglio di lei, onorevole Pcn- 
nacchini, che meritorismente presiede il 
Centro di studi comunitari, ne è al cor- 
rente. _Ella ben sa che non dissimilmente 
dal nostro Parlamento componenti diverse, 
anche catt,oliche, si soizo in maniera sof- 
ferta misurate su questo terreno, pervenen- 
do . a  questi utili ed umani rimedi; ccrlo 
non perfetti, ma perfettibili proprio in no- 
ine di una convivenza civile fondata sulla 
solidarietà. La vostra scelta, ove passasse 
(consentiteci di dirlo) nella stesura della 
proposta di legge presentata in questa le- 
gislat.ura, ‘resterebbe ancorata, volenti o no: 
alla tutela esclusivaniente penale imposta 
dal legislatore fascista (che . trova ancora 
-eco nel MSI-destra nazionale), al principio 

dell’aborto reato, al inoniento repressivo, 
causa- prima dell’angoscioso fenomeno del- 
l’aborto clandest,ino. Si voglia o no, ne ver- 
rebbe ribadita quell’equivalenza assoluta di 
beni che 1egit.tima l’intervento penale, da 
cxi deriva una sorta di gravidanza coatta, 
di maternità imposta, che ricaccia veramen- 
te nella solitudine e nel tormento senza 
luce la donna. 

Questa è la scelta che ci è dinnanzi, nel- 
la sua crudezza. La soluzione delineata nel- 
l’articolo 10 della vostra proposta è quali- 
tativamenle peggiorativa rispetto alla solu- 
zione da voi avanzata nella passata legisla- 
tura, in cui, ribadito i l  carattere di reato, 
la non. punibilità (pur restando la fattispe- 
cie aborto un reato, ricordiamolo) si avreb- 
be al lorché l’interruzione della gravidanza 
fosse attuata al fine di. evitare il pericolo 
at.tuale di un danno grave e irreversibile 
alla salut,e della donna, con il che possia- 
mo beli dire che si ripropone sostanzial- 
mente una normativa che non si discosta 
da quella dichiarata incostituzionale dalla 
Corte. 

Se dunque la normativa al nostro esa- 
me non contrasta minimamente con i dirit- 
ti, beni ed interessi costituzionalmente pro- 
tetti ed indicati agli articoli 2 e 31, ana- 
logo discorso va fatto quanto agli articoli 
29 e 30 della Costituzione. Non si vede 
quale contrasto si configuri al riguardo. 
I1 favor familiue che permea l’articolo 29, 
primo comma, non trova certo menomazio-. 
ni nelle norme in questione, ma vi trova 
anzi la sua totale affermazione. I1 secondo 
comnia dell’articolo 29 non viene pari- 
menti in discussione. L’uguaglianza giuri- 
dica e morale dei coniugi non viene scal- 
fita dalla rilevanza della volontà della don- 
na nella richiesta di interruzione della gra- 
vidanza, solo che si consideri che la li- 
ceith viene riconosciuta per la prevalenza 
accordata alla tutela della sua salute e, in 
questo contesto, anche all’ipotesi pii1 estre- 
ma del pericolo di vitti. Nessuno può de- 
centemente sostenere che la tilola.re di 
questo bene non sia la donna e che non 
trattisi ’ di diritto personalissimo, per cui 
ad essa compete la piena t.itolarità della 
richiesta, in quanto è colei che subirebbe 
il pregiudizio. 

Nondimeno le due Commissioni hanno 
introdotto. come temperamento la valuta- 
zione della richiesta da parte -del sanitario, 
quando Sia richiesto ‘dalla donna e sia op- 
portuno, con il padre del ,concepito. Sem- 
pre in ordine al secondo comma dell’arbicolo 
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29, sotto altro profilo e per altro verso ri- 
chiamando l’articolo 30, si ravviserebbero 
infondatamente altre incostituzionalità delle 
noi-me dove riconoscono alle donne tra i 
sedici e i diciotto anni, in presenza di 
circostanze legittimanti, la possibilit,à di 
avanzare la richiesta di interruzione di gra- 
vidanza. Anche qui si sono volute confe- 
rire capacità emancipatorie in rapporto al- 
la maturità raggiunta sul piano biologico 
e culturale per la soluzione di un con- 
flitto personalissimo tra salute e gravidan- 
za. Tale soluzione si colloca in un’ampia 
casistica allargatasi negli ultimi tempi e 
riconosciuta dal legislatore: dall’emancipa- 
zione che si raggiunge coli il sorgere del 
rapporto lavorativo, alla facol tà concessa, 
proprio in  virtù del nuovo diritto di fami- 
glia, di contrarre matrimonio, al ricono- 
scimento dei figli naturali. 

Non si vede, in ogni caso, la pertinen- 
za nel caso in specie del richiamo all’art,i- 
colo 30 della Costituzione, dal momento 
che l’emancipazione che abilita le donne 
di sedici anni alla richiesta non contrasta 
con il principio, posto da quell’articolo 
della Costituzione della responsabilità dei 
genitori per il fatto della procreazione (e 
del dovere di mantenere, istruire ed edu- 
care i figli, anche se nati fuori del matri- 
monio) che attiene alla perdurante funzio- 
ne di formazione morale conseguente allo 
stalus filiationis. Cert,o: nella ipotesi di 
minore degli anni sedici resta integro lo 
esercizio della patria potestà nell’int.erpe1- 
lo, e la scelta, nella delicatissima situazio- 
ne di contrasto o di assenza di volontà del 
genit,ore, viene rimessa al sanitario sot.to 
il profilo della tutela della salute e del- 
l’equilibrio biopsichico. L’interesse pubbli- 
co discendente proprio dalla particolare esi- 
genza di tutela di valori costit.uzionali con- 
siglia, in questa situazione, di dare una 
soluzione che superi i l  contrasto tra la vo- 
lontà o la colpevole inerzia del genitore. 

Diverso discorso, infine, merita l’ulle- 
riore profilo che attiene alle minori di 
anni sedici, i cui drammatici casi, pur ec- 
cezionali nel loro accadimento, hanno co- 
stituito un punto tormentato della legge, 
così come lo è stato nelle legislazioni di 
altri paesi. Le diverse travagliate imposta- 
zioni che si sono confrontate hanno trovato, 
a nostro avviso, una soluzione equilibrata 
nell’articolo 10 che sancisce l’obbligo di 
interpellare chi esercita la patria potestà. 
$i e osservato che la previsione secondo 

cui (( il medico deve interpellare almeno 
uno di coloro che esercitino sulla donna 
la patria potestà o la tutela )) viola l’indi- 
rizzo paritario della famiglia alla luce del 
nuovo ordinamento: .osservazione avanzata 
motivatamente dalla Commissione affari co- 
stituzionali che troviamo degna di attenzione 
e che potri  trovare un soddisfacente com- 
ponimento nel Comitato dei nove o in As- 
semblea; ma‘ ci preme dire che anche in 
questo caso siamo di fronte ad un profilo 
di difformità di normativa che non rag- 
giunge livello di incostituzionalità. 

In questo quadro, la responsabilizza- 
zione finale della donna è un punto di 
approdo del procedimento regolante il con- 
flitto che presuppone la liceità dell’inter- 
ruzione come conseguenza di una preva- 
lenza accordata per l’insorgere di circo- 
stanze necessitanti. Non si tratta di scari- 
care le responsabilità sulla donna, ma di 
manifestarle quella fiducia concreta che 
merita e rivendica in un momento che ha 
una sua riservatezza che va gelosamente 
tutelata e alla quale segue certo il con- 
corso solidale del momento sociale e assi- 
stenziale da noi previsto. 

Ma, al di là delle considerazioni di 
ordine costituzionale cui non potevamo sot- 
trarci, il voto di oggi si carica di  parti- 
colari significati politici. In questa materia 
dolente e triste con amari risvolti, tutti 
sentiamo che siamo chiamati a dare al 
nostro paese una legge che risolva a mi- 
sura d’uomo questo drammatico conflitto, 
facendo prevalere la ragione. Siamo con- 
vinti che il vero traguardo risiede nella 
libertà dall’aborto e nell’affermazione della 
vita. Ad ognuno si impone di distinguere 
il diritto dalla morale, anche con coraggio 
rispetto alle più sentite e apprezzabili 
istanze morali e religiose che noi profon- 
damente rispettiamo in nome di quella 
autonomia e laicità cui pure tutti sogliono 
richiamarsi, per il dovere che ci incombe 
di legiferare. Sentiamo, infine, come que- 
sto voto‘ si carichi oggi di un particolare 
valore politico che investe il potere so- 
vrano del nostro Parlamento al termine di 
un dibattito amplissimo e ricco in cui si 
è confrontata ogni corrente ideale e poli- 
tica nella più appassionata espressione di 
libertà. 

I1 voto deve dunque compiersi con il 
rispetto di ogni opinione, al di là di ogni 
retorica, difendendo le prerogative sovrane 
del nostro Parlamento. Per queste ragioni 
chiediamo il rigetto degli ordini del gior- 
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.no di non passaggio agli articoli (Applausi 
all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
sugli ordini del .giorno di non passaggio 
all’esame degli articoli è stata richiesta la 
votazione per appello nominale dal depu- 
tato Piccoli a nome del gruppo della de- 
mocrazia cristiana. 

Sugli stessi ordini del giorno è stata 
inoltre richiesta la votazione a scrutinio 
segreto ,dial de’putato De’lfino a nome del 
gruppo Costituente di destra-democrazia 

- nazionale. 
Poiché la richiesta di scrutinio segreto 

prevale su quella di appello nominale, si 
dovrà- votare a scrutinio segreto. 
’ Dato che la votazione avrà luogo me- 
diante procedimento elettronico, avverto 
che decorrono da- questo . momento i venti 
minuti di preavviso previsti dall’artico- 
la 49,. quinto comma, del regolamento. 

Ha chiesto di parlare’ per dichiarazione 
di voto sugli ordini del giorno l’onorevole 
Roberti. Ne ha facol-tà. 

RORERTI. Signor Presidente, i due or- 
dini del gr,orno che sono stati present,ati, 
ideiltici nella loro sostanza, oppongono al 
passaggio agli articoli del provvedimento 
in esame un.a. eccezione di  incostiluzionn- 
lità. E non poteva essere diversamente, dal 
momento che i:l lest,o in esame trae la sua 
origine dalla ,decisione della Corte costitu- 
zionale del 18 febbraio 1975 che, accoglien- 
do parzi,almente un ricorso presentatole, 
correggeva in parte (in quanto lo dichia- 
rava parzialmente illegittimo) l’articolo 546 
del codice penale consentendo la liceità del- 
l’abcrto a determinate condizioni e con de- 
krminate garanzie. 

Nell,a scorsa l,egislatura, noi. avanzammo 
regolarm,ente (e, credo, sotto un certo pun- 
to ‘di vista pii1 .correttamente) tale que- 
stione sotto il profilo di una eccezione pre- 
giudiziaLe di incostituzionalità, e ci sen- 
timmo rispondere che sostanzialm-ente la 
sentenza della.. Corte costituzionale non vin- 
cola il P’ar1,amento. Questo è vero, nessuno 
mai ha sostenuto che il Parlamento è vin- 
colato a ‘seguire, nelle sue delliberazioni, le  
decisioni e le sentenze della Corte costitu- 
zionale. D’altra parte, perb, non si può 
disconoscere che il sistema costituzionale 
ita,liano. è un sistema rigido, f,ondato sul 
pri,ncipio d,i l.egal.ità, a differ.enza di altri 
,sistemi giuridici e costituzionali di altri 
paesi, a struttura marxista, e che quindi 
la gar,anz,ia concreta della lega1,ità e del 

principio .di legalità B proprio data daHa 
Corte costituzionale, la quale stabilisce quel- 
le che sono le leggi uniformi al dettato 
costituzionale e quell’e che non lo sono. 

I3 anche perfettamente noto che le deci- 
sioni della Corte costituzionale, soprattutto 
quando sono modificatrici (queste ,decisioni 
in dottrina vengono chiamate manipolatri- 
ci, nel senso che accogliendo il ricorso, 
modificano in parte la norma di legge im- 
pugnat,a), costituiscono una fonte di legitti- 
mità della legislazione futura, in quant.0 
i l  Parlamento è tenuto ad osservare il det- 
tato costituzion,aIe, la cui definizione e la 
cui garanzi,a è proprio data dalla decisio- 
ne della Corte cosbituzionale. 

Allom; che cosa ha disposto la Corte co- 
stituzionale nella sua sentenza n. 27 del 
1975 ? Anzitutto, ha riconosciutmo il princi- 
pio della tutela della vita del nascituro; ha 
riconosciuto, cioè, che la nostra Costituzio- 
ne, con gli articoli 2 e 31, riconosce tassa- 
tivamente questo principio e lo tutela. Que- 
sto è il primo punto. Poi, la Corte costi- 
tuzionale ha riconosciuto che, oltre alla tu- 
tela della vita del nascituro, vi è la tutela 
della vita e della salute della madre. Ha 
anche affermato che questa seconda esigen- 
za può essere persino prevalente sulla pri- 
ma, e quindi ha ritenuto che, per la sal- 
vaguardia non solo della vita bensì anche 
della salute della madre, vi possa essere 
la liceità dell’aborto. Ma sarebbe venuta 
meno, la Corte costituzi,onale, alla afferma- 
zione della tutela del diritto alla vita e del 
diritto alla persona se non avesse precisato 
tassativamente quali siano le condizioni al- 
le quali soltanto è subordinata la liceità 
dell’aborto. La Corte costi tuzioiiale ha pre- 
cisato questo sia nella motivazione sia nel- 
la parte dispositiva. Nella motivazione ha 
dichiarato: 11 Ritiene anche la Corte che 
sia obbligo del legislatore predisporre le 
cautele riecessarie per impedire che l’abor- 
to venga procurato senza seri accertamenti 
sulla realtà e gravità del danno o pericolo 
che potrebbe derivare alla madre dal pro- 
seguire della gestazione, e perciò la liceità 
dell’aborto deve essere ancorata ad una pre- 
via valutazione della sussistenza delle con- 
dizioni ‘atte a giustificarlo ”. 

Questo, nella motivazione. Nella parte 
dispositiva - e non sj può sostenere che la ,  
parte dispositiva della sentenza della Corte 
costituzionale non sia vincolante, nel senso 
che il legislatore ordinario possa porsi in 
contrasto con quello che è i l  limite costitu- 
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zionale stabilito dalla parte dispositiva - la 
Corte costiluzionale dichiara l’illegittimità 
costituzionale dell’art,icolo 546 del codice 
penale, nella parte in cui esso prevede che 
la gravidanza possa venire interrotta quan- 
do l’ulteriore gestazione implichi danno o 
pericolo grave, medicalmente accertato, nei 
sensi di cui in motivazione. 

Ecco il punto fondamentale. La condi- 
zione dalla quale non si può prescindere 
per considerare legittima e costituzionale 
qualunque legge che vada a regolare que- 
sta materia è il previo accertamento del 
danno o del pericolo con i mezzi offerti 
dalla scienza medica. 

Cosa fa il progetto di legge attuale? Al- 
l’articolo 3 esso non soltanto non osserva 
questa condizione, ma si pone in contrasto 
con questa condizione, in quanto stabilisce 
che, se il medico non riscontra il caso di 
urgenza, di fronte alla richiesta della don- 

. na di interrompere la gravidanza sulla base 
delle circostanze di cui all’articolo 2, la 
invita a soprassedere per selte giorni e le 
rilascia un documento at.testante l’avvenuta 
richiesta. 

Trascorsi i sette giorni, la donna, anche 
contro la decisione del medico, che non 
aveva riconosciuto la gravità del pericolo e 
l’urgenza, può ottenere interruzione della 
gravidanza. Quindi la donna è libera e so- 
vrana per quanto riguarda la decisione di 
abortire. Ci troviamo pertanto non di fron- 
te ad una omissione, ma ad una posizione 
contraria, quindi ad una incostituzionaliti 
precisa e diretta in riferimento agli articorl 
2 e 31 della Costituzione, e ad una inco- 
stituzionalità per eccesso di potere legisla- 
tivo della legge che, per raggiungere lo 
scopo stabilito dalla Corte costituzionale e 
quindi dalla Costituzione, adopera uno stru- 
mento che viceversa elude ed oltrepassa il 
raggiungimento dello scopo stesso. Ci tro- 
viamo quindi di fronte ad una legge che 
non può assolutamente considerarsi valida 
e rispondente alla Costituzione. 

Questo, signor Presidente, è molto grave. 
13 molto grave per la stessa funzione parla- 
mentare, per la stessa serietà del Parla- 
mento, per la stessa credibilità dell’istituto 
parlamentare. Infatti il nostro ordinamento 
giuridico consente ai destinatari di norme 
chiaramente incostituzionali, il rifiuto della 
loro applicazione, e in via di fatt,o e attra- 
verso l’esperimento dell’eccezione giuridica 
di illegittimità costituzionale sia ad inizia- 
tiva di parte sia attraverso il potere-dovere 
del giudice di non applicare la norma che 

egli ritenga di dubbia costituzionalità e di 
rimetterla alla Corte costituzionale la qua- 
le, sulla , scorta della decisione già presa, 
non potrebbe nel caso dì questa legge, che 
ribadire la propria posizione. 

Non può negarsi quindi che quest.a iat- 
tanza nei confronti della posizione della 
Corte costituzionale (e quindi della nostra 
stessa Costituzione) . inficia la validità di 
questa legge. Ed 12 molto grave che‘ la in- 
fici in una materia come questa. Cib de- 
nota che il Parlamento, pur di, raggiungere 
lo soopo di rendere legittimo l’aborto, lace- 
ra la Costituzione, mette in non cale la de- 
ci,sione della Corte costituzionale e dà così 
un grave colpo al principio di legalità, al 
principio ,della rigidità del nostro sistema 
costituzionale. B molto grave perche qui 
stiamo discutendo (in materia di aborto. 
Aborto, anche per la sua etimologia, signi- 
fica morte, significa soppressione di vita. 
Quindi, per raggiungere la soppressione di 
vita, per rendere 1egitt.ima la -soppressione 
di vita, si giunge non solo ad una legisla- 
zione di merito che già di per sé stessa 
urta contro i principi fondamentali della 
morale, della religione, della famiglia; ma 
addirittura si mette in non cale il nostro 
sistema di legalità, il nostro sistema di Co- 
stituzione rigida e quindi le garanzie che, 
per l’applicazione del principio di legali%, 
cioè dello Stato d i  diritto, il nostro ordi- 
namento ha posto. 

Restando nei ristretti limiti -della dichiil- 
razione di voto, noi, per ragioni di ordine 
morale e di ordine religioso, e per ragioni 
di  tutela della famig1,ia (senza dilungarci in 
merito agli altri notevolissimi vizi di inco- 
stituzionalità, quale la violazione dell’arti- 
colo 29 circa , i  diritti della famiglia, non- 
ché di altri ancora) possiamo con tranquil- 
la coscienza votare contro il passaggio allo 
esame degli articoli, sostenendo con ciò la 
incostituzionalita di questa norma e la no- 
stra ferma opposizione nel merito a quest,a 
legge che si va, troppo leggermente e con 
gravi conseguenze, a votare (Applausi dei 
deputati del gruppo Costituente di destra- 
democrazia nazionale). 

PRESIDENTE. Ha ohiesto di parlare 
per dichi!aranione di voto l’onorevole Ri- 
ghetti. Ne ha f,acoItà. 

RIGHETTI. Valutare le ipotesi di  non 
corrispondenza alla Costituzione delle nor- 
me sottoposte al nostro giudizio è senza 
dubbio lecito e persino doveroso, sempre 
2he non si ricorra ad ipotesi bizantine per 



Atti Parlamentari - 4297 - Camera dei Depulalz 

VI1  LEGISLATUR4 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL i8  GENNAIO 1977 

evibare di fornire risposte adeguate al pro- 
blema morale e sociale dell’aborto clan- 
destino. Fuori da questa ipotesi, tutte le 
argomentazioni serie si richiamano in 
qualche modo alla. sentenza della Corte ed 
ai limiti che detta sentenza porrebbe alla 
attività legislativa. Credo che non possano 
esservi dubbi sul fatto che il Parlamento 
non debba ritenersi vincolato dalle decisio- 
ni della Corte costituzionale, se non nei 
limiti precisi della dichiarazione di ille- 
gittimit.à di una disposizione specifica. I ri- 
ferimenti, che vengono effettuati alla nota 
sentenza della Corte ci appaiono pertanto 
piuttosto pretestuosi, poiché la Corte mede- 
sima ha concluso affermando che la tutela 
della donna di fronte al pericolo di com- 
promissione della sua salute psicofisica ri- 
sulta insufficiente secondo le norme del co- 
dice penale vigente. 

_Nella sentenza in questione si formula 
inoltre una giusta interpretazione dell’ar- 
ticolo 2 della Costituzione, quando si privi- 
legia la donna in quanto già persona nei 
confronti dell’embrione, che persona ancora 
non 8. Inoltre, al principio del pericolo 
attuale si è sostituito il principio della pre- 
vedibilità di un pericolo o di un danno, 
il che comporta inevitabilmente che solo la- 
donna è in grado di valutare l’esistenza e 
la portata delle turbative alla propria sa- 
lute psico-fisica, là dove non esistano ele- 
menti scientifici per formulare un giudizio 
obiettivo. E d’altra parte la donna, nel va- 
lutare autonomamente l’esistenza delle con- 
dizioni che la legge prevede, si muove nel- 
l’ambito e nel contesto di quelle precise 
responsabilità del singolo soggetto che so. 
stanziano il principio dell’individualismo 
che è a fondamento della nostra Costitu- 
zione. 

Vale inoltre la pena di considerare che 
verrebbe meno la tutela di un diritto fon- 
damentale, se proprio non vogliamo defi- 
nirlo inviolabile, della- donna, ove la si 
volesse di  fatto costringere. ad una mater- 
nità non voluta né cosciente. 

Altri argomenti a sostegno della nostra 
opinione sulla eccezione di incostituziona- 
lità sono stati svolti quando siamo inter- 
venuti nella discussione sulle linee gene- 
rali, e per ragioni di brevità e di buon 
gusto non intendo qui ripeterli, riportan- 
domi semplicemente ad essi. Queste ci sem- 
brano le ragioni essenziali che ci inducono 
con serena coscienza a votare contro le ec- 
cezioni di incostituzionalità (Applausi dei 
deputati del gruppo del PSDI) .  

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onor,evoJe Lu- 
ciana Castellina. Ne ha facoltà. 

CASTELLINA LUCIANA. I1 gruppo di 
democrazia proletaria voterà contro questo 
ordine del giorno, in coerenza con gli ar- 
ticoli 2,  29, 30 e 32 della ,Costituzione. 
In ,coer,enza con l’articolo 2, che garantisce 
i diritti inviolabili dell’uomo, fra i quali 
non pub ‘non essere annoverato il diritto 
della donna di scegliere se diventare o non 
diventare madre. Con I’articolo 29, che ri- 
conoscendo l’uguaglianza mor.ale e giuridi- 
ca dei coniugi. concede alla donna, così 
come la storia ha sempre concesso ell’uo- 
mo, di non portare più il peso di una 
procreazione non voluta. Con l’articolo 30, 
che imponendo ai genitori di mantenere, 
istruir,e ed educar,e i figli, non essendo 
ancora stato ap,plicato il secondo comma 
deld’articolo stesso - quello in cui ‘si pre- 
vede che la 1,egge provveda ai compiti dei 
genitori se questi ne sono incapaci - non 
lascia alla donna che ‘non possa né man- 
tenere né istruire né educare i propri )figli 
se non la ,soluzione di interrompere la gra- 
vi,danza. Con l’articolo 32, che tutela la 
salute come fondamentale diritbo dell’indi- 
viduo ed interesse della colLettività, e quin- 
di anch,e la salute della donna, che può 
essere turbata dal punto di vista fisico e 
psichico da una maternith, ed in partico- 
lare da una maternità ‘non voluta, e che. 
condannando ogni ,legge che violi i limiti 
imposti dal rispetto della persona umana, 
condanna tutte quelle disposizionfi che con 
questo provvedimento che stiamo per .vo- 
taae elimineremo dal codice penale, nor- 
me che violano pesantemente questi li,miti 
ritirando alla persona umana il più ’,ele- 
mentare dei suoi attributi, la possibilità di 
scegliere se procreare o meno. 

C’è, è vero, un articolo della Costitu- 
zione, invocato dall’ordine del giorno Pic- 
coli, che in ‘effetti mi lascia perplessa: 
quello in cui si dice che la R’epubbbica 
agevola con misure economiche ed altre 
provvidenze la formazione della famiglia e 
l’adempimento dei compiti relat,ivi, con 
particolare riguardo aEle famiglie numero- 
se. Qui certo, onorevole P*iocoli, c’B un’og- 
gettiva incostituzionalità, ma non è quella 
offerta dal presente provvedimento, bensì 
quella off,erta dal1,o Stato ital,iano, palese- 
mente violatore della sua ,stessa legge fon- 
damentale. L’onor,evol,e Piccoli potrebbe 
forse modificare il suo ordine d,el giorno 
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e renderlo più puntuale su questo argo- 
mento, certo in altra occasione, per ora, 
stante la sua stesura attual,e, non si può 
che esservi contrari. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar,e per 
di,chiarazion,e di vot.0 l'onorevole Pannella. 
Ne ha f.acoltà. 

PANNELLA. Signor Presi,dente, colJeghe 
e coll,eghi, lper l'a #prima v,olta in quesba 
legislatura, noi, cui così s,pesso si chi,ede 
quale sia il punto di riferimento ideale e 
politico in nome del qu,ale ,dall'inizio ,della 
kgislatura votiamo conko la maggioranza 
equivoca dei (1 sì )) e delle astensioni, in 
questa occasion,e - disoevo - vedremo affer- 
mato il (punto di riferi,mento id,eabe e poli- 
ti'co al quale guapdiamo. Per la prima vol- 
t.a in qaesta ,18egisl.atura si impon,e infatti 
una naturale e stori,ca convergenza, sin no- 
me di qualcosa &e si vuole disani,mato a 
livello politiico, ma ch,e invece è ancora una 
premessa n,ecessaria. per qualsi,asi riforma 
nel nostro paesle, in nom'e, cioè, ,d,ell.a ci- 
viltà giuridi.ca laica. .Lo schieramento che 
già battè otto anni fa in questa Camera la 
democrazia cristiana e il Movimento socia- 
l,e, ,e che di nuovo li sconfisse nel pa,ese 
con l'apporto im.portante 'e det,ermin'ante di 
masse cristiane, di credenti e an,ch,e - i col- 
,leghi del Movilm'ento sociale lo sanno - d,el- 
la metà almeno {del loro ,el,ettorato più ci- 
vile di loro, !in termini d,i scelte di civiltb 
giuridiche, si è ricomposto. La conver,gen- 
za ,si è già ,delineata: andiamo ad una af- 
fermazione alternativa rispetto a quaella che 
purtroppo, .cm accaniment,o, la si,n.istra uf- 
ficial,e, d,el partito socialista e del partito 
comunista, oltre :agli altri gr,ulppi ],aici, con- 
tinuano ad indicar(e 'come via necessaria da 
seguir,e ,per la salvezza 'del paes,e d,a181a cnisi. 

fi quindi con gioia che a questo appun- 
tamento ci troviamo di 'nuovo uniti, forse 
al di là delle intenzioni di qual,cuno, ma 
inv,ece in base ad un nostro calcolo; ad 
un nostro calcolo, alla nostxa str.ategia po- 
litica, per 'cui abbiamo fondato su lotte di 
liberazion,e la nostra polititca di verità con 
i compagni axnunisti, con i compagni so- 
cialisti, con gli amici dello schieramento 
laico, con cui già conducemmo e viaoemmo 
la batt.aglia di liberazione laica e cristiana 
contro il divorzio di classe della Sacra 
Rota, contro l'inciviltà giuridi,ca che anche 
allora - com,e oggi - ci veniva opposta. 

Non faremo finta quindi di confrontarci 
qui per passione di inìespretaEioni tecni- 

che e giaridi.che diverse. fi una finzion,e, 
colleghe e colleghi, e lo sappi,amo; non sia- 
mo qui a.nim,ati da diverse d,eontologie tec- 
nico-giuridiche. Sapete benissimo ch,e, quan- 
do qu,esto fosse v,ero, non ci broveremmo di- 
visi in quest'aula, come inveoe siamo, pun- 
tualmente e m,eti,colosamente, (per gruppi e 
per partiti per,ché I a logi'ca dell'inbeppreta- 
zione del diritto non può, nella sua autono- 
mia, se fosse davvero sovrana, divi,de,re in 
qu,esto modo il Par,l,amento. 

Ci troviamo, quindi, dinanzi ad u n  pre- 
testo pol.itico (,ch,e ben venga !), u n  prete- 
sto chic ridà conpo, 'per un momento, in 
questo Parlamento allo schi,eramento dell'al- 
ternativa che dleve ,essere e può essere so- 
lament,e laica, libertaria, liberalte e 1ibera.n- 
te 1pe.r la gente, :per la persona, così come 
1 'inizio dell'aff ossam'ento dell'inf ame l'egge 
Rolcco in questo campo noi l'abbiamo vkto 
realizzare grazie alle lotbe un,itari,e di base 
che ,ci so.no venute ,da fuori ,del Parlamlento. 

Potremmo solo osservare - lcr'edo con 
qua.l&e pertinenza - ch,e in questa sed,e ab- 
biamo il diritto di lessene diffi'denti rispetto 
o chi ci parla di sovranità d'e1 diritto, se 
è vero come è ve,ro chte solo grazie ad u'na 
mi,sera.bile finzime giuridka è stzto passi- 
bile impedire il rispetto di una ,legge che 
avrebbe voluto ch,e il re fe renhm sull'abor- 
to si tenlesse fra il 15 aprile e il 15 g i u p n  
di qu,est'anno, che, si sar,ehbe rpotuto me do- 
v.ulo tenere, signor Presidente, colleghe e 
coll~eghi, perché già un sindacato di costi- 
tuzionalità era stato dato sulla nostra pro- 
posta abrogazionista. Noi avevamo infatti, 
come tutti rilcordierete, proposto un refe- 
rendum abrogativo 'che depenalizzav,a tota.1- 
mente o quasi tdalm,ente l'aborto: c'è sta- 
to .un sindacato 'di costituzionalità ch,e h a  
riconosciuto la 1,egi ttiamità oostituziona1.e del- 
I'abrogazionie della perseouzione penale ,d'e! 
fat.to abortivo e ,dlel riconoscimento d,ell'in- 
terruzione volontar.ia della gravidanza. 

Ci basterebbe questa osservazione, per 
quel che ci riguarda, se ritenessimo - lo 
ripeto - che siamo in questo momento in 
sede di confronto giuridico e non di con- 
fronto politico. 

Dopo questo voto riprenderà di nuovo 
corpo in quest'aula e nel paese la logica 
diversa e suicida che sta portando il paese 
sempre di più in una situazione di crisi: 
di crisi della nostra sinistra, di crisi della 
gente, di crisi delle masse, dei lavoratori 
e dei cittadini. Ma in questo momento io 
penso che in realtà e visivamente possia- 
mo prendere atto che, nel momento in 
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cui le scelte che riguardano, come giusta- 
mente è stato detto, la coscienza delle per- 
sone, che riguar,dano problemi della vita 
e di morte, problemi di cultura, problemi 
di civiltà giuridica alternativa, problemi di 
una diversa concezione della vita civile e 
della civiltà della legge, nel momento in 
cui questo C’è stato imposto dalle lotte 
della donna e dalle lotte radicali, dalle 
lotte della collega Faccio e dalle lotte del- 
la collega Bonino, dalle lotte di chi ha 
inchiodato il nostro Parlamento a quella 
(( primavera 1) di presentazione di progetti 
dmi legge che nessuno poco prima delle loro 
lotte voleva presentare.. . arrivati dunque 
a questo momento e a questa scelta mi 
pare che nessuno abbia avuto dubbi su 
quale dovesse essere il comportamento del 
liberale, del repubblicano, del socialista, 
del comunista, del radicale, del demopro- 
letario. Ritenere che questo abbia il va- 
lore di mera parentesi e scambiare’ i pro- 
pri desideri - ormai impauriti - con la 
realtà, tentare di edificare scelte politiche, 
diverse sulla negazione di questa unità 
fondata sui principi socialisti laici, ci ap- 
pare indubbiamente come una grave man- 
canza di prudenza interiore, che caratte- 
rizza contro l’apparente prudenza delle 
loro scelte di oggi, la linea politica gene- 
rale dei nostri compagni socialisti, comu- 
nisti e delle altre forze della maggioranza 
delle astensioni. 

Non abbiamo, signor Presidente, altro 
da aggiungere tranne, se me lo consente, 
due brevissime - davvero brevissime - 0s- 
servazioni finali. 

Vogliamo dare atto della civiltà con la 
quale la democrazia cristiana aveva pro- 
posto che un voto di così fondamentale 
importanza avvenisse per appello nomi- 
nale: fatto di rivendicazione del diritto- 
dovere di ogni rappresentante della na- 
zione, nel momento in cui ci si trova di- 
nanzi a scelte così fondamentali, di ri- 
spondere in proprio, con un si o un no, 
rispetto alle proprie idee, alle proprie for- 
ze, rispetto al paese nel suo insieme e al- 
l’elettorato nel suo insieme. 

Rivolgo quindi qui un appello formale 
- perché qLii noi siamo tutti uguali finché 
ci muoviamo con lo stesso rispello del vi- 
vere civile - al gruppo che ha avanzato la 
proposla di scrutinio segreto, mi auguro 
non in malafede, non per calcoli inconfes- 
sabili, non per cose che, per il momento, 
sarebbe ancora da parte nostra un indebito 
processo -alle intenzioni presupporre, affin- 

ché ritiri la  sua richiesta di scrutinio se- 
greto. Chiedo che essi di,no a loro stessi 
l’occasione di poter rispondere, come per- 
sone e conle deputati, del loro individuale, 
singolo voto, e che non ci rovescino addos- 
so nnche in questa occasione, loro che pre- 
tendono a loro modo di essere una forza 
nuova, una delle piG putride, anche se re- 
golamentari, nostre abitudini, che è quella 
di celare nel segreto del voto i momenti 
delle scelte anche maggiori. 

Per ultimo, signor Presidente - solo un 
accenno - lei sa che ocoiitinua ad essere 
aperia in questa Camera una quest.ione che 
ci pone ogni giorno, a noi del gruppo ra- 
dicale, dei problemi gravi di comportamen- 
to. Non aggiungo nemmeno di che si trat- 
ta, perché so che lei lo comprende, signor 
Presidente. Come abbiamo fatto fino ad 
ora, corser!tiremo ai compagni comunisti 
che siedono anc,he in questa occasione nei 
nostri posti, come sempre, di votare, con- 
trariamente a quanto alcuni di voi credono, 
e cioè che rioi occupando quei posti non 
consentiam,o loro di esercitare il diritto di 
voto. Noi chiediamo, signor Presidente, che 
su questo una riflessione ulteriore venga 
portata avanti. Dal primo giorno non ab- 
biamo voluto né vinti né vincitori: abbia- 
‘]no voluto che una soluzione equa venisse 
affermata. 

Ccmunque, il gruppo radicale, nella mi- 
sura in cui potrà, voterà contro gli ordini 
del giorno che SOT!O stati presentati, sottoli- 
neando il va,lore altissimo e importantissi- 
mo che l’unità laica, resuScitata i’n questo 
Parlamento, così diverso stasera dalla sua 
poIitica di ogni giorno, dà a queste nostre 
ore e a questo tema che stiamo dibattendo. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, 
prendo atto della sua dichiarazione. Tutta- 
via, ella conosce su .questo argomento il 
pensiero de,lla Presidenza. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione 
d.i voto l’morevole Mammi. Ne ha facoltà. 

MAMMI. Dopo il lungo dibattito in au- 
la e le numerose dichiarazionii di voto, po- 
chissime considerazioni $a parte mia per 
inolivare il vot.0 contrario dei deputati re-. 
pubbliicani ai due oridini del giorno d i  non 
passaggio all’esame degli articoli. 

La Costituzione, al di là di quelle che 
possono essere le interpretazioni più o meno 
forzate di questo o di quell’articolo, nella 
sua interezza, nella sua lettera, nello spi- 
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rito che lo informa, non ri,serva al diritto 
penale un’area di obbligatorio intervento.. . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi 
prego di non ingombrare l’emiciclo e di 
prendere posto nei settori. 

MAMML ... ma piuttosto circonda di ga- 
ranzie la IibertZl individuale di  fronte allo 
eventuale intervento punitivo dello Stato. 
La necessità della pena, la sua irrogazione, 
le modalità della sua applicazione, la sua 
stessa misura sono e restano di esclusiva 
pertinenza e competenza della sede legisla- 
tiva ordinaria. 

L’onorevole Del Pennino, relatore per la 
maggioranza, nella sua replica ha confor- 
tato questa tesi con ampie citazioni di 
numerosi costituenti: l’onorevole Dominedò, 
l’onorevole Mastrojanni, l’onorevole Rui- 
ni, l’onorevole Bettiol. Non esiste quin- 
di un obbligo di punire per il 
legislatore. Quando il costituente ha vo- 
luto -vietare o punire un comportamento, 
lo ha esplicitamenle detto, come -nel caso 
dell’articolo 13 per la violenza fisica o mo- 
rale, dell’articolo 18 in presenza di organiz- 
zazioni segrete o di carattere miliSare; e 
vorrei ricordare l’articolo 52, giacché la 
Costituzione, quando ha voluto sancire un 
dovere per ,il cit,tadino lo ha fatto in modo 
esplicito e solenne. Dice l’articolo 52: (( La 
difesa ,della patria è sacro dovere del cit- 
tadino n, ma lascia poi alla legge ordinaria 
i limiti e i m,odi con i quali stabilire la 
obbligatorietà per -l’effettuazione di questo 
dovere. Vorrei osservare che, rispetto a 
questo esplicito e solenne (dovere sancito 
dalla Costituzione, quando legittimamente e 
opportunamente in quest’aula abbiamo esa- 
minato il problema dell’obiezione di co- 
scienza, non mi risulta che vi siano state 
da parte democristiana eccezioni di incosti- 
tuzionalità e, comunque, esse sono state re- 
spinte. 

L’onorevole Pennacchini ha avuto a di- 
re, nell’illustrare l’ordine ,del giorno, che, 
al di là delle violazioni costituzionali, la 
1,egge tradisce le fonti primarie della convi- 
venza sociale; tradisce i diritti inviola.bili 
dell’uomo e della natura. Sono accenti che 
sono risuonati in. tutti i parlamenti e in 
tutte le assemblee legislative, quando si so- 
no occupati di questo problema. Noi rispet- 
tiamo questi accenti, ma vogliamo anche 
ricordare che, nella stragrande ma,g’ 0. ioran- 
za, nella quasi totalita di quei paesi, que- 
sti accenti non hanno trovato il conforto 
della maggioranza delle assemblee legisla- 

tive, ed è st,ata varata una legge sull’abor- 
to in presenza di queste rispettabili opi- 
nioni. I1 mio è quindi, onorevoli colleghi 
democristiani, un richiamo all’umiltà: sono 
ammonimenti assai gravi, quelli relativi al 
tradimento delle fonti primarie della con- 
vivenza civilae. 

Noi vorremmo qui richiamarci alla re- 
plica dell’altro relatore per la maggioranza, 
l’onorevole Giovanni Berlinguer, ed a quan- 
to abbiamo avuto occasione di dire nel cor- 
so d,ella discussione. Noi vediamo questa 
legge come positiva, soprattutto perché co- 
stituisce uno stimolo anche per chi, e so- 
prattutto per chi, questa legge non condi- 
vide a porre in atto tutti i mezzi perché 
si riduca l’area del ricorso all’aborto, tutti 
quei mezzi che è possibile mettere in atto 
e che per decenni in questo paese non sono 
stati realizzati, non certo per responsabilità 
principale delle forze laiche. 

Su questo terreno, onorevoli colleghi de- 
m,ocristiani, ci ‘dovremo ritrovare; ed in 
questo senso, la legge che ci apprestiamo 
- come mi auguro - a varare, può costi- 
tuire non un elemento di divisione e di 
lacerazione, ma di unione rispetto ad uno 
dei problemi più travagliati e più sofferti 
delle convivenze civili di tutti i paesi (Ap- 
plausi dei deptati  del ~ T U P P O  Tepubbli- 
cano). 

Votazione segreta 
mediante Procedimento elettronico. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta congiunta, mediante procedimento 
elettronico, sugli ordini del giorno Piccolli 
ed altri e Guarra ed altri di non passag-- 
gio all’esame degIi articoli. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificare le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari ‘verificano le risul- 
lanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 
Presentri e votanti . . . 596 
Maggioranza . . . . . . 299 

Voti favorevoli . . . 277 
Voti contrari . . . . 319 

(La Camera respinge - Applausi alla 
eslrema sinistTa, a sinistra e dei deputati 
del gruppo del PLI). 
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Bozzi 

Ihm pzeso pa?te alla votazione: 

Cavigliasso Paola Danesi 

Abbiati Dolores 
Accame 
Achilli 
Adamo 
Agnelli Susanna 
Aiardi 
Alborghetti 
Alici . 

Alinovi 
Aliverti 
Allegra 
Allegri 
Almirante 
Amabile 
Amalfitano 
Amarante 
Ambrogio 
Ambrosino 
Amendola 
Amici 
Andreoni 
Angelini 
Angius 
Aniasi 
Anselmi Tina 
Antoni 
Armato 
Armella 
Arnaud 
Arnone 
Ascari Raccapi  
Azzaro 
Bacchi 
Baghino 
Balbo di Vinadio 
BaIdassari 
Baldassi 
Ballardini 
Balzamo 
Bambi 
Bandiera 
Barace tti 
Barba 
Barbarossa Voza 

Maria 
Barbera 
Barca 
Bardelli 
Bardotti 

Bartocci 
Bartolini 
Bassetti 
Bassi 
Battaglia 
Battino-Vittorelli 
Belardi Merlo Eriase 
Belci 
Bellocchio 
Belussi Ernesta 
Berlinguer Enrico 
Berlinguer Giovanni 
Bernardi 
Bernardini 
Bernini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoldi 
B iamonte 
Bianchi Beretta. 

Romana 
Bianco 
Biasini 
Bini 
Bisaglia 
Bisignan 
Bocchi 
Bodrato 
Boffardi Ines 
Bogi 
Boldrin 
Bollati 
Bolognari 
Bonalumi 
Bonifazi 
Bonomi 
Borri 
Borromeo D’Adda 

- Borruso 
Bortolani 
Bosco 

. Bosi Maramotti 
Giovanna 

Botta 
Bottarelli 
Bottari Angela Maria 
Bova 

Branciforti Rosanna Cazora 
Bressani 
Brini 
Brocca 
Broccoli 
Brusca 
Bubbico 
Bucalossi 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni 
Cabras 
Cacciari 
Caiati 
C al aminici 
Caldoro 
Calice 
Campagnoli 
Cantelmi 
Canullo 
Cappelli 
Cappelloni 
Capria 
Carandini 
Cardia 
Carelli 
Carenini 
Carlassara 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carlotto 
Carmeno 
Caroli 
Carra 
Carta 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei AmeIia 
Casalino 
Casapieri Quagliotti 

Casati 
Cassanmagnago 

Carmen 

Cecchi 
Ceravolo 
Cerquetti 
Cerra 
Cerrina Feroni 
Chiarante 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Ciampaglia 
Ciannamea 
Ciccardini 
Cicchitto 
Cirasino 
Cirino Pomicino 
Citaristi 
Citterio 
Ciuffini 
Goccia 
Cocco Maria 
Codrignani Giancarla 
Colomba 
Colombo 
Colonna 
Colucci 
Colurcio 
Compagna 
Conchiglia Calasso 

Cristina 
Conte 
Conti 
Corà 
Corallo 
Corder 
Gorghi 
Corradi Nadia 
Corvisieri 
Cossiga 
Costamagna 
Cravedi 
C r axi 

Cerretti Maria Luisa Cresco 
Castellina Luciana Cristofori 
Cas tellucci 
Castiglione ’ Cuminetti 
Castoldi D’ Alema 
Cattanei D’ Alessio 
Cavaliere Dal Maso 

Cuffaro 
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Da Prato 
D’Arezzo 
Darida 
de Carneri 
De Caro 
De Carolis 
De Cirique . 

de Cosmo 
Degan 
De Gregorio 
Del Castillo 
Del Donno 
Del Duca 
Delfino 
Dell’ Andro 
Del Pennino 
Del Rio 
De Marzio 
De Michelis 
De Mita 
De Petro 
De Poi 
Di Giannantonio 
Di Giesi 
Di Giulio 
di Nardo 
Di Vagno 
Donat-Cattin 
Drago 
Dulbecco 
Erminero 
Esposto 
Fabbri Seroni 

Facchini 
Faenzi 
Fantaci 
Fanti 
Federico 
Felicetti 
Felici 
Felisetti 
Ferrari Marte 
Ferrari Silvestro 
Ferri 
Fioret ’ 
Flamigni 
Fontana 
Forlani 
Formica 

Adriana 

Fornasari 
Forni 
Forte 
Fortuna 
Fortunato 
Foschi 
Fracanzani 
Fracchia 
Frasca 
Furia 
Fusaro 
Galasso 
Galli 
Galloni 
Galluzzi 
Gambolato 
Garbi 
Gargani 
G argano 
Garzia 
Gasco 
Gaspari 
Gatti 
Gatto 
Gava 
Giadresco 
Giannantoni 
Giannini 
Giglia 
Gioia 
Giordano 
Giovagnoli Angela. 
Giovanardi 
Giuliari 
Giura .Longo 
Goria 
Gorla 
Gottardo 
Gramegna 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Granelli 
Grassi Bertazzi 
Grassucci 
Guadagno 
Gualandi 
Guarra 
Guasso 
Guerrini 
Guglielmino 

. .  

Gullotti 
Gunnella 
Tanni 
Ianniello 
Iotti Leonilde 
Iozzelli 
Kessler 
Labriola 
Laforgia 
La Loggia . 

La Malfa Giorgio 
La Malfa Ugo 
Lamanria 
Lamorte 
La Penna 
La Rocca 
La Torre 
Lattanzio 
Lauricella 
Leccisi 
Lenoci 
Leonardi 
Lettieri 
Lezzi 
Libertini 
Licheri 
Lima 
Lo Bello 
Lobianco 

. .  

Manco 
Mancuso 
Manfredi Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Mannino 
Mannuzzu 
Mantella 
Marabini 
Marchi Dascola Enza 
Margheri 
Mariotti 
Marocco 
Maroli 
Ma r r affin i 
Martinelli 
Martini Maria Eletta 
Martino 
Marton 
Martorelli 
Marzano 
Marzotto Caotorta 
Masiello . 

Massari 
Mastella 
Matarrese 
Matrone 
Matta 
Matteotti 
Mazzarino 

Lodi Faustini Fustini Mazzarrino 
Adriana Mazzola 

Lodolini Francesca Meneghetti 
Lombardi Menicacci 
Lombardo Merloni 
Longo Luigi Merolli 
Lucchesi Meucci 
Lupis Mezzogiorrio 
Lussignoli Miana 
Macciotta Miceli Vincenzo 
Maggioni Miceli Vito 
Magnani Noya Maria Micheli 
Magri Migliorini 
Malagodi Milani Armelino 
Malagugini Milani Eliseo . 

Malfatti Milano De Paoli 
Malves tio Vanda 
Mammì Millet 
Manca- Mirate 
Mancini Giacomo Misasi 
Mancini Vincenzo Molè 
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Mondino 
Monsellato 
Monteleone 
Mora 
Morazzoni 
Morini 
Moro Aldo 
Moro Dino 
Moro Paolo Enrico 
Mosca 
Moschini 
Napoleoni 
Napoli 
Napolitano 
Natta 
Nespolo Carla 

Federica 
Niccoli 
Nicolazzi 
Nicosia 
Noberasco 
Novellini 
Nucci 
Occhetto 
Olivi 
Orione 
Orlando 
Orsini Bruno 
Orsini Gianfranco 
O ttaviano 
Padula 
Pagliai Morena 

Amabile . 

Pajetta 
Palomby Adriana 
Palopoli 
Pani 

' Papa De Santis 
Cristina 

Patriarca 
Pavone 
Pazzaglia 
Pecchia Tornati 

Peggio 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Pellicani 
Pellizzari . . 
Pennacchini ' 

Maria Augusla 

Perantuono 
Perrone 
Pertini 
Petrucci 
Pezzati 
Picchioni 
Piccinelli 
Picco 1 i 
Pinto 
Pisanu 
Pisicchio 
Pisoni 
Pochetti 
Pompei 
Pontello 
Porcellana 
Portatadino 
Posta1 
Prandini 
Pratesi 
Presutti 
Preti 
Pucci 
Pucci arini 
Pugno 
Pumilia 
Quaranta 
Quarenghi Vittoria. 
Quattrone 
Guerci 
Quercioli 
Quieti 
Radi 
Raffaelli 
Raicich 
Ramella 
Rauti 
Reichlin 
Rende 
Revelli 
Ricci 
Risa Grazia 
Righetti 
Riz 
Robaldo 
Roberti . 
Rocelli 
Rognoni 
Romita 
Romuald 

Rosati 
Rosini 
Rosolen Angela Maria 
Rossi di Montelera 
Rossino 
Rubbi Antonio 
Rublsi Emilio 
Ruffini 
Rumor 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 
Sabbatini 
Saladino 
Salomone 
Salvato Ersilia 
Salvatore 
Salvi 
Sandomenico 
Sandri 
Sanese 
Sangalli 
Santagati 
Santuz 
Sanza 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti 
Savino 
Savoldi 
Sbriziolo De Felice 

Eirene 
Scalfaro 
Scalia 
Scaramucci Guaitini 

Alba 
Scarlato 
Scotti 
Scovacricchi 
Sedati 
Segni 
Segre 
Servadei 
Servello 
Sgarlata 
Sicolo 
Signorile 
Silvestri 
Sinesio 
Sobrero 

Spataro 
Spaventa 
Speranza 
Spinelli 
Sponziello 
Sposetti 
Squeri 
Stefanelli 
Stella 
Tamburini 
Tamini 
Tanassi 
Tani 
Tassone 
Tedeschi 
Terranova 
Terraroli 
Tesi 
Tesirii Aristide 
Tesini Giancarlo 
Tessaxi A I essandro 
Tessari Giangiacomo 
Testa 
Tiraboschi 
Tocco 
Todros 
Tombesi 
Toni 
Torrl 
Tortorella 
Tozzetti 
TraGucchi 
Trezzini 
Tripodi . 

Triva 
Trombadori 
Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Usellini 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Valensise 
Vecchiarelli 
Vecchietti 
Venegoni 
Ven turini 
Vernola 
Vetere 

Spagnoli villa 
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Villari 
Vincenzi 
V-ineis 
Vimini 
Zaccagnini 
Zagari 
Zamberletti 
Zambon 
Zaniboni 
Zanone 

Zarro 
Zavagnin 
Zolla 
Zoppetti 
Zoppi 
zoso 
Zuccalà 
Zucconi 
Zuech 
Zurlo 

B in  missione: 

Andreotti 

PRESIDENTE. I1 seguito della discus- 
sione è rinviato ad altra seduta. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza il seguente 
disegno di legge approvato da quella 111 
Commissione: 

(( Modifiche alla legge 11 aprile 1955, 
n. 288, sull’autorizzazione al Ministero de- 
gli affari esteri a concedere borse di stu- 
dio (1020). 

Sarà stampato e - distribuit,o. 

Per  la  discussione 
di una mozione. 

I’ANNEIJLA. Chiedo di parlare. 

PHESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANNETJLA. Vorrei ricordare che nel- 
l’ultima seduta abbiamo sollecitato, a’ ter- 
mini del primo comma dell’articolo 111 del 
Regolamento, da parte del Governo una 
indicazione circa la data per la discussione 
della nostra ‘mozione sul1 a non opposizione 
del segreto politico militare, nei limiti del 
possibile, al processo di Catanzaro, che e 
già iniziato. Mi pare che l’argomento sia 
importante. I1 Presidente di turno, Soalfaro, 
ci aveva assicurato formalmente iii aula 
che si sarebbe fatto parte diligente - come 
risulta dallo stenogPafico - presso il Go- 
verno: ora attendiamo di sapere qualcosa 
in proposito. 

PRESIDENTE. Le posso assicurare che 
la Presidenza ha informato il Presidente 
del Consiglio della sua richiesta, ma finora 
non abbiamo avuto alcuna risposta dal Go- 
verno. Solleciteremo ancora una risposta a 
quant.0 ella ha chiesto. 

PANNETLA. Signor President.e, vorrei 
allora preannunciare che domani sera por- 
,remo,, a’ termini di Regolamento, la pro- 
posta di inserimento della questione all’or- 
dine del giorno. 

CAROLI, Sollosegretario d i  Stato per ‘ l a  
difesa.  Chiedo $i parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CAROLI, Sollosegrelurio d i  Stato per la 
difesa.  Signor Presidente, poiché sulla ma- 
teria ogget,i,o della mozione vi è un inte- 
resse dlretko della Presidenza del Consiglio, 
e stante la temporanea assenza del Presi- 
clent,e del Consiglio, - attualmente in visita 
ufficiale alla Repubblioa federalle di Germa- 
nia, posso dare assicurazione che il Go- 
verno, all’inizio della prossima settimana, 
dal 24 gennaio in poi, nella seduta che il 
President,e vorrà indicare, sarà disponibile 
ad affrontare il dibattito sulla mozione e 
quindi ad esprimere la sua opinione sul- 
l’argomento. 

Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

STELLA, Segrelario, legge le interroga- 
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre- 
sidenza. 

Ordine del giorno 
della Seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Mercoledì 19 gennaio 1977, alle 11: 

1. - Dichiarazione di urgenza di pro- 
getti di legge (ex articolo 69 del Regola- 
mento). 

2. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 



ritti Parlamentari - 4305 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 GENNAIO 1977 

3. - Seguilo della discussione delle 
proposte di legge: 

FACCIO ADELE ed altrl: Norme’ sul- 
l’aborto (25); 

MAGNANI NOYA MARIA: Norme sul- 
l’interruzione della gravidanza (26); 

BOZZI ed altri: Disposizioni per una 
procreazione responsabile, sull’interruzione 
della gravidanza e sull’abrogazione d i  al- 
cune’ norme del codice penale (42); 

RIGHETTI ed altri: Norme sulla inter- 
ruzione volontaria della gravidanza (113); 

BONINO EMMA ed altri: Provvedimenti 
per l’interruzione della gravidanza in casi 
di intossicazione dipendente dalla nube di 
gas fuoriuscita dalla ditta ICMESA , nel 
comune di Seveso (Milano) (227); 

FABBRI SERONI ADRIANA ed altri: Nor- 
me per la regolamentazione della interru- 
zione volontaria di gravidanza (451); 

AGNELLI SUSANNA ed altri: Norme 
sulla interruzione volontaria della ’ gravi- 
danza (457); 

CORVISIERI e PINTO: Disposizioni sul- 
l’aborto (524); 

PRATESI ed altri: Norme sulla tutela 
sociale della maternità e sulla interruzione 
della gravidanza (537); 

PICCOLI ed altri: Tutela della vita 
umana e prevenzione dell’aborto (661); 
- Relatori: Del Pennino e Berlinguer 

Giovanni, per la maggioranza; Gargani e 
Orsini Bruno; Mellini, di minoranza. 

4. - Segzito della discussione dei dise- 
yn,i di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
2G novembre 1976, n. 781, concernente ul- 
teriore proroga dell’efficacia della legge 
19 novembre 1968, n. 1187, riguardante la 
materia urbanistica (approuato dal Senato) 
(917); 
- Relutorc: Giglia; 

Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1976, n. 854, recante maggio- 
razione di aliquota delle imposte di regi- 
stro, di bollo e delle tasse sulle concessioni 
governative (989); 
- Relatore: Usellini. 

La seduta termina alle 20,30. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

I1 seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione a risposta 
orale Papa De Santis Cristina n. 3-00547 
del 17 dicembre 1976. 

IL CONSZGLIERE CAPO SERVZZZO DEI RESOCONTZ 

Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 



Atti Parlamentari - T306 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATUA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 GENNAIO 1977 

1 N 1‘E R R O C A Z I O N I E I Al ?‘E R PE L L A NZ E 
.LI N N U A;% I A TE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

BARDELLI E GIANNINI. - Al Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste. - Per co- 
noscere - premesso che la competente Com- 
missione della CEE ha concesso al nostro 
Paese la somma di circa 42 miliardi di 
lire quale concorso nel finanziamento di 
162 progetti individuali di ammodernamen- 
to delle strutture agricole rel’ativi all’anno 

a) l’elenco completo dei progetti finan- 
ziati dalla CEE con l’indicazione delle ope- 
re cui si -riferiscono, del’l’ammontare della 
spesa di ciascuno, del soggetto beneficiario 
e ,della località in cui le opere saranno 
eseguite; 

b )  l’elenco completo dei progetti tra- 
smessi d,al governo italiano alla CEE per 
l’anno 1976 e non finanziati, corredato dalle 
indicazioni precisat,e alla precedente let- 
tera a).  

Per conoscere, inoltre, il parere espresso 
dalle Regioni su ciascuno dei- progetti fi- 
nanziati e non finanziati dalla CEE. 

1976 -: 

(5-00308) 

MONTELEONE E . MARCHI DASCOLA 
ENZA. - Ai Ministri -dell’induslria, c m -  
mercio e arligiannto e dello sanilà. - Per 
con8oscer.e: 

i) ,i motivi iche hanno indotto 1.a SO- 
cietà Liquichimica Biosintesi di Saline Joni- 
che (Reggi0 Calabria) a ‘porre i,n cassa in- 
tegrazione i 1,avor-atori dipsndenbi, deter.mi- 
nando grave tensione tra gli oocupati, le 
popolauisni e gli ,enti -elettivi; 

2) .se tale decisime sia da ricondvr.re 
alla iiwossibilità di avviare la produzi0n.e 
cleltle bioproteine per la manwta autorizEa- 
zione del Ministero del.1.a sanith; 

3) se tale mancata autorizmsione del 
Ministero della sanità sia dovuta all’assenzia 
del parere ,d.ell’Istituto superiore (di sanità e 
se talme ‘parere, dla lungo tempo richiesto: 
non è stato espresso, di conoscerne i mobi- 
vi del ritardo. 

Gli inlt’erroganti fanno $presente che lo 
stabiliImento, i l  1 x 1  costo comlp4,essivo ‘am- 
n1ont.a ad aloune centin,sia di mi,liardi, 
avrebbe dovuto occupare mille lavoratopi 
circa .e ch,e i 500 ,attualmenle occupati non 
gersntisoono la   piena f,unzionalità e ,produt- 
tività degli impianti. 

GJ i interroganti richiamando l’,attenzione 
sulle tensioni sociali cbe diventano s’emipre 
più acute in una zona pa,rtioolarfmente col- 
pita d’a1l.a d,isoowpazione, cihiedono a i  Mini- 
stri interesslati quali misme urgenti inten- 
dono ad0ttar.e per gar,ant,i.re i livelli occu- 
pazionali aprevisti e la pi,ena utilizzazion’e 
d,egli imp,ianti . (5-00309) 

MARGHERI E GAMBOJATO. - Al Mi- 
nistro delle partecipazioni statali. - Per 
conoscere in modo preciso i fatti che stan- 
no alla base della decisione dell’ENI (o di 
una società del gruppo) di rinunciare alla 
costruzione di un gasdotto tra l’Algeria e 
l’Italia, previsto da un preciso accordo in- 
ternazionale, ripiegando sul metodo tradi- 
zionale della liquefazione del gas metano 
e del trasporto via mare. 

Ci sembra necessario che siano comuni- 
cati alla Commissione tutti gli elementi di 
ordine economico e di ordine tecnico che 
hanno determinato questa scelta, giacché 
essa, a prima vista, non appare coerente 
con l’obiettivo dell’ENI di sviluppare l’ap- 
provvigionamento energetico semplificando- 
lo e diversificandone al massimo le fonti. 

(5-00310) 

PAPA DE SANTIS C R I S T I ~ A ,  CONTE, 
CODRIGNANI GJANCARLA, GIADRESCO E 
LOMBARDI. - Ai Ministri degli affari 
esleri e della pubblica istruzione. - Per 
conoscere quali provvedimenti intendono 
prendere per evitare che il ritardo nel con- 
ferimento delle nomine degli irieegnanti al- 
l’estero provochi, a partire dal io gennaio 
1977, ritardi nel pagamento degli stipendi 
dei medesimi, i quali, da quella data, pas- 
sano a carico del Ministero degli affari 
esteri. 

Gli irit,erroganti chiedono, altresì, se i 
Ntiriistri competenti intendano aumentare la 
quota di 260 nomine precedentemente stabi- 
lita e che è manifestamente insufficiente, 
con prospettive particolarmente gravi per 
quanto concerne la Gran Bretagna e la 
Francia. (5-00311) 
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I N T E.R R O G A Z I O N I 
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

ACCAME. - .Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per sapere - 

atteso che le recenti mareggiate hanno 
provocato rilevantissimi danni nel comune 
di Lavagna; 

che il litorale è stato quasi totalmen- 
te distrutto; 

che è persino crollato i l  muro di so- 
stegno della rete ferroviaria sulla quale 
transitano i treni della linea Roma-Parigi; 

che grande è la preoccupazione della 
popolazione e delle autorità locali per i 
danni arrecati ,dal maltempo e per quelli 
che potrebbero derivarne in prospettiva 
alle attivitA turistiche e commerciali della 
zoxia oltre che alla sicurezza stessa degli 
abitanti - 

se intenda intervenire con la massima 
urgenza per adottare quei provvedimenti 
che sono necessari e che le autorità locali 
hanno da tempo indicato e richiesto, al 
fine di risolvere un problema che, col pas- 
sare del tempo, diventa sempre più dram- 
matico e tiene in comprensibile angoscia 
la popolazione di Lavagna. (4-01581 1 

QIJARANTA. - Al Ministro rlell’in- 
terno. - Per conoscere se sia vero che la 
giunta comunale di Pescocostarizo (L’Aqui- 
la) abbia effettivamente liqui,dato somme 
varie all’assessore Bartolomi Donatello. 

(4-01582) 

P-4TRIARCA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per sapere - 

tenuto presente che per la valutazione 
di servizi non di ruolo, ai fini dell’inden- 
nità di buonuscita ENPAS, il dipendente 
statale deve inviare domanda all’ENPAS 
per il tramite dell’amministrazione di ap- 
partenenza, (legge 6 dicembre 1965, n. 1368) 
e che, ai sensi del decreto ministeriale 
4 luglio 4966, il contributo da corrispon- 
dere è proporzionale allo stipendio perce- 
pito dal dipendente alla data in cui pre- 
senta la domanda all’amministrazione pre- 
detta (e non allo stipendio spettantegli alla 
data a cui questa perviene all’ENPAS, 
dopo che l’ufficio competente l’avrb debi- 
tamente istruita); 

rilevato che il dipendente non può 
perdere tale diritto per il fatto che l’ufficio 

non abbia inoltrato la domanda nel termi- 
ne previsto dalla legge; 

visto che, allo scopo di non arreca- 
re notevoli danni economici agli interessati, 
per ritardi che non sono loro attribuibili, 
i Ministri del lavoro e del tesoro, con il 
decreto interministeriale 30 aprile 1971, ri- 
tennero opportuno prorogare il termine per 
l’inoltro delle ,domande presentate entro il 
25 gennaio 1967; 

const,atato che, sempre allo scopo di 
non apportare un iniquo aggravi0 contribu- 
tivo ai dipendenti interessabi, il Ministro 
della pubblica istruzione, con la circolare 
n. 134 del 1975, ha disposto la trasmissio- 
ne all’ENPAS delle domande ancora gia- 
centi presso gli uffici ad,detti alla loro 
istruzione (purché presentate entro il 25 
gennaio 1967 e riQerentisi al personale se- 
gnalato all’ENPAS, in applicazione del de- 

_creta 30 aprile 1971, con elenchi inviati 
all’ent,e entro il 30 giugno 1971); 

osservato che è analoga ’ l i  situazione 
risultante per le domande prodotte ,dai di- 
pendenti fra il 26 gennaio 1967 ed il 31 
marzo 1974 (giorno anteriore all’entrata in 
vigore del decreto del Presidente della Re- 
pubblica n. 1032 del 1973, che detta nor 
me sulle prestazioni previdenziali); 

considerato che, con la nota n. 152563 
del 21 gennaio 1976, il Ministro d.el teso- 
ro opportunamente ha dichiarato (( di non 
essere contrario acché l’EN,PAS ed il ,Mi- 
nistro del lavoro consentano la proroga ri- 
chiesta per l’istruzione delle predette do- 
mande )) e che, con la circolare n. 41 del 
1976, prot. 5866/Div. IV ispettorato per le 
pensioni, il Ministro della pubblica istru- 
zione ha pure invitato gli uffici competen- 
ti a trasmettere immediatamente le copie 
fotostaliche delle domande ancora inevase, 
on,de consentire all’ente di valutare l’op- 
portunità di adottare le auspicate favorevo- 
li  ,deliberazioni - 

se sia stata accordata la proroga sud- 
detta di cui i Ministri ,del tesoro e della 
pubblica istruzione hanno già riconosciuta 
la valida esigenza e, in caso contrario, 
cnme intenda risolvere il problema senza 
ledere i diritti degli interessati. (4-01583) 

MILANI ELISEO. - A i  Ministri dell’in- 
terno e dei lavori pubblici. - Per cono- 
scere se non ritengano opportuno promuo- 
vere un’inchiesta sulle cause che hanno 
provocato la valanga di neve sul monte 
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Foppolo, in Valle Rrembana, in provincia 
di Bergamo. 

Nell’incidente, avvenuto il 12 gennaio 
1977, hanno perso la vita otto persone e 
vi sono state decine di feriti. 

Dalle prime notizie, si apprende che le 
condizioni di sicurezza erano alquanto pre- 
carie, come del resto dimostra il ritardo 
con cui sono sopraggiunti i primi soccorsi. 

Per conoscere se non ritengano che la 
speculazione edilizia e l’opera di devasta- 
zione del patrimonio naturale avvenute in 
Valle Brembana rendano necessaria l’ado- 
zione di opportune misure per scongiurare 
il  ripetersi di tali incidenti. (4-01584) 

BOZZI E COSTA. - Al Presidenle del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri del la- 
voro e previdenza sociale e dell’agricoltura 
e foreste. - Per conoscere se non riten- 

. gano utile, al fine di combattere il feno- 
meno della disoccupazione giovanile, che 
trova una parte almeno della sua origine 
nella CC fuga dalle campagne I) degli elemen- 
t.i più giovani e validi, di sollecitare al 
massimo l’applicazione nel nostro paese 
delle direttive comunittlrie per la ristruttu- 
razione delle imprese agricole sulla base 
della legge di  recepimento che, presentata 
in Parlamento dagli allora ministri Natali 
e Malagodi nel 1973, successivamente ap- 
provata nel 1975, non ha trovato ancora 
pratica applicazione. Ciò provoca al nostro 
Paese una secca perdita degli aiuti comu- 
nitari connessi con questa normativa e ci 
impedisce di favorire lo stabile insediamen- 
to di giovani nelle imprese agricole, così 
come la progettat,a ristrutturazione delle im- 
prese agricole, secondo le direttive CEE, 
prevede. (4-01585) 

RORERTI, PALOMBY ADRIANA E 
SPONZIELLO. - AZ Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - Per sapere se è a 
conoscenza delle manifestazioni svoltesi pres- 
so gli stabilimenti dell’ATI di  Chieti e di  
Lanciano, promosse dai coltivatori di ta- 
bacco della zona contro il prezzo poco re- 
munerativo che gli industriali corrispondo- 
no; e per conoscere altresì quali provvedi- 
menti intende prendere per ovviare al grave 
stato .di disagio in cui versa l’intera cate- 
goria, sottolineato ampiamente dal fatto che 
il tabacco viene pagato 180 mila lire al 
quintale contro le 200 mila del 1975. 

Gli interroganti chiedono inoltre che il 
Ministro intervenga tempestivamente in se- 
de comunitaria, perché vengano adeguata- 
mente modificate quelle norme dei vigenti 
regolamenti sfavorevoli alla nostra tabacchi- 
coltura, tenuto conto che quest’anno la pro- 
duzione risentirà in maniera particolare del- 
l’avverso andamento stagionale. (4-01586) 

ZANONE E BOZZI. - Al Ministro delle 
partecipazioni statali. - Per conoscere con 
1.a massima chiarezza quali siano gli indi- 
rizzi produttivi dell’EGAM nel prossimo 
futuro in considerazione del fatto che i 
programmi d i  gestione dell’en te stesso ri- 
sultano ancora non completamente definiti 
sia sotto il profilo quantitativo sia sotto il 
profilo quali tativo. 

In particolare, gli interroganti doman- 
dano quali misure programmatiche 1’EGAM 
intenda adottare per salvaguardare l’occu- 
pazione nello stabi-limento CO’GNETEX di 
lmola e per favorirne il rilancio produt- 
tivo, ciò anche in relazione agli sviluppi 
tecnologici che il settore meccano-tessile se- 
gnala in campo internazionale e alle tec- 
niche di commercializzazione e di conqui- 
sta di nuovi mercati sviluppati dai paesi 
nostri concorrenti commerciali. 

Si fa presente che, essendo lo stabili- 
mento COGNETEX un elemento vitale per 
l’economia imolese poiché impiega circa 
1.000 dipendenti e la sua attività è stretta- 
mente collegata ad un gran numero di at- 
tività impren,ditoriali artigiane collaterali, 
un suo decadimento produttivo, dovuto a 
carenza di programmi ,d’investimento, si 
tradurrebbe in un grave colpo per l’intera 
economia di Imola e del suo comprensorio. 

(4-01587) 

CIANNAMEA. - Al Ministro dell’inter- 
no. - Per conoscere i motivi per i quali 
non viene dato corso ai decreti di rico- 
noscimento dei benefici di cui alla legge 
n. 336 del 1970 in favore degli ufficiali 
di pubblica sicurezza, i quali, già in ser- 
vizio alla data del 1” gennaio 1971, e poi 
collocati a riposo, hanno ottenuto, in ap- 
plicazione della legge 10 ottobre 1974, nu- 
mero 496, la ricostruzione della carriera 
con conseguente promozione .ai gradi su- 
periori. 

L’interrogante chiede, inoltre, di cono- 
scere se il Ministro ritenga di accelerare 
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il procedimento di riconoscimento dei be- 
nefici anzicitati allo scopo di andare in- 
contro alle giuste aspettative di quanti 
hanno servito lo Stato per lunghi anni 
con dedizione e senso del dovere. (4-01588) 

CIANNAMEA. - Al  Ministro del la- 
voro e della previdenza sociale. - Per 
conoscere quali concreti provvedimenti, an- 
che in relazione agli ordini del giorno ac- 
cettati come raccomandazione nella seduta 
del 6 ottobre 1976 della Commissione la- 
voro in occasione della discussione sul bi- 
lancio del Ministero, abbia intenzione di 
adottare al fine di eliminare il gravissimo 
stato di disagio in cui si dibattono gli 
uffici provinciali dell’ispettorato del lavo- 
ro a causa della carenza :di personale e 
di mezzi finanziari. 

L’interrogante chiede, inoltre, di cono- 
scere se il Ministero sia a conoscenza del- 
lo stato di agitazione del personale dei 
predetti uffici a causa della assoluta ina- 
deguatezza dei compensi percepiti per il 
servizio esterno e per riml5orso spese ben- 
zina e quali provvedimenti abbia eventual- 
mente allo studio per andare incontro alle 
giuste esigenze di tale personale. (4-01589) 

BASSI. - Al Ministro‘ dell’agricoltura e 
delle foreste. - Per conoscere i motivi 
per cui, in sede di delimitazione delle zo- 
ne danneggiate nella Regione siciliana ai 
sensi e per gli effetti di cui a legge 25 
maggio 1970, IL 364, il decreto ministe- 
riale 18 novembre 1976 abbia escluso i due 
terzi circa del territorio del ‘comune di 
Calatafimi, in provincia di Trapani, essen- 
do invece notorio e documentabile - per 
come ha richiesto quella ,amministrazione 
comunale - che l’intero territorio di quel 
comune ha subito gravissimi danni; e se 
non intende promuovere ulteriori e miglio- 
ri accertamenti al fine di procedere alla 
opportuna rettifica del citato decreto. 

(4101590) 

CORDER. - Al Ministro delle finanze. 
- Per sapere se è a conoscenza che con 
nota n. 81435 ,de11’8 giugno 1976, concer- 
nente le implicazioni di ordine fiscale rela- 
tive alla vendita dirett’a al dettaglio dei 
prodoth ottenuti per coltura o allevamento, 
in particolare delle carni, da parte dei pro- 
duttori agricoli singoli o associati, la Dire- 

zione -generale delle imposte dirette si è 
così espressa: 

(c La vendita diretta delle. carni al det- 
taglio da parte ,di produttori agricoli - sul- 
la cui classi*ficazione si è manifestato in 
particolare il contr,asto interpretativo dei di- 
casteri interessati - eccede i limiti del nor- 
male ciclo agrario ponendo in essere una 
attività che per le sue fasi operative, quali 
la macellazione, la conservazione e l’orga- 
nizzazione Commerciale, non può che con- 
siderarsi di natura industriale e i cui utili 
vanno ricondotti nlel reddito di impresa. 

Nella fattispecie in esame, infatti, pur 
rigu’ardando i criteri discriminativi gik 
esposti con una certa larghezza di vedute, 
non pub disconoscersi che i capi .di be- 
stiame - i l  cui allevamento se effettuato 
con i prodotti del fondo, nel senso suin- 
dicato, ‘dà luogo indiscutibilmente ad un 
reddito agrario - si trasformano in pro- 
dotto ” carne ” e che la lavorazione, la 
conservazione e la vendita di talle prodotto 
richiedono una vera e propria organizza- 
zione sia industriale che commerciale di- 
retta a realizBare utili eccedenti il valore 
normale ,del prodotto zootecnico. 

E inoltre evidente che una siffatta orga- 
nizzazione - considerat,i anche le operazioni 
di traffico necessarie, l’impegno occorrente 
alla collocazione d,ella carne e il concorso 
indispensabile di personale specializzato - 
non può ritenersi preordinata al semplice 
scopo di realizzare il valore normale di un 
prodotto che altrimenti rimarrebbe inven- 
du to. 

Dal chae discende pure che le oper,a- 
ziorii di macellazione e di vendita svolte 
da produttori agricoli singoli - o  associati 
non‘ possono essere compr,ese tra le attività 
complementari, né tantomeno tra quelle ac- 
cessorie all’magricoltura, ma costituiscono il 
presupposto della produzione di un reddito 
di natura speculativa, necessariamente pri- 
vo di quel carattere di ordinarietà di cui 
alla precisata normativa, e va pertanto ri- 
compreso nel reddito d’impresa nella mi- 
sura in cui eccede l’or,dinario red,dito 
agrario n. 

l’ali- affermazioni sono chiaramente in 
contrasto con la politica di ammodernamen- 
to, razionalizzazione e sviluppo del settore 
agricolo italiano impostata da lungo tempo 
dal Ministero dlell’agricoltura e delle fore- 
ste in armonia con le direttive comunitarie . 
e tendente a far acquisire al produtt,orc 
agricolo una parte del valore aggiunto del- 
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la propria produzion,e mediante. il conferi- 
mento della stessa produzione ad appositi 
organismi cooperativi che provvedono alla 
lavorazione, tr’asformazione e commercializ- 
zazione. 

Esse contrastano altresì con una conce- 
zione, ormai da tempo acquisita, che vuole 
l’impresa agricola non più legata a schemi 
di autoconsumo, ma inserita nella logica 
del mercato e quindi efficimentemente orga- 
nizzata, anche a livello tecnico, con l’,ap- 
plicazione dei più moderni mezzi di lavo- 
razione e conservazione dei prodotti te que- 
sto, a maggior ragione, a livello di imprc- 
sa diretto-coltivatrice - che in Italia. rap- 
presenta 1’80 per cento della produzione - 
che, in una economia di mercato, non può 
convenientemente operare, se non in forma 
associata. 

Esse contrastano inoltre di f’atto con, le 
agevolazioni concesse da numerose norme 
di legge sulla commercializzazione dirett,n 
dei prodotti agricoli ed in particolare COI-! 
quelle di cui alla legge 9. febbraio. 1963, 
n. 59, cecante norme per la vendita al pub- 
blico in sede stabile .dei prodotti agricoli 
da parte degli agricoltori produttori dirett.i, 
le quali norme chiaramente fanno rient.rare 
nell’ambito dell’attività agricola anche 1.3 
commercializzazione diretta dei prodotti da 
essa ottenuti. Anche il Ministero dell’agri- 
coltura e dell’e foreste, con circolare 
11. 6011974, ha ribadito questo concetto. 

Si è recentemente costituito nel Venetn 
i l  (( Consorzio fr,a cooperative agricole per 
l’e vendite dirette - Agrimercato Veneto - Y 

con lo scopo di valorizzare le produzioni 
agricole delle cooperative associate median- 
te la realizzazione e la gestione di centri 
per la commercializzazione ,al ,dettaglio e 
all’ingrosso dei . prodotti agricoli freschi, 
conservati, lavorati o. trasformati, che .sono 
conferiti dalle stesse cooperative agricole 
associate. 

. I1 consorzio ha, già ottenuto da parte 
della Comunitiì europea, del Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste e della regione 
Veneto finanziamenti per oltre lirfe 2 mi- 
liardi per la costruzione di 5 grossi centri 
provinciali di vendita al dettaglio di pro- 
dotti agricoli e zootecnici (formaggi e car- 
ni) delle cooperative aderenti. 

Si prega il  Ministro di comunicare se 
ritiene l’impostazione data dalla citata nota 
della .Direzione generale delle imposte di- 
rette conforme all’attuale realt& operativa 
dell’agricoltura italiana, .e, in caso .di con- 
ferma della stessa nota, quale significato 

pratico e operativo possa attcibuirsi al pri- 
mo comma dell’articolo 10 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, che prevede l’esenzione dal- 
1’IRPEG e dalla ILOR per i redditi conse- 
guiti da cooper’ative agricole e loro consor- 
zi mediante la manipolazione, trasforma- 
zione ed alienazione di prodotti agricoli e 
zootecnici e di animali conferiti dai soci 
nei limiti della potenzialità dei loro ter- 
reni. 

Conseguentemente se ritiene che l’$atti- 
v i t a  del suddetto consorzio cooperativo per 
le vendite dirette debba, alla luce d.ell-a 
succitatn nota della Direzione generale del- 
le imposte dirette, considerarsi come atti- 
vitiì non agricola e come tale soggetta al- 
l’imposizione fiscale di una normale societk 
svolgentse attività speculativa. (4-01591) 

BIAMONTE. - AZ Ministro del tesoro. 
- Pe,r conosce’re lo stato della (pratica di 
riversibi1it.à dell,a 6pension.e htestata talla ‘si- 
gnorina Palumbo Pasqualina nata in Noce- 
ra Inferiore (Salerno) il 4 aprile 1899 e lì 
residente alla via Federici n. 12. 

La signorina Palumbo, inabile, nubile, 
è sorella del mduto in guerra Palermo Do- 
nienico. (4-01592) 

MARZOTTO CAOTORTA. - AZ Mini- 
stro delle fiiznnze. - Per conosoer’e se non 
ritenga opportuno vilpristinare al <più (presto 
nel cqmuli1.e di Sant’Angielo Lodigi’ano l’uf- 
ficio del registro e del,le imposte dirette, 
o quantom,eno costituke sezioni staocate, 
come la legge dà  facoltà a1 Ministro di 
istituire iuffici che a suo tempo sono stabi 
soppr’essi ,e che obbligano oggi .i circa 8.000 
contr.ibuenti ‘della -zona (La .qu,aIe conta ol- 
tre 35 mila abitanti), .a doversi ,servire de- 
gli uffici di Lodii, adesso leccessivamente 
oberati di Eavoro per I’allargamento temi- 
toriele adelle loro c o q e t e n z e .  (4-01593) 

ORSJNI GIANFRANCO E FUSARO. - 
AI Minislro delle finnnze. - Per sapere se 
sia n conoscenza: 

che i comuni di Longarone e Castella- 
vazzo vengono a trovarsi in grave situazio- 
ne economico-finanzi aria a seguito della mi- 
nisteriale n. 2/2650 del 3 giugno 1976 della 
Direzione Generale per la Finanza Locale, 
con la quale, nel dare comunicazi,one all’In- 
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tendenza di Finanza di Belluno, dei dati 
relativi alla liquidazione definitiva delle 
compartecipazioni previste dagli articoli 7 
e 11 della legge 22 dicembre 1969, n. 964, 
si dispone il recupero di eventuali somme 

I erogate in più in sede di liquidazione prov- 
visoria; 

che in relazione a detta ministeriale, 
ai Comuni citati, vengono chieste, a rim- 
borso, le somme di lire 139.914.863, al co- 
mune di Longarone e di lire 73.272.596, al 
comune di Castellavazzo, e per gli anni dal 
1972 al 1975 e ciò anche in applicazione 
delle norme coiidenute nel decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 638, sull’attribuzione di somme sostitu- 
t.ive di tributi aboliti; 

che il recupero da parte dell’Intenden- 
za di Finanza di Belluno, viene effettuato 
con Ia sospensione dal pagamentBo, non solo 
delle somme dovute ai sensi dell’articolo 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 638/1972, ma anche di quelle dovute ai 
sensi dell’articolo 3 del medesimo provve- 
dimento (nota n. 16636/V del 25 agosto 
1976 dell’Intendenza di Finanza di Belluno), 
per i l  secondo semestre 1976; 

che su richiesta di rat,eizzazione, inol- 
trata dai comuni di Longarone e Castella- 
vazzo all’Tntendenza di Finanza di Belluno 
in data- 27 sethembre 1976, è stato da que- 
sta disposto (nota n. 18471/76 - Rep. IV - 
del 27 novembre 1976) che: 

1) la somma dovuta a saldo (attribu- 
zione IGE e Add. Erar. benzina) anno 1976, 
non sarà erogata ai Comuni; - 

2) la somma dovuta per l’anno 1977, 
non sarà erogata ai Comuni; 

3) la somma dovuta a saldo recu- 
pero, verrà recuperata in 12 mensilità; 
aggravando ulteriormente la situazione fi- 
nanziaria dei due Comuni. 

Per sapere se non ritenga opportuno 
esaminare il problema, tenuto presente: 

che nei .coniuni di 1,ongarone e Ca- 
slellavazzo B attualmente in corso un pro- 
cesso di vicostruzione econoniico-sociale on- 
de i.iportare dette Comuni ti!,, distrutte dalla 
catastrofe del Vajont del 9 oltobre 1963, 
alla norma1 ilà medianle i benefici ed age- 
volazioni previste dalla legisl azione speciale 
31 maggio 1964, n. 357, e successive mo- 
difiche e proroghe; 

che per effetto della citata legge nu- 
mero 357, queste Comunitri, hanno benefi- 
ciato, dal 1963 al 1973, di particolari esen- 
zioni dai tributi erariali, provinciali e co- 

munali e pertanto i presupposti di riparto 
previsti dagli articoli 7 e 11 della legge 
n. 964, dovranno necessariamente essere 
corretti in stretta relazione e rapporto alla 
capacità contributiva dei contribuenti; 

che non può ritenersi valido, a tale 
effetto, il principio dell’incremento presun- 
to, previsto dall’articolo 12 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 638 (Imposta di Consumo e altri tributi 
propri dell’Ente) in quanto,, trattandtosi di 
ripartizione in rapporto inversamente pro-. 
porzionale (articolo 7, lettera b) e articolo 
11, lettera b) della legge 22 dicembre 1969, 
n. 964) l’applicazione di tale incremento 
comporterebbe un ulteriore danno ai due 
Comuni; 

che per la situazione economica dei 
bilanci dei due Comuni, con legge 31 mag- 
gio 1964, n. 357 e successive modifiche e 
proroghe, legge 19 dicembre 1973, n. 837 e 
articolo 4 della legge 26 aprile 1976, n. 189, 
lo Stato ha concesso contributi a pareggio 
del disavanzo economico, dal 1963 e sino 
al 1980; 

che, infine, il provvedimento del Mini- 
stero, se non riveduto alla luce di quanto 
illustrato nella presente richiesta, vanifi- 
cherà ogni intervento dello Stato inteso a 
mett,ere i predetti Comuni nella possibilitri 
di far fronte ai loro compiti di istituto con 
la necessaria tranquillità di continuare nel- 
ia azione di ricostruzione intrapresa. 

(4-01594) 

TANTALO. - A.1 I)!linistro dei tra- 
sporli. - Per sollecitare un adeguato 
e tempestivo intervento presso la gestione 
delle Ferrovie Calabro Lucane che non in- 
tende riconoscere ai lavoratori turnisti im- 
pegnati negli opifici della Valle del Basento 
lo stesso beneficio (il blocco delle tariffe 
disposto dal Ministero) riconosciuto ai la- 
voratori pendolari per il trasporto dalle 
città di origine alla sede di lavoro. 

L’atteggiamento della gestione delle Ca- 
labro Lucane è francamente incomprensi- 
bile, giacché anche i turnisti sono pendo- 
lari, con l’unica differenza che le loro 
giornate di riposo settimanali non sono 
fisse (sempre il sabato e la domenica, 
cioè). 

L’interrogante confida in una, pronta e 
totale soluzione della vertenza che minac- 
cia di sfociare in manifestazioci dl giusta 
e vivace protesta. (4-01595) 
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COMPAGNA, LEZZI, CIRINO POMICI- 
NO E MATRONE. - Al Ministro dell’in- 
temo. - Per sapere quali provvedimenti 
intende predisporre per garantire il norma- 
le e legale svolgimento dell’attività ’del 
Consiglio comunale di Boscoreale (Napoli). 

In particolare gli interroganti fanno ri- 
ferimento alla denuncia sottoscritta dai par- 
titi politici locali (DC - PCI - PSI - PRI) 
dalla quale risulta che delinquenti comuni 
hanno rivolto pressioni e minacce nei con- 
fronti di un consigliere comunale di quel 
comune. 

Tali minacce avevano lo scopo ‘di impor- 
re- al suddetto consigliere comunale un at- 
teggiamento diverso da quello preannuncia- 
to dallo stesso su questioni oggetto di esa- 
me da parte della civica assemblea. 

Tali fatti - a parere degli interroganti 
- vanno inseriti, per la esatta comprensio- 
ne, nel clima che si è venuto a creare in 
quel comune. Infatti, oltre alle indagini che 
i locali carabinieri hanno aperto per tale 
fatto, risulta che la magistratura ha in cor- 
so un’inchiesta per accertare le responsa- 
bilitk per gli abusi edilizi verificatisi nel 
comune di Boscoreale, abusi ripetutamente 
denunciati da consiglieri comunali. 

Appare inoltre urgente e motivata la ri- 
chiesta di intervento che gli interroganti 
sollecitano, anche per il -fatto che il Con- 
siglio comunale di Boscoreale non è stato 
fino ad oggi ,convocato per discutere ed 
approvare il bilancio ‘di previsione per il 
1977 - pur in presenza ,di una specifica 
soIIecitazione del Comitato regionale di con- 
trollo iii tal senso -: inadempienza questa 
che appare come una manovra per impe- 
dire una specifica valutazione - da parte 
del Consiglio comunale - degli abusi edili- 
zi, in quant.0 la mancata convocazione della 
assemblea di fatto prefigura lo scioglimento 
della stessa. (4-01596) 

SILVESTKl. - Al Minislro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per sapere, 
con riferimento al preannunciato consi- 
stente aumento del canone di abbonamento 
televisivo che ha allarmato l’utenza ita- 

liana, sembra indispensabile che l’opinione 
pubblica sia esaurientemente informata: 

sulla reale consistenza delle voci che 
pongono il personale della RAI-TV alla 
testa della cosiddetta giungla retributiva. 
Si chiedono in proposito precisi dettagli 
sulle retribuzioni .in atto ai vari livelli; 

sulle misure dei canoni di abbona- 
mento vigenti negli altri paesi, avendo cura 
però che l’indagine sia la più possibile 
completa. In proposito è indispensabile il 
confronto di queste misure con quelle che 
si ‘propongono per i l  nostro paese, chia- 
rendo in quali paesi del mondo, oltre al 
canone indicato, l’ente pubblico gestore del 
servizio radiotelevisivo, beneficia anche del- 
la pubblicità. (4-01597) 

AIARDI. - Al MinistTo dell’agricoltuTa 
e delle foreste. - Per conoscere - pre- 
messo:. 

che- sul la  Gazzetta Ufficiale n. 345 del 
29 dicembre 1976 veniva pubblicato il de- 
creto ministeriale 2 dicembre 1976 riguar- 
dante il (( riconoscimento del carattere di 
eccezionalità delle avversità atmosferiche 
delle zone danneggiate nella Regione 
Abruzzo n; 

che in tale decreto agli articoli 1 e 2 
sono state riconosciute le condizioni per 
la concessione delle provvidenze previste 
dagli articoli 7 e 4 della legge 25 maggio 
1970, n. 364, e più precisamente dall’arti- 
colo 7 per l’intero territorio delle, quattro 
province abruzzesi e dall’articolo 5 per al- 
cuni comuni -: 

quali motivi abbiano determinato: 
anzitutto l’esclusione dei comuni di Alba 
Adriatica e Martinsicuro dalla applicazione, 
per le aziende agricole ivi ubicate, delle 
provvidenze contributive e creditizie per la 
ricostituzione dei capitali di conduzione in 
base all’articolo 5 della legge citata; in se- 
condo luogo la mancata applicazione, per 
gli stessi comuni e per gli altri. della Valle 
di Vibrata, notoriamente colpiti da eccezio- 
nali eventi alluvionali nei giorni k8 e 19 
agosto 1976, delle provvidenze previste dal- 
l’articolo 4 della citata legge e relative agli 
in terventi per il ripristino delle strutture. 

(4-01598) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per conoscere in base 
a quali considerazioni e a quali elementi 
di fatto il questore di Catanzaro ha rite- 
nuto di dare un giu,dizio negativo sulla 
situazione dell’ordine pubblico nella citta 
di Lamezia Terme . in relazione alla- ri- 
chiesta del procuratore generale della corte 
d i .  appello di Catanzaro di trasferire il 
processo a carico di Porchia e altro, im- 
putati di omicidio ai danni dello studente 
Argada, ad altro distretto giudiziario. , 

‘ (( I1 giudizio del questore di Catanzaro 
appare inverosimile non solo per la ogget- 
tiva inesishenza di seri motivi di allarme, 
ma pure perché il commissario di pubbli- 
ca sicurezza di quella città avrebbe mani- 
festato ,diverse ed opposte opinioni. 

(( Gli . interroganti chiedono inoltre di 
sapere se i l  Ministro sia a conoscenza del- 
la protesta deliberata dal consiglio comu- 
nale ,di Lamezia Terme per l’opinione 
espressa dal questore e degli appelli del- 
le forze democratiche perché il processo 
venga celebrato nella sua, sede naturale. 
(3-00604) (( MARTORELLI, RIGA GRAZIA, AM- 

BBOGIO. LAMANNA n. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri; per 
conoscere lo stato di attuazione ,dei regola- 
menti organici del personale ‘ed alle strut- 
ture degli enti di ricerca conseguente alla 
legge n. 70 $del 1975, in relazione alla na- 
tura specifica degli enti stessi ed. alla ne- 
cessità di ristrutturazione. 

(( In particolare, l’interrogante richiede 
di conoscere le ragioni per cui l’Istituto 
nazionale di fisica nucleare (INFN) e 1’Isti- 
tuto di studi per la programmazione eco- 
nomica (ISPE) ritardano nell’approvazione 
di detti regolamenti creando uno stato di 
disfunzione negli enti stessi disomogeneità 
sia rispetto agli altri enti del settore sia 
rispet.to alla legge n. 70 che, per quanto 
inadeguata a realizzare un definitivo asset- 
to, degli enti di ricerca, contiene tuttavia 
elementi per un avvio di razionalizzazione 
nella loro gestione. 
(3-00605) (( BIANCO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, per conoscere - premesso: 

che circa 200 operai dello scatolificio 
Mellone, sito in Agro di Battipaglia (Sa- 
lerno), occupano lo stabilimento fin dal 22 
ottobre 1976 per contrastare i ripetuti ten- 
tativi di licenziamento in blocco effettuati 
dal titolare nell’intento di smantellare l’opi- 
ficio; 

che circa 100 dipendenti non hanno 
finora percepito gli stipendi del mese di 
settembre 1976, mentre altri 57 operai han- 
no atteso invano il pagamento delle somme 
loro spettanti per cassa integrazione; 

che sinora, per comporre la vertenza, 
a nulla sono valsi gli incontri tra le parti 
promossi dal presidente dell’amministrazio- 
ne provinciale di Salerno e dai sindaci di 
Battipaglia, Capaccio, Albanella, Olevano 
sul Tusciano, Eboli, Montecorvino Rovella, 
Altavilla Silentina, che sono i comuni for- 
nitori della mano d’opera; 

che, nonostante le richieste dei sinda- 
cati, la regione Campania non ha ancora 
provveduto alla necessaria mediazione per 
superare i contrasti - 

quali provvedimenti urgenti il Ministro 
intenda adottare per porre fine ad una si- 
tuazione ormai insostenibile, che dura da 
circa tre mesi con grave danno alla con- 
dizione economica di 200 famiglie e alla 
stessa economia della zona; e se non ritie- 
ne opportuno convocare le parti per sen- 
tirne le ragioni, sia in ordine al soddisfa- 
cimento delle spettanze degli operai, sia 
per proporre nella sede competente i prov- 
vedimenti necessari all’attuazione del pia- 
no di riconversione e di ristrutturazione 
dell’azienda, che il titolare della ditta si 
impegnò a presentare fin dal 30 settembre 
1976 in seguito ad un incontro con i sin- 
dacati, dai quali ottenne l’assenso, per que- 
sto motivo, a porre in cassa integrazione 
ben 186 operai su 200. 
(3-00606) (( LONGO PIETRO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se, in occasione dell’imminente vi- 
sita che farà in Libia, non ritenga di 
dover affrontare con i governanti di quel 
Paese il problema concernente la liquida- 
zione degli indennizzi spettanti ai nostri 
connazionali sottoposti alla confisca di tutti 
i beni posseduti in Libia e costretti a 
rimpatriare. 
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(( L’interrogante, in considerazione che 
questi nostr,i concittadini rimpatriati dalla 
Libia non hanno, a distanza di tempo, 
visti risolti i loro problemi, chiede di co- 
noscere quali provvedimenti il Governo in- 
tenda adottare con urgenza per consentire 
la definitiva sistemazione di tutti i pro- 
fughi dalla Libia e la loro integrazione 
nella vita economica italiana. 
(3-00607) (( PRETI D. 

(( I1 sottoscritt,o chiede di interrogare i 
Ministri degli affari esteri e della sanità, 
per sapere quanto vi sia di vero nella 
notizia che pozzi per raccogliere scorie 
radioattive sarebbero stati realizzati nella 
Va1 Canaria (Svizzera) e che gli stessi 
costituirebbero, ove entrassero in funzione, 
un gravissimo pericolo anche per l’Italia. 
Infatti i pozzi in argomento, che sorgereb- 
bero nei pressi del comune di Airolo, da 
usare come depositi di scorie radioattive, 
potrebbero arrecare gravissimi danni alla 
stessa campagna lombarda e in particolare 
alle utenze irrigue della zona, perché la 
natura del terreno dove sono avvenute le 
trivellazioni è di origine calcarea, friabile, 
non stabilizzato. 

(( Rendono certamente più critica la si- 
tuazione il fatto che si tratta di terreni 
in movimento con note falde acquee sot- 
terranee, con il torrente Garegna che attra- 
versa la zona e si getta ‘nel Ticino. Da 
ciò sorge spontanea la preoccupazione che 
la contaminazione delle acque del fiume 
citato sia un pericolo reale che unito alla 
possibile contaminazione delle falde sotter- 
ranee potrebbe provocare dunque l’inquina- 
mento per decine d’anni e senza scampo 
veruno delle campagne di Novara, Milano, 
Vigevano, Pavia, fino a raggiungere il Po, 
con conseguenze intuibili. Per sapere infine 
quali passi siano stati fatti-dai Ministri in- 
teressati al fine di bloccare, perché in con- 
trasto anche con precisi accordi internazio- 
nali, l’iniziativa in argomento. 
(3-00608) (( TOCCO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri del lavoro e delila pr.evid,enza so- 
cia1.e e dellla sanità per coinoscere il motivo 
per il quale Le prestazioni di massofi,siote- 
rapia eseguite da personale sanitario ,ausi- 
liario, ‘ed oggi n,ello sviluppo generalizzato 
d.i tali cure e ad ,opera di tali specia,listi 

in ogni n’aziane indiiclate quali di partico- 
lare importanza, ancorché .in tema d,i i,sti- 
tuti ,e stu,di ad alito livello di attrezzature 
e serietà, non vengono dagli istituti assi- 
stenziali sostenuti lGon assistenza d,ir,etta, ma 
solamente attraverso un com~plioato parziale 
ri.mborso del costo delle prestazioni quasi 
che si trattasse di occorrenne di miaor mn- 
to o sostitutive di altre cure più appro- 
pri a te. 
(3-00609) (( D I  NARDO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri di grazia e giustizia e della pub- 
blica istruzione, per sapere se sono a cono- 
scenza delle iniziative sviluppatesi nel mese 
di dicembre 1976, a livello nazionale, nelle 
circa duecento sedi degli istituti professio- 
nali di Stato per l’agricoltura, conclusesi 
con prolungate occupazioni degli edifici sco- 
lastici da parte dei relativi studenti, che 
richiedevano, sulla base di rivendicazioni 
già espresse negli anni precedenti, la isti- 
tuzione di un albo professionale per agro- 
tecnici diplomati, o quanto meno la possi- 
bili tà di iscrizione nell’albo professionale dei 
periti agrari, in quanto, attualmente, i col- 
legi dei periti agrari, respingono le doman- 
de dei diplomati degli Istituti professionali 
di Stat,o per l’agricoltura, per mancanza 
” di tit.olo di studio adeguato ”. 

(( L’interrogante chiede se ciò non sia in 
contrasto con la legge 27 ottobre 1969, nu- 
mero 754, istitutiva dei corsi per agrotecni- 
ci, concepiti e realizzati (articolo 1, secon- 
do comma) come tali da ” consentire ai gio- 
vani una formazione culturale e applicativa 
a livello di scuola secondaria di secondo 
grado quinquennale ”, che all’articolo 3 de- 
finisce il titolo finale di studio, di detti 
corsi, che si consegue superando l’esame 
di Stato, come ” diploma di maturità pro- 
fessionale equipollente a quello che si ottie- 
ne presso istituti tecnici di analogo indiriz- 
zo ” e valido per la ammissione alle car- 
riere di concetto nelle pubbliche ammini- 
strazioni (impiego, enti pubblici, insegna- 
mento, ecc.) nonché ai corsi universitari di 
laurea. 

(( L’interrogante, infine, chiede di conosce- 
re quali provvedimenti i Ministeri interes- 
sali intendano assumere per accogliere le 
richiest,e degli studenti degli Istituti profes- 
sionali di Stato per l’agricoltura, sia per 
la costituzione di apposito albo professio- 
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nale, che dovrebbe essere già allo studio, 
sia per consentire l’iscrizione nell’albo pro- 
fessionale dei periti agrari, anche per evi- 
tare il ripetersi delle agitazioni nei prossimi 
mesi, già previste in assenza di adeguat,e 
det,erminazioni legislative. 
(3-00610) (( CAPPELLI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro della sanità, per sapere quali 
provvedimenti intende adottare per garan- 
tire la continuità della produzione e di- 
stribuzione della specia1,ità farmaceutica 
” Grorm ”. 

(( Si f a  presente che il prodotto, come 
noto, i! indispensabile per la terapia del 
nanismo ipofisario e richiede una conti- 
nuità nella sua erogazione al paziente. La 
interruzione forzata come quella verificatasi 
nella provincia di Milano rischia di com- 
promettere l’efficacia della cura. 

(( Gli interroganti sollecitano a questo 
scopo urgenti provvedimenti per rimuovere 
le eventuali oggettive cause dell’inconve- 
niente relative al reperimento della ma- 
teria prima e a quelle di altra natura. 

(( Richiedono inoltre le ragioni per le 
quali a due anni dall’approvazione della 
legge che regolamenta il trapianto di or- 
gani e l’estrazione dell’ormone dell’accre- 
scimento da ipofisi umane, non si sia prov- 
veduto alla predisposizione del regolamento 
di esecuzione. 

(( Gli interroganti fanno presente altresì 
che la forzosa inoperatività della legge f a  
dipendere il nostro Paese dall’estero nel 
reperimento delle ipofisi e rende difficol- 
t,oso e costoso garantire la terapia del na- 
nismo ipofisario. 
(3-00611) (( CHIOVINI CECILIA, TRIVA, CASA- 

PlERI  QUAGLIOTTI CARMEN, CAR- 
LONI ANDREUCCI MARIA TERESA, 
GIOVAGNOLI ANGELA )). 

u Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere - in relazione a quanto pubbli- 
cato dal settimanale IZ Borghese del 24 ot- 
tobre 1976 - se non ritenga singolare che, 
mentre i componenti dei consigli di ammi- 
nistrazione della Banca Unione e della 
Banca Privata Finanziaria sono stati im- 
putati di concorso in gravi reati, il dottor 
Guido Carli, nella sua qualità di ex go- 

vernat.ore della -Banca d’Italia, sia rima- 
sto soltanto indiziato di reato, nonostante 
il ruolo determinante esercitato nelle vi- 
cende delle ricordate banche, prima e do- 
po la loro fusione nella Banca Privata 
Italiana. Secondo il citato settimanale da- 
gli atti del processo e dagli interrogatori è 
infatti emerso, tra l’altro, che ” il dottor 
Carli in data 5 settembre 1974 autorizzava 
il Banco di Roma al rilievo della Banca 
Privata Italiana, fornendo allo stesso Banco 
i mezzi tecnici per l’operazione, che pre- 
vedeva anche la copertura di tutte le pas- 
sività ”. 

(( Tale differenza di tratt.amento non 
serve cert,o a smentire, ma ad avvalorare 
l’opinione di quanti hanno affermato che 
- dalla regia del1’amministrat.ore delegato 
di Mediobanca (con la connivenza del go; 
vernatore della Banca d’Italia) nelle mano- 
vre per bloccare l’operazione OPA-Bastogi, 
all’omissione di un doveroso atto d’ufficio 
ad opera del Ministro del tesoro, Ugo L a  
Malfa, con il rifiuto di convocare il Comi- 
tato per,  il Credito e il Risparmio che do- 
veva deliberare sull’aumento di capitale 
della Finambro, sino al comportamento de- 
gli amministratori del Credito Italiano e 
della Banca Commerciale che impedì al- 
l’ultimo momento e inopinatamente la so- 
luzione della crisi della Banca Privata Ita- 
liana con la costituzione della Banca d’01- 
tremare - si sia dato corso ad un sabotag- 
gio e ad una persecuzione di matrice po- 
litica nei confronti delle iniziative del fi- 
nanziere Sindona, nel quadro di un dise- 
gno di graduale e ormai ineluttabile col- 
lettivizzazione del nostro sistema economico. 
(3-00612) (( GALASSO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro del commercio con l’estero per 
conoscere se non ritenga opportuno istitui- 
re in seno al suo ‘dicastero un ufficio che, 
dotato di personale e mezzi adeguati, sia 
incaricato di seguire l’andamento delle im- 
portazioni, con particolare riguardo a quei 
prodotti che per la loro natura o prove- 
nienza siano più suscettibili di formare og- 
getto di pratiche irregolari o, addirittura, 
di vendite in dzimping. L’esigenza d’un ta- 
le ufficio è evidente in quanto oggi la P.A., 
non disponendo d’un proprio ” osservato- 
rio ”, interviene di regola a difesa della 
produzione nazionale con notevole ritardo e 
solo aljorché gli effetli della _concorrenza 
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si sono già manifestati sul mercato. G noto 
infatti: 

che le difficoltà dell’economia mondia- 
le inducono sempre più i paesi esportatori 
a ” forzare ” le loro esportazioni per pro- 
curarsi maggiori mezzi di pagamento; 

che nell’intento ,di allargare le rispet- 
tive quote d i  mercato detti- paesi si mo- 
strano sempre meno osservanti delle regole 
della buona condotta commerciale; 

che sul mercato italiano si sono gih. 
verificati episodi di concorrenza sleale eser- 
citata con mezzi o prezzi anormali, e ciò 
in violazione delle norme della politica 
commerciale comune e delle regole del 
GATT; 

che questa situazione impone al no- 
stro paese di cautelarsi mediante un’atten- 
ta osservazione delle operazioni d’importa- 
zione (specie nei settori più sensibili), al 
fine d’individuare t.empestivamente eventua- 
li pratiche anormali e predisporre le mi- 
sure di difesa consentite dalla legislazione 
internazionale. 

(( Poiché per il 1977 è previsto un ral- 
lentamento del commercio mondiale, che 
secondo 1’OCSE dovrebbe aumentare del G 
per cento contro il 10 per cento del 1976 
e, quindi, una recrudescenza della concor- 
renza, l’interrogante ritiene che l’iniziativa 
pr,oposta vada assunta senza indugi, in mo- 
do da dotare anche il nostro paese d’uno 
strumento d’indagine già esistente presso 
altri importanti paesi industrializzati. I3 
nota, ad esempio, la tempestività con la 
quale si procede in USA all’individuazione 
dei casi passibili di dazi anti-dumping o 
clausole di salvaguardia, nel quadro delle 
azioni previste dal Trade Act, ossia della 
legge commerciale del 1974. 

(( L’interrogante sa benissimo che la no- 
stra appartenenza alla Comunità europea ci 
impedisce di seguire l’esempio americano 
essendo vincolati alle procedure della po- 
litica commerciale comune; tuttavia non 
v’è dubbio che tali procedure potranno 
essere più prontamente invocate, quanto 
più la P.A. sarà in grado di documentarsi 
(sia di propria iniziativa che su segnala- 
zione) sui casi di concorrenza anormale che 
dovessero verificarsi sul mercato. 

(( L’interrogante, infine, non comprende 
come mai un’iniziativa come quella che si 
propone ora non sia stata presa già in pas- 
sat.0, quando per la nostra partecipazione 
ad importanti intese internazionali (come la 
associazione alla CEE dei paesi d’oltremare, 
la concessione di ” preferenze generalizza- 

te ’’, gli accordi commerciali con il Giap- 
pone, eccetera) era da attend’ersi sul nostro 
mercato un tipo di concorrenza più insi- 
diosa e più spregiudicata sia per la man- 
canza delle tradizionali difese alla frontie- 
ra, sia per la struttura economica di certi 
paesi esportatori, molti dei quali a bassi 
salari. ’ 

(3-00613) (( SERVADEI 11.  

I N T E R P E L L A N Z E  

(( Il sottoscritt,o chiede di interpellare i ‘ 

Ministri dell’agricolt.ura e foreste e delle 
finanze per sapere quali provvedimenti ur- 
genti intendono adottare in relazione ai 
gravi danni alle colture agricole che si sono 
verificati in questi giorni in molti ‘comuni 
della provincia di Catania, di Enna e di 
Siracusa a causa delle recenti abbondanti 
piogge e delle conseguenti alluvioni deter- 
minate dal1,o straripamento dei fiumi Si- 
meto e Dittaino, sia in ordine ai meccani- 
smi di sospensione dei ruoli delle imposte 
sia in ordine alla delimitazione amministra- 
tiva delle zone colpite con i relativi accer- 
t.amenti degli lspet1,orati agrari provinciali 
e delle Intendenze di Finanza competenti 
per territorio, come pure in ordine alla 
nialeriale liquidazione dei danni in corret- 
ta applicazisone della legge n. 364. 

(( L’interpellante fa presente che i danni 
sono estesi ed ingenti; la pioggia abbon- 
dante - e prolungata ha danneggiato seria- 
mente e per forte percentuale la produzio- 
ne agrumaria; in alcune zone il prodotto è 
aildato completamente distrutto. 

(( Lo straripamento dei fiumi Simeto e 
Dittaino ha poi eroso per ampia profondità 
e larghezza le zone rivierasche con totale 
asportazione dei terreni coltivati. - 

(( I fenomeni di smottamento del terreno 
d i  frane e di ristagno prolungato dell’ac- 
qua piovana sono quasi generalizzati nei 
territ,ori colpiti. Di conseguenza anche la 
produzione granaria e seminativa di que- 
sty’anno è definitivamente compromessa, per 
In materiale impossibilità della semina. 

(( Si rende quindi necessario ed urgente, 
come è detto sopra, l’accertamento dei dan- 
n i ,  la deliniitazione delle zone colpite, la 
sospensione dei ruoli per imposte, e poi 
l’inizio quanto più celere è possibile della 
fase di liquidazione e pagamento dei danni. 
12-00105) (( LOMBARDO 1 1 .  

, 
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(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri ed 
il Ministro del tesoro per conoscere il ruo- 
lo svolto dagli organi di Governo ed in 
particolare dalla Banca ,d’Italia e dal Co- 
mitato interministeriale ,del credito nella 
vicenda ,dei rapporti intercorsi fra il Ban- 
co di Napoli (Ente di diritto pubblico) e 
la società EDIME (capitale misto tra l’edi- 
tore Rizzoli e l’AFFIDAVIT, società di ge- 
stione della propaganda DC a Napoli); 

per conoscere in particolare se rispon- 
da al vero che il Banco .di Napoli sia sta- 
to vincolato: , 

a) a provvedere a tutte le passivi& 
(circa 15 miliardi) accumulatesi nella ge- 
stione dei quotidiani della CEN - ZZ Mut-  
tino - e delle quali passività la AFFIDA- 
VIT porta la re3ponsabilità principale; 

b) a consegnare più o meno gratui- 
tamente all’EDIME la gestione futura del 
quotidiano; 

c)  a mantenere la proprietà della 
testata e tuttavia ad estraniarsi dalla fase 
conclusiva d,ella vertenza i.nsorta tra i la- 
voratori e l’azienda, rinunciando ai diritti- 
doveri della proprietà; 

. se nbn ritenga il Governo di dover 
urgentemente intervenire per salvaguardare 
gli interessi e la moralità di un Ente di 
diritto- pubblico qual’è il Banco di Napoli, 
stroncando un’operazione scandalosa nella 
quale si combinano gli interessi del potere 
finanziario-editoriale con quelli d i  determi- 
nate fazioni politiche, responsabili di sper- 
peri e dissipazioni del pubblico denaro, e 
tutt.0 ciò con danno gravissimo della città 
di Napoli ed in aperto conflitto con l’opi- 
nione pubblica di quella città e con gli 
stessi lavoratori giornalisti e poligrafici del 
Multino, vitalmente interessati al risanamen- 
to finanziario dell’azienda ed al rilancio di  
un organo di informazione democratica sii 
basi di sicura qualifica morale e cullurale; 

se non si ritenga infine di dover ri- 
mettere agli uffici del Pubblico ministero 
gli atti contabili relativi ai rapporti tra 
Banco di Napoli e CEN-AFFIDAVIT per il 
perseguimento di eventuali illeciti penali. 

(2-00106) (( ALINOVI, QUERCIOLI P. 
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